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Le opere dell'ingegna umano si mostrano nella loro nubile 
grandezza laddove , oltre gli aiuti esteriori , splendono pei' lo 
svolgimento del pensiero e delle ponderate astrazioni della mente. 

Questo slancio non è limitato in geologia , oggidì che , per gli 
studi positivi d'illustri naturalisti, non è più un'insieme d'ipote- 

poslu ormai fra le scienze esalte , da non confondere le immagi- 
nazioni con le realità delle cose, avendo per oggetto la investiga- 
zione della struttura della terra , e degli esseri organici , onde fu 
a digerenti epoche coperto la sua superficie ; essa abbraccia tulli 

i tempi, e per essa L'intelletto dell' uomo ardisce risalire a quelle 
remote olii anteriori alla sua creazione primitiva , e ne svolge i 
l'in muLubili mutamenti , disgiunti per intervalli di tranquillo riposo. 

Ai fatti quindi , bene osservali, senza cieca preoccupazione 

ii iiwlloratiiLi.' MstniiLi . rannodatisi ormisi suddiftiicimli teoriche ; di 
cui se alcune vanno talora >u colli-ione , egli è per diletto di so- 
lido investigai ioni . 

Non i olendomi io iiioaneio oempliue speiwtore de' [enomeni 
■ululali del globo- i<i hluru dille auctcwive sue rivoluzioni male 
riali s. inpre mi inacquo, e (il delizia al mio animo, per distrarmi 
ancora alcun poco da luti' altre gravi e penoso occupazioni 
quindi la geugooia <• stata la «iDruiiii geniale mia predilezione. 
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La esistenza di piante e di animali tropicali antidiluviani tossili. 
Dell' artica zona attuale , In gran parte di specie estinte , medi- 
tar mi fece le considerazioni su i olimi nello antiche età della 
(erra e sui loro inversi mutamenti . Ma poiché colai mio lavoro 
da pochi , oh' io sappia , fu appena capito , credei opportuno fargli 
succedere quello , assai più elaboralo , ed a portata d' ogni intelli- 
genza , per la chiarezza e precisione , su i risultameli climalo- 
logici per mutata rotazione della terra . 

Eppure fuvvi chi dissemi , tra' barbassori delle scienze naturali, 
ohe io voleva fare il novatore cosmografo , e che a nessun natu- 
ralista era mai venuta in pensiero la possibilità di cambiar di silo i 
cardini polari della terra, ed i fatti paleozoofìtologici de' ghiacci e 
de' confini gelati settentrionali in mille modi potersi spiegare. 

Laonde , non per convincer gì' inetti , pei quali ogni studio è 
perduto, ma per continuare le mie geogeniebe lucubrazioni , a 
me piace riprodurre, con molte aggiunte e prove interessantissime, 
quanto scrissi su le condizioni dinamiche del sollevamento delle 
montagne, perlocchè ho dovuto occuparmi in questa Monografia 
di taluni particolari forse prolissi per chi non vuol cavarne co- 
strutto . 

Appiè (Wf Htm , ottobre l&SS. 
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1. 



il livello de' mari, eocilb vivamente r ardore delle sistematiche ricerche, sin 
dall' origine della neologia razionale . 

La esistenza di con chiglie fossili dimostrata a prodigiose altitudini in 
quasi lulte le masse di montagne, faceva riconoscere, come un fatto generale, 
l' azione del mare sovra quei terreni altualmenle cobi elevati dal suo livello. 
Questo problema fu il primo ad occupar la mente de' geologi, e oo divise le 
opinioni . 

Nulla giova rammentare i concelti diluvianisli, che pretendevano spiegar 
Lullo , per una irruzione dell' oceano , o altro idee più strane ancora sopra 
jvvi'mmeiiti che osservar non poteansi . — Nel corso del secolo XVII, Fra- 
i-asloro e Slenone in [Lilia , Palissy in Francia , Boote in Inghilterra , 
Leihnitz in Germania psarono le basi di più concludente geologia : si ninni- 
principalmente, il primo che abbia attribuito a movimenti del suolo le ;n- 
llesaioni degli strali, e distinto cosiffatti movimenti in diversi periodi , Asso 
due grandi sostegni della moderna geologia , la classatane de' terreni per 
r ld [r... ai ptii, e la teoria de' loro successili sollevamenti . 

Se questi luminosi ingegni non fermarono, all'epoca loro , l' entusiasmo 
ile'diluvianisti , diressero almeno (e idee de' dotti verso la osservazione, e 
prepararono il cammino ai floridi studi del secolo successivo, in cui Lazzaro 
Moro , Buffon , Werner, Htitton , Pallas, Saussure, Dolomicu stabilirono la 
rinomanza di loro ricerche . 

Riconosciuto dalla maggior parie de' geologi che i terreni inclinati erano 
siuti r mossi ilalln hrn jiiirnitivri 'iri/zontale giacitura, le opinioni si divisero 
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Ila due ipnle-a. siili.' quali ~^niln ,'v.i i:.jnli=n(?i-si lullj l,i serie del | .tj f: ^ Hj i J . - 
hi teoria degli abbassamenti del terreno, e quella. do' sol Svampili i. 

Ueluc soscri'-e -ìjir'HjiLi I mi-mi- il sin mime alla prima. Inverlenda l'appa- 
rente valore ile' fenomeni , d' una parte , all' inverai idei vulcanici , egli 
non !ììiIhtji I.i ('.militi primitiva del ri vesti mcn lo terrestre qual risultamene 
(li seconda origine, proveniente :>ii esteriore influenza; r iilloiitoii.iYarie l'unii, 
ne clnl fuoco: dall'altra, per compire il ronlraslo, egli elevavo lo monlagno 
per abbassamento del terreno . 

La luce, secondo lui. alla voce di Ilio , penetrando atomi incoerenti, ma 
leria prima del globo , ne avrebbe formato I' acqua , ed indi la prima crosta 
compatta, in ossa depositala per cristallizzazione . l'esci;, le aequi! naliissim- 
dosi, por fratluic della solida superficie , nella massa incoerente, dc'polvi- 
sili interni, avrebbe prodotto immensi scoscendi monti, risultandone annido 
i ILiinrin ria rialzare le sommità delle mmitaitne per . Mitrar colpo dello ab- 
bassamento delle vallate . 

Sema discutere i principi! di questo sistema, ne abbandonarne alla pole. 
nuca l' originalità . si s::or.'e r-s.irr difficilissimo che i suoi risullamenti pos- 
sali" livellarsi all'evidenzi! de' falli, e superar lo aliare" di solide oblile/. uni. 
Sprofondando le piinasle regioni del globo per mantenere il livello ili alcune 
sirene cime, e ponendo in lai guisa noderosi scompigli nel fondo delle valli 
e nelle pianure, contro T osservazione formale, questa ipolesi cammina cesia 
ritroso d' ogni geologica verosimiglianza , e maggiormente se ne discosta , col 
presumere un vasto abbassamento del lucila Me' mari, onde spiegar il rialto 
dodi strilli 'ir zzcnr.ali.e le anomalie che essi presontano.comc i loroconlorni, 
In diriviiiae verticilli' frequentissima su le velie; nk giugno a dar ragione 
di lutto ciò che esiste di regolare nella struttura delle montagne e nelle in- 

Tuttavia questa opinione e stala riprodotta in quest'ultimi tempi, con lo 
slessa condizione d' un progressivo abbassamento del livello generale delle 
acque : ma per uno scambio con le ideo jceneralmenie ammesse oggidì sul 
calore centrale del globo , si è sostituita allo caverne interne la ipotetica 
e o ut ri a ione rhe il i a (freddamente fa subire alla interiore massa della terra. 

U teoria degli abbaiamenti perde quindi I su» prima carattere , ed m 
(mn pane rientro ne l, i ( , 3 egnn«a ipoirs- del pie lìe-iumont , di cui starti 
ducono Pera conm-nicndo e «usleiiert Ij abbansoou nlo cV mari qual coo- 
i7im;i .Ir'ij r. limai onfniernj. questa nuova Icona degli scuscendioieoii. 
iiya. V .-ere»' va cieisvi-e d, i„-o luporficie, richiede: ebbe «pro'and wrhi 
tre volte pia caus dermoh de ■ altitudine de le mntrr mon'a,;ne , e pereto 
una contraiionc lavalo»! del nocciolo lei ics ito . dietro un epora quandi la 
temperai ura nan poteva eawie mallo diiersa dell' situale 
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11. 



TEOBU DE'SQULBYiMENII '■ BUE WOPIKJC.IZII1M 6UCC.EB»»I!. 



La ipotesi de' sollevamenti , in contrasto con. la precedente, ha per curatici 
prnicipjte di mantener* immobile il livello de' mari e la porzione più L-raml.r 
della crosta del globo , onde far elevare successivamente sopra di loro , pei 
una possanza , veriameite definita, i continenti e le montagne. 

Oucsla ipotesi sembra prestarsi assai meglio di quella degli abbassamenti 
.1 [utto il capriccio delle intimazioni no' terreni rial nati, e lasriiir p:ii ]:lLi Lini ni ■• 
ancora nella ricerca delle cause regolari . 

Eppure , tostoche si esamina attenta meo le la struttura de' terreni e delle 

discutono i particolari de' loro accidenti , si ravvisa che il problema i' nilirr 

tamcnle più complicalo di quanto la Uuri >n I" suppone, ni k ben lungi 

di potersi risolvere per un' azione cotanto semplice , quale t ornai «ti 
sollevamento di basso in allo. 

Laonde l'andamento della scienza, nelle diverso fasi ili questa -icona , 
presenta un curioso argomento ili investigazioni : j misura che l'osservazioni' 
progrediva , le idee modificavansi grandeggiando, e la ricerca delle cause 
i ■ . > r i s j 1 1 1 1.-; i i bentosto. I primi promotori ih questo sistema, lissati nell'idea 
dell' altitudine ove sono portale le sommila dello montagne , da loro pernii™ 
pneo esser vale , non hanno primamente valutata altra causa attiva della loro 
elevazione che I' intumescenza accidentale , cagionata dal calore interno : 
essi hanno personificalo come principio l'azione vulcanica , «111/3 unalii/arla 
ne definirla. 

Slenone , come dissesi , che il primo tra' moderni applico a' fenomeni 
^:i!:'lejn-, l'idea sisternaiicii de' movimenti ilei suolo, non aliro suppone clic 
elevazioni e depressioni successive per la forni de' rapin i e per lo spnitomln- 
mento di sotterranee caverne. Quasi un secolo dopo di lui, nel I7H), L. 
Moro riprodusse una analoga teoria , prendendo per norma Ni emersioni! 
recente d' un' isola volcanica n eli' arci pel uso della (iretia : e da questo scm- 
1 1 1 1 i : ■ = fonomoici ili parziale limitai!» s.illcv.iruriit,) . ci renili» le sue spioiia'i'ilii. 
Quindi tulli i geologi . che si dissero poscia viilumisli . si accordarono ad 
invocar l'aziono espansi™ de' gas e la forza volcanica qua) unica cagione del 

Le osserva ^iiii ii di Saussure nelle Alpi , che precessero 1 lavori di Hollen , 
dilessero per la prima volta l' attenzione de' dotti sovra un genero lenome- 
"ii" il' imparUn-ifsnna generalità neolitica . assolimi meri le incoili palili: le crii 
la semplicità delle teorie anteriori, (.luosl osservatore . perscrutando con 
penetrante colpe il' occhio la disposizione ile-li Mirali di i|iielle montagne , fu 
pellet ruta ile 1 toro ,osti ravwilgimenli , e do' moltiplici repentini cimili. inienli 
dello loro chine , in contrasto con la re-eia ma jencr.Jr rielle loro direzioni . 
Cns Halli ei'ee/.ien.ili Fenomeni gì' ìiisp.r.uono I idea ili grandi e.l irunisin aliil. 
furie laterali . ila lui espressa con la paiola Yefmli-mmt . quale apposito neo- 
logismo ili nl.cjin» .ni indino.: la illnililiL.i nini pressione , sul eui afonie la 
scienza ili quell'epoca non permetteva dar eoniduclturc positive. 
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llullon , quasi a quel tempo stesso , osservando parimente nella Sizia i 
ripiegamenti degli strali, e deducendoli dalia intrusione apparento ile" Irappi. 
ile' lussili, lineo de' graniti, concepì la prima idea dell' influenza che avrebbe 
esercitala la forza ospultrice di questo ignee rocce sulla struttura de' terreni 
sedimentari. A questo osservazione, quantunque limitata e ristretto , si 
devi' la illazione sulla necessità delle Ione laterali nel latto de] rialzamento 
rivali strati di'' imeni . Per cui Playlair , contentando la di lui teoria della 
terra , dichiaravo che sebbene la prima direzione della [orza , che ha cosi 
elevato gli strati , abbia dovuto agire di basso in alto , combinatasi essa 
frattanto con la gravita e la resistenza delle masse , in guisa a dare un' urto 
laterale ed obbliquo , ed a produrre tulle le contorsioni che , sopra una scala 
estesa, si contano tra'fenomeni i piii curiosi ed i più istruitivi della sto- 
riali , che appoggiò maggiormente le idee grandiose di Hutlon , lece di 
questi fenomeni di ricurvamcnlo per compressione un'egregio sludin speri- 
mentalo, l's'.i ne materializzo- gli effetti per un meccanismo in gè snoa a de seri Ilo 
nelle opere elementari e nei trattati leorici , il quale consisto nel lar com- 
primere per due lorze contrario , nel sensn rlella loro direzione , una serie 
di strisco flessibili sovrapposte, sulle quali grava un peso sufficiente per 
ffonteggrare al loro sollevamento per Inflessione- Le contorsioni , che risultano 
da questa doppia azione nelle bande sovrapposte , imitano perfettamente le 
ondulazioni delle si ratificazioni negli sconvolti terreni . 

Bisognava tener conto di questi successi , cotanto speciali nello studio 
delle cause che hanno prodotto la struttura delle montagne : 1' azione de' ssis . 
od ogni altra se ni pi i cemen le Brattivi , essendo inadatta a dichiararli , si 
ali a ci ■a™ io d' insufficienza le idee de' primi vulcanisti , e si cominciò a 
ritenete l'emersione delle rocce piroidi slesso come l'agente principale del 
soqquadro degli strati da' terreni, il che forma il carattere distintivo della 

masse continentali , alla emersione do' porfidi . secondo lo primo idee di De 
Ruoli , a quella do' graniti , alle rocco dioritiche o scrpenlinose , a tulio 
l'altre lilialmente che offrivano nella compusiiion loro maggiore o minore 
analogia coi prodotti attuali de' vulcani , che vediamo scorrere per le bocche 

renza di pressione lacerale. 

Ma per la forza che aveva sollevali a diversi intervalli queste masse 
incandescenti , e le aveva lancialo contro il debole rivostimnnto del globo, 
la sua causa motrice limjncva in una profonda .imbUuiù , attribuita ora ad 
un prohlematlco svolgimento di vapori , ora od una dilatazione inlcrna ncn 
meno ipolotica , sotto il rapporto di agenti universali , or finalmente ad una 
contrazione stessa della superficie solida della terra . 

Benve.ro, tosici: In'' un' allento esame ma diretto verso lo scopo speciale 
di determinare le relazioni mutue delle rocco massicce ignee , coi terreni 
sedimentari , si t forzato restringere s in sol armento la subordina. none 
de contorcimenti dolili si rati de' torre ni alla sortila .li queste rocco eruttive, 
a rischio di privare i grandi commovimenti del suolo del lurn più importante 
carattere di pì.'jieralilii . e ili eotilonilom la regolanti! universale crai semplice 
anomalia di fenomeni soliamo locali . 
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(Jucsli notevoli contrasti , nelle mulue accennale relazioni , possono 
i-iinijn'iiiliiirsi jn-i termini seguenti : ehi: i (Iiijriiim de' terreni atratiBcati si 
coordinano per lince , e. si rjppr.jnn ;i orinili ili direi ione . eooeLlnjld 
alcuno irregolarità di dettaglio; raentrecht le rucce massicce sono iii-|i:i-ii' 
por punti n per masse isolalo . 
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Nessuno ignora , e hi genlii-ia Ih i-imlesla , che le rocce ignee , conio i 
jniHiiii. siTprntir.i . durili , variolili . troppi , basalti, oliti, alJurq h;>ei :Iu si 
riuaistcuiii a 1 1 u □ 1 1- li f catena ili montagne. . vi si musli-aiiu in massi; limitati*- 
siine uri t';i|i|iiiriii delle granili linee montuose ; le quali soventi volte non 
si mostrano sulle [(ice velie , ma disperse lungo la loro base: spesso , asse- 
riate strati, sdii esso inglobate nelle granili direzioni ili (incili! ; ovvero 
il laniere, alle Ioni fin Jesi Ini' lìiri'iliuni . njlniiimj sul limili , .~ei:/a il.su 1 limili.' , 
le fratini.' die le ali ra versano , o si Spargono ' in correnti al di sovra ili 




'li p:i rallevino p 5 sa ;ip|iiir 
i» ignizione. 

Il granilo bensì, per I 




apparenza , che. uno studio sulìidoiitemente esleso tantoslo dislrude . 

La su bordi nazione quasi costarne de' terreni che allorniano il gra- 
nilo, 0 che sembrano cosi spesso appoggiarsi dovunque sulle sue masse , 
s.-tilu'nn udii senza et'ir /in ni , e,l il! risul'.aiiifiili) a i-ilir- venerili locali , t un 
fallo particolare che si rannoda all'origine stessa nel granito. Pero questi 
sollevamenti sonò esfcn/ialmcnle limitali . isolali, ed hanno un rapporto 
mulio secondario con le granili direzioni delle calene di montagne . 

Sovente il granilo occupa spniii circolari ovvero elittici , senza li'ji 

iltimrtlintn coli i lineari sviluii] lenti : e-li f' reme pollato quii e Ja , per 

vasti coni . [requenlemenlc fuor dell' asse leale della catena , corno lo mo- 
strano la Maladcllo. iNeouviolle , no' Pirenei : il Monte Bianco nelle Alpi, 
l'.ilassou ha notato . !■ gin lempo > rhe In ilirivion generale delle slralilio- 
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che vi appariscono quasi incassati ; e rio pcrcht I' ultimo sollevamento della 
caienii c posteriore alla loro formazione. Keilhau , più recentemente , ha 
dimostrato questa con; ini ili.' andatura ili!' graniti ili Norvegia : ;.;li sdirli 
antichi ile' d intorni ili Cristiania , die e.^W . plenario i marial; il niente .il V 
O. qualunque sia l' imbolar il.'i dolio ileliiuilazinni del granito sulle quali si 
appoggiarti). ] graniti finalmente delle eresio del Monto Uianco ai associano, 
«cocinìn Saussure, per la direzione delle loro vaste spaccature, con quelle 
dei terreni che li circondano. 

Altra ragione perentoria , in difetto lì' ulteriori motivi , proibirebbe di at- 
'.r.l'ii re ai sollevamenti plutonici i piegamenti de'lerrcni nello montagne . I.i di- 
S|i':>i/iniie eho esista Ira l'ampiezza dì sviluppa do'terreni contorti, e 1'e.sleusione 
ilei l« rocce ignee, che avrebbero potuto produrre il Imo ripiogameulo . Se 
prendnnsi lo Alpi por esempio, il granilo, secondo Escher, non forma nem- 
meno il decima della superficie di queste montagne. Or so svolger si voles- 
sero sopra un piano orizzontale tutte le ripuliture ili eoi Mino quelle 
formali!, sarehlie [indussi ma cosa il diro elle lo superila,: loro diicrrfhtie 
doppia di quanto mostrasi oggidì . Il granilo peraltro vi e generalmente 
anteriore agli ultimi sollevamenti di cotal catena, avvegnaché si scantrano i 

Non bisogna insisterò di più su questo tema intorno le rocce ignee , che 
in osserva/une universale dc'latti tende ogni giorno ad isolar iiiagjuirr.iciHe, 
per cui si discoslano molto dalla verità coloro ohe suppi'iiiwm una reLi/mno 
iti ,1 pendenti tra il sollevamento delle catene di monti ed il fenomeno vul- 
canico, fenomeno isolalo e dipendente egli slesso da quello avvenimento . 

Lo illustro Humboldt si t soscritlo nello scambio degli effetti con le cau- 
se. Là ove , nell'antico piegamento della crosta terrestre , d sol levameli; n di 
monti ha dato corso alla massa interna io fusiuue , intesta continua per la 
crepaccia ad agire sulle montagne sollevate come baluardi . Una calcna non 
b l'effetto di un sollevamento istantaneo, o di una subitanea apparizione . 
Rocce di svariate eia si sona ammucchiate, ed hanno emerso per vie anta- 
rinrmenle aperte , L' eterogeneità delle rocce risulta dallo sbandimento e 
d.d sollevamento d' una fotoi.i/.iane eruttiva, come pure dal lento e compli- 
calo metamorfismo nelle fessure zeppe di vapori, c conduttrici del calore. 

In prova egli adduce che le Cordigliere , dal mosso granitico di Diego 
Hamirci e de la Terra di Fuoco, cotanto frastagliala, nv. e 4 ri tic fi e ad oriente 
coni i ne sellisi ) siluriano, metamorfosalo ad occaso in granito pel hioco sotter- 
raneo fino al Mar Polare, hanno una esiensiine in.i.uio: ■ ili due mila miglia 
geografiche. Ne son desse la catena di monti la più alla, ma la pio luu«a del 
globo: frattanto sono stale sollevale attraverso una crepaccia, che, il: retta corni: 
una linea meridiana da un polo all'altro, percorre la metà del nostro 
pianola; la sua lunghezza agguaglia la distanza dallo colonne d'Ercole a! 
capi minacciato ili Tsehnukifch-s, nel nord-est dell' Asia. Colà dove le Ande 
si dividono in molte distese para Ih; '.e. le più vicine al mare olirono generalmen- 
te parecchi vulcani attivi . Allorquando le eruzioni del fuoco sotterraneo ces- 
sano in una catena, ciò avviene onde riapparire in alira parallela. 1 coni di 
eniv.innc M'-iinriri invaiai. liuterie l'asse ilol'u catena; tua, nell' altopiano del 
Messico . i mirarli ani v: suoi) sili. ali sovra una [em! il lira traversalo . ilireln, 
ila levanle e ponente, eiofi da un' oceano all' altro . 

Senza arrostarci nemmeno all' iden che esistono rialti di momngiuc come 
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il Juro , che non conlenRonn veruna irne™ notevole di rocce ìgnee , ci 
occuperemo, in un esimi' speciali- struuura ilelli- cilene ili mon- 
tagne. . a riiiir.ii'fiar pravo ili loro indipendenia ; e fisseremo il diritto di 
considerarli la loro elevatone come un disgiunto ed isolato fenomeno , esi- 
gendo fono speciali che avrebbero operato eun regolarità sopra vaste eslen- 
-.inni anco illimitate . 
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IV. 



QlKSN Sor.ltUMENII SUNO B0VUI1 A COMPrESSIONI L. 



Due circostanze considerar ai devono nella emersione dello montagne, 
cioè due movimenti di un ordine diverso , clic entrambi hanno concorso . 
sebbene inegualmente , ad aliar lo loro sommità all' epico che vi scorgiamo. 
I.' uno, di gran lunga maggioreggiante , è quello per lo quale gli strali 
.Ir;' lemmi deviati ilall j li. ri. primilivii <iri//n:ilalii;i .usalleval: i.cr iiiliessiuiie , 
sono stali raddrizzati sai fianco delle montagne , o contorti attorno della loro 
sinuosità : Questo 6 il fenomeno caratteristico del sollevamento . L' altro mo- 
vimento consiste in rotture intere e rapide, secondo angoli più o meno 
verticali , e che si allineano tra loro per gruppi paralleli . Quegli ricolti forni 
caratterizzali por I' apparenza dciin ^lirui-ciola inerii: verticale d'una delle 
in;i/iniii dei terreno su la poriionc contigua , senza che la strati ficai io ne , 
cenciaie ji«r In il il . e 1' incliiia/uiiic ile' piani siano affette da questo movi- 
mento: E son questi gli spacchi. 

diocrc conio in geologia , non hanno in vcrilà effetto reato su la struttura 
peculiare de' terreni , so non che la differenza di livello che possono produrre 
isolatamente 0 per acrio . Eppure in queste disparita esiste anco un compenso, 
di guisa cho in difflnitiva lo fratturo hanno ordinariamente poca influenzo 
sulla forma esteriore delle montagne . Tuttavia considerando quest' ordine 
di modi ne azioni in alcune delle caratteristiche proprie, poco sturi iute lin 
o;si , ih'dnr se ne possono bentosto importantissimi dati Iperici , da meritare 
il posto d'uno studio speciale. Laonde ci limiteremo per al fenomeno 
onici. minte dell' minzione degli strali, che , a vero dire, fornisce tulli i 
gran tratti della struttura ;;p[iarenlr' delle montagne . 

1 due fenomeni . di cui e sialo cenno , gli spacchi e la flessione do' ter- 
reni , appartengono a due generi di forze ben distinte fra loro , quantunque 
abbiano esse agile simultaneamente : nelle fratture devesi riconoscerò I" evi- 
dente risulta mento di un moto verticale ; nella inflessione, al contrario , rav- 
visar si debba una Iona d' un ordine tulio diverso . 

Lo montagne, in effetlo, considerate nei caratteri piii generici di loro 
struttura , appresenlano beo meno lo squarciamento di un rigido invoglio per 
una forza di eruzione interna , che il piegamento successivo d' una materia 
flessibile per una compressione orizzontalo , che agiva nel tempo slesso su 

Questo e il teorema importante e fondamentale , in cui si unifica lo studio 
precipuodi cosiflatti .iciniinti , principio ri lavanti ss imo , cho merita tuttavia 
per !a grandezza r la wneralitii della sua portala , di formar la baso prin- 
cipale delle teorie, che tendono a risalire alle cause delle riiailuzioui 

Cotesto principi" e stalo ormai introdotto nella scienza, e riunito lenr,- 
'■amenlc al sistema del mulinalo -enlojo E. Ile ISeauinont . peri sembra rin- 
iti esso riinanehi aleni] [meli di .-pli-l lii'll tirali! . l'nrntimlimemi io In riti'OK" 
suauetlilcli: di omviiirciue iliinnitra/KUie , fondata sul!" itis eme de' fatti die 
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presenta la struttura al.ilujli- deJi- oslone di montagne . i-ii eccomi ad assi- 

Una dello proprioió |iiu oaroilei ist^-a dei selli'iamenti do' ten-eni è quella 
per fui 1j Fliriorli.it! :1 ■ ' l_- I i scroti indossi possa ossoro 1 1 ] i fi i ■ r I u LI i> considerala 
come prodotta dal movimenti: o uno r;t:a orizzontai; . elio seguirebbe , pa- 
r I lo ! ii ri : r. ri ■. o a sè stessa , il giro d' una curva perpendioolaro ;iir orizzont:' . 
(Joosto ciiriilltri' ['un Ji itieiilie i'.pparto.uero . dicasi frani-omoiilo . clip iill' osilo 
i'i dir/!' riunito or'i/onlalli'.en'.o ; p 0 i ci 1 ■ so vi si '.flessolo a ;uii:i: i|ii.'' li- 
di sollevamento verticale, dovrebbesi supporre di avere esse operalo ovunque 
con citilo intensi lii. Ma ben si ravvisa quanto sia lungi il 1 ugni ragionevole 
probabilità quest' ultima suppostone . 

[ndipcndentomcn'. o iioll' climi.', ato i'arailcro liel'i'nr z/ootrilc iilln-iirii. ■;:[.,. 
gli Eludi geologici trascendenti hanno mostralo la persistenza di tali allinea- 




iiuo sopra lunghi spozii. il ìu-ada -Li -noa.ro ili ;h strini roiativamente alle loro 
inumazioni od allo variabili do' Im o angoli con 1' orizzonte . il pili assoluto 
contralto si presenta cllar.i all' osservatore : ni sombra chp l' irro gol arili . ila 
cui il pendio degli strati t rimosso, siasi interamente ridotta nella loro 
oioliiinziotn; . Si: ijuosli osservatisi in sezioni Irasi-ersoli all'asse di ognuna, 
dello catone ili monti , si scorgono inclinar primamente verso un rotto punto 
dell' orizzon le , e ripiegarsi bentosto per ritornare all' opposta inclinarono . e 
l'osiiTatu ;ncror[i:i ni oni i succederà , por posi dire, in modo indefinito, fon 
tutte le variazioni possibili oidio acclività e eolie curvature. 

fili strati inllessi formano quindi , in tutto l'intervallo om una me-lo-ima 
ili lozioni- li governa . uno serio di ondulazioni cilindroidi a generatrice oriz- 

pcrpcndicolarn all' orixionte ed alla direzione delle catene: Imitando per tal 
Kuibj nel loto loiietne le re.-f !■':■)■ jn- «i'i..i «uueilìr e delle scqoe. sollevala 
dal «odio onzzootale de' venti , ovvero, anzi più esattamente questa seria di 
P e.-jiiniiii a lunature ittmf . eoard nate ai mai paralleli. sarebbe pro- 
.1 co m i: j;u.»n i. - -.lui! nate di siriacie rir-ssibili compresse da due contra- 
ile forze, rome Ciò realiua la espfrienzn surriferita di Hall . ed adorila nudi 
Hipl.c nani ii-jinentc irsti idf.i al. insanie dc> innntanne . dieen- 

losi esaere < corruga menU della ocoiu del globo , non poteaii attribuire 
inni una pia felice e p u naturale denominazione 

I/; ondulali^ ile' ifin r e mjr.il'sijiiu .elle p, ...i ,..,! prorwirron 
verso I' asso centralo dolio catene di munii ; ma non sono devoluto esclu- 
sivameole a queste elevale regioni , avvegnaché s' Incontrano dappertutto , 

■ ■ssiindo orninolo louomono in -colonia. Oursto si ripeto in quasi tutto lu 
iorrna/iom nolluoioli; seconda rie o Inviane . e si ravviso in [ulti i paesi ove 

■ ■iicoslanzi 1 locali hanno pormos-o .unimmo lo „tratilicafoui tu' esempio 
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distinto di piani ricurvi di terreno viene offerti) dulie montagne cretacee 
dell' i su Li ili Mrecn . La coita orientale della Scoila , precisamene del tìer- 
nicLsIiin' u del K'irf.niiiiri; mi esibiscono altro esempiu , nella ostensione di 
turi;» ventuno chiloineLri ■ 

l.e pianura (lolla Fiandra e dell' llainaut ricuouronu i piegamenti più stra- 
ordinari . duelli del terroni] carbonifero di Mona e di Anzm , che , dirigendosi 
;o dall' li. all'O. aopra uh estensione al di là di quaranta legno , 
i i piegamenti in ritorno così moltiplicali a hii- 
' 's slato sin da tempo riconosciuto che 
e risultar dovea da una pressione oriizou- 
perfide e sugli opposti estremi dalle 
stratificazioni , allorquando erano tuttora flessibili , corno Hall riteneva . 
Lo basso colline dello Ardonne e della DreU 




li questa catena . cosi istruttiva , un sol tutto, 
sollevato in massa , sebbene a diversi intervalli , e condotto all' attuale alti- 
tudine per una serio di conlraziutii orizzoulali in asion simultanea aull' intero 

la per uonstalare la generalità di questa mudo d'azione delle forte di 
bisogna ritenere alcuni particolari viemeglio precisi , tuttora 
non posti ad apposito esame, su le forme di struttura abituale nelle alte 
cime do' monti , poiché ivi lia dovuto esercitaci principalmente I* aliene 
sollevatili* . Ed affin di presentare , per chiarezza maggiore, un'esempio, 
io scelgo , nella catena de' Pirenei . una sezione che mi sembra apprestare , 
frammezzo una serie notevolissima d' inllessioni e di ripiegature , i tipi prin- 
cipali della struttura che leputo essenziale di segnalare , perscrutando la 
(oro cause dinamiche . 

ijuesto profilo ideale , questa artificiale spaccatura , piuttosto fisica che 

di 1:1™ i]ua ranlami la metri , e rappresenta la si 
de 1 l'irenci , fra la sommila della Haladetta ( punto 
e V unione della vallata della Garoona con quella di I 
di San Beato. In questo intcr fallo si rincontra 
marmo rosso e verde a nautili , detto calcario di U 
'Ìf cui la formazione è ben distinta e sembra appartenere al te 
modificato dalle irruzioni ignee . Dcbbonsi dunque attribuire al rammollimento 
dovuto a colai calore interno le formo del piegamento degli strati cotanto 
■mi mirinoli , die si mostrano ne' calcarei dell'estremità settentrionale di 
quesu sezione. Palassou aveu diggià fatto alcun cenno di queste forme tanto 
curiose nel suo saggio sulla mineralogia do' Pirenei, ma egli l'ha tracciato 
d' una maniera poco soddisfacente e completa , e senza rannodarle a verun 

dato d' insieme ; perù vai iticp.lni rilkiti ir ; In: In fis >m:^ mi nerale di questi 

lemmi potrebbe risultare di utile insegnamento . 

Alla vista certamente di quegli enormi strali calcarci piegali in S, 0 lauto 
M.voii'i.ili ndl,i in. Iiiu/mii- ■jih/,'i:iI,i1.-. iiuaauiu ,m,i 1" hIim della derivazione 
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ili nul i: ininlilii:azioiie per una forx-a dn bastili in allo . Ed allorquando conli- 
nuai dappoi si vedono questi ripiegamenti sa lulla Ili larghezza ili'lla r.rcna 
medesima , c se tic compara la potenzi! con Ili piccola mossa de' graniti 
.la- riunii Ilo q:Ù i- fila , li risii It.ai'.'- ilmprup ;iziiw esclude evitli-iilrineiile, 
iliillr cause di questo fenomeno, la eruzione che scorger vi si vuole. 

Se disp legherò bbon si in effetto sopra un piano orizzontale lutti questi 
strali, l:\ : .ì ripiegati, ili cui non può ssi nemmeno sondare alcuno delle grandi 
curvature in tulle la profondili , quale estensione non occuperebbero allora? 
Fosse arditezza mi pi x) n v che In larghezza trasversale della montuosa catena 
liotrobbe risultare raddoppiato ? Or le prominenze granitiche , che vi si 
vedono sparsamente sovrastare , san poca cosa in confronto a cosiffatta 
estensione . Per qual fenomeno succede , se lo elevamento di queste mon- 
tagne provenisse per la forza di emziunc, o no seguirebbe che la massa degli 
strali si concentrasse verso la parte centrale, ove ai drizzano verUcalneule 
sopra una considerevole altitudine , e vi ai ammassano per conseguenza in 
proponi mi e ■maggiore sullo spazio più breve ? Ciò deriva poiché la forza che 
ha sollevalo le montagne e. diameiral mente opposta, nel suo risultamenlo , 
all' ui™ di spostamento : al contrario b questa una pressione che , por con- 
solidarne I' azione verse I' asse centrale , ha dovulo accadere simmetrica- 
mente dall' una parte e dall' altra per duo ione opposte . Lo etruuuru 
de' piegamenti stessi va del pari a provarlo senza eccezione. ^ 

strati involucranti unti maggiore estensione relativa alla disposizione oriz- 
zontale , se do loro fosse mantenuta. Questa indica evidentemente uno 
scoscendimento degli strati l' un sopra P altro , direttamente contrario all' idea 
d'un sollevamento interno, ihm-ih !!àiìi:;;i a presumere un» stalo di pasto- 
sità da pexmclter loro stirarsi e distenderai . Perù colai esilo non polrebbesi 
riferire ad una forza verticale, purché l'estensione avesse avuto luogo alla 
parie culminante di ciascuna convessità , esigendo una forza tuua diversa 
allorquando lo allungamento delle piegature è verticale all' inversa , e siavi 
stato oonceùtra mento alla sua parte superiore . invece di una distensione o 

L' ipotesi d' una pressione esterna a componente orizzontalo risulla qui di 
precisa neoessilà : e questa conclusione si applico al caso degli aliali disposti 
situi forma di scaglioni puntellati , o di lambda , secondo la erprcssione di 
Saussure , ovvero sotto la figura inversa , quella di V. 

Tulti questi andirivieni , nei quali si compendia una parte cosi estesa 
delle ondulazioni montane, da una compressione possono sol derivare. I 
monti Urali in effetto , al dir dogi' ingegneri russi , presentono spesso la 
forma di gratin sopra quaranta leghe di estensione consecutiva , ed a assai 
frequente ne' terreni schistosi . 

Usiate un'altra disposizione degli strali inclinali, che più di tutte é 
propria a realizzar i: f anione illusiva rlrlli- forze orizzontali : lo osarne di 
risa i- della macinìi' importanza . ilapoiche e di (tran lunga più consueta 
nell'asse stesso delle catone di montagne e nelle loro cime . per cui ogni 
modo d'azione che la escludesse non avrebbe potuto sostenere un posto 
■ii-aaik, odia loro strullura , e dovrebbesi eliminare dalle causo generali del 
«edili «mento. 
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Qurslti disposizione * quella per In quale gli strali, divergendo simmelri- 
eamenle sopra l'uno o l'olirò versante d' una mon lagna , sono verticali Jaul 
culmine : slrullura di gih osservala sin da tempo , ed indicala coir epiteto 
mollo espressivo ili Btrotlura in venlagi». Kssa arameli* due modi diversi 
i> misura che gli strati divergenti dirigonsi dall' una parie e dall' altra verso 
l' interno della montagna , ovvero sono in appoggio sui versanti . 

A queste due varieiA di struttura in ventaglio retto o rovesciato, ridureai 
la disposizione abitualo degli strati nelle alte cime che [ormano l' sue dello 
grandi catene di monti . Laonde si scorgono in quasi lutto il ciglione centrale 
de' Pirenei , cioè In quella lunga serie di creste , per lo più schistose , ohe 
dalle sorgenti dell' Arièga sino al Picco del Mezzogiorno di Pau , formo il 
limite della Francia e della Spagna , e costituisce l' asse effettivo e reale dello 
accennato gruppo , benché parecchi de punti culminami si trovino alquanto 
discosti dal limile stesso. 

Coiai disposizione h perfettamente caratteri zzata alto slreuo passaggio o 
ool.i di Venasquo , che fa parte del prolìlo in esame . ed in ventaglio rove- 
scialo. Hsrrot, nella suo interessante scrittura su le minieredi Rancie, si 
interessa della struttura in ventaglio retto nel sentiero che dalla Francia 
condnee in Andorre . Ramond la indica alla sommiti del Monle Perduto ; su 
di ehe egli dico' — allo avvicinarsi de'picehi , la posizione cambia tutto ad un 
trailo : nelle basi meridionali di quello del Monl-Perdo i banchi conchiidian 
si rialzano ad ostro e ripiegami a settentrione sotto un' angolo di circa lo" , 
inclino/ione perfettamente contraria a quella dei banchi analoghi , che costi- 
tuiscono la base boreale del picco medesimo : 6 certo quindi ehe gli si rat-, ili 
questa montagna formano un ventaglio aperto di cui i raggi verticali cnst.- 
tuiscon le sue cime ; disposizione singolarissima e prefisa mente inversa a 
quella elio un sollevamento avrebbe potuto produrre. 

Laonde questo modo di slrullura è generale per la vetta centrale de' Pi- 
renei . — Tburmann l' ha figurata ne' suni spaccati ; precisamente in quello 
dell' asse della catena del Mont-Terrible (Jura della Svizzera J , si mostra in 
modo assai istruttivo, avvegnaché i terreni, nell'ordine geologico, sono 
ripetuti simmetricamente d'ambi i lati. 

Nelle grandi Alpi le stessa forme caratterizzano le montagne principali , 
San Gottardo, Monte Rianco , Finsleraarhorn, Schrelhorn. La combinazione 
insomma delle forze che ha potuto produrrrc questa struttura , ha impresso 
il segno suo particolare ne' tratti più rilevanti del rialto de' monti che 
attorniano. 

li facile quindi ravvisare esser precipuamente Ij forza verticale sollantn 
esclusa da cosilTotla combinazione. In effetto non potrebbesi considerare la 
struttura in quistione qual piegamento spinto sino al suo limite, in modo 
do ravvicinare compiutamente sino alla sovrapposizione, i piani inferiore fi 
superiore degT infranti strali ; ed è ben evidente che un sollevamento verti- 
cale non poteva menomamente coagire in tal successo. Dapoichè se fisse rebhesi 
la sede di quest'azion sollevante fuori dell'osse montuoso, come tulli gli 
slrali della montagna inclinali non si fossero in unica direzione , in luogo di 
divergere simmetrica mente dall'una parte e dall'altra? K se ridursi vojfi.i 
anco al disotto dell'asse, perche gli strati hanno polulo Btablllrvisi veriical '.' 
Da un canlo quindi la simmetria, dall'altro la verticalità centrale , rendono 
la (orma di cui si traila incornpa libile con un sollevamento do basso in alto, 
e non lascian adilo a verun' altra ipolcsi , Iranno quella d' una doppio eom- 
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pressione orisow.ile . asrnrlu il' j rubi i l.iii dcllu montagna per dua opposti 
sforni . 

Egli è qucslo dunque w dilìluiliva I 1 unico <iger.de ed il molare precipiti) 
ilei sollevameli la generale delle calcile <Ji monti, vai quanto diro immisurabili 
forze che, afferrando l'intera loro massa, e comprimendola come ira le 
mascelle ri' una morsa gigantesca . l' hanno ripiegata aopra se stesali in mille 
ravvolgimenti , e ne hanno elevalo le cime per compressione . per (Murala 
sospingi mento . 

Un fenomeno di compressione avendo agito in proporzioni tanto colossali , 
e ripetendosi a diverse epoche con impronta notevolissima di generalità , 
derivar non potrebbe che da una gran legge fisica , comune a tutta il globo. 
Se in effetto , ingrandendo il cerchio delle nostre idee , noi consideriamo che 
intere catene di pili centinaia di miglia sono esclusivamente una serie di 
nndulaiioni enormi di terreno, ad assi rettilinei f e disposte a gruppi parai - 
Irli : che tali ondeggiamenti si propaghino ancora e traversai menta assai lungi 
da ciascuna di queste catene , e che ranoodinsi ad altre protuberanze lontane 
per vaste connessioni di direzioni identicamente orientale ; se rileghiamo 
che, eccezion latta d'isolali accidenti d'eruzione di mediocre importanza, 
l'insieme degl' indicati increspamenti non potrebbe derivare che dal ripiega- 
mento per pressione .... quale idea formar non dobbiamo di queste fòrze 
orizzontali che tanto ripetutamente hanno compresso cosi grandi ed estese 
jmrzioni della superficie della le-rra? Ove risederebbe quindi l'azion loro/ 
fosse mai puramente locale? ed esser lo potrebbe francamente?? 
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V. 



LUCCI DKL RABALLEUSMO DK' COMlUtiAMEMI CONTEMPORANEI .1F.LU 
STRATI f ir. AZIONI [IB'TiMBMI, E BEU.'ESTENSIONE DELLE MONTACNF 
SOVRA ARCHI ili QUANDI CERCHI. 



[| primo geologo elio abbia s i Sicilia li 7, io lo I idea di questi orizzontali 
increspamenti , considerandoli soUo il punto di mia della loro generalil ì 
d'azione su lulla la lerra , sembra essere sialo De Beaumont. Prima di lui 
ben vero atLribuivansi le montagne a cause generali. Questa nozione integrava 
la scienza, principalmente dopo i sistemi di Saussure, poiché i gcologhi di 
quei tempi propendevano mollo a generalizzare . 

Le stupende ricerche di Humboldt su la costanza nella direzione generate 
delle formazioni antiche, quelle di Sianure» Pillas, Ebri , Maclurc , Palassou , 
Bouc su la conformità Ira la direzione delle stratificazioni 0 quella delle 
catene di monti sopra grandi estensioni , avevano altronde sin da lungo 
tempo attirato I' attenzione su la vasta portala del fenomeno de' montagnosi 
corrugamenti , consideralo qual successo d' insieme . 

Ha diversa cosa 6 lo attribuire fenomeni locali ad una causa generalo , 
ovvero considerar 1' azione di questa causa come generale ad un dato istante, 
il quale completterebbe , per così dire lutto il globo nella simultaneità de' suoi 
risultamenti , Tale 6 il carallere scientifico del gran concepimento del Do 
Beaumont. fa sua teoria fu presentata qual' appendice d'un sistema più 
positivo, poggiata sovra basi di osservazione, di cui lo insigne naturalista 
arricchiva: al tempo stesso !o studio 0 meglio la sto™ fisica della terra. 

!\on e mio pensiero riepilogare ne' loro particolari le ricerche sistematiche 
di Beaumont , ed i risultati che ne derivano : non è conveniente trasporre 
dagli scrilli originali un'insieme di fatti e di idee di luminose deduzioni 
Bell' odierno sturo della scienza : limitar mi debbo io quindi ad un rapido 

11 primo tratto distintivo di questo preclaro studio , uno di quelli che 
statuiscono nuli' urtimi- ili-Ilo idee grandiose e sublimi , è quello di aver 
cercato riunire l' elevazione successiva dello catene di montagne alla separa- 
zione delle geologiche formazioni. Questo solo pensiero tendeva in effetto a 
generalizzare così ampiamente , per quinto sia possibile , il fenomeno del 
sollevamento, troppo sovente personificato come aziono localo, servendo 
al tempo stesso d' istradamene alla estensione universale di questa grande 
divisione In epoche , che le osservazioni de' geologhi avevano assai bene 
stabilita . 

fiìft da più tempo le opinioni preponderavano ad unificarsi su questo 
punto fondamentale, che l'origine cioè ed il termine d'ognuna di quesle 
formazioni distinte fossero stali marcati per un cataclismo . Ritenevasi mede- 
simamente, qual mezzo assoluto di separazione tra loro, la discordanza 
nella inclinazinne degli slrati sovrapposti , fenomeno intimamente connesso 
alla elevazione delle montagne. 

Tuttavia l'idea di riunire questi due ordini di falli per una simultanciiii 
ai concepì men lo, e rin tracciarne in modo esalto In vicendevole conti inazione , 
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ciascuna di esse come un sol tutto , deducendono la origine da unica cagionf 
se non già istantanea . De Nudi i.tj ,,™l;itii nm olire . c , nel suo ctassameMili 
di'ili' montagne di Alemanna , egli aveva stabilito una successione cronologie 
Irò' vari sistemi ili Bolleviimenti allineali, che accidentano quella contrada. 

Estendendo questi principii , ed applicandovi un nuovo punto di vista 
Ile. Neaumont non solamente ha avuto l'idea 

li alla separazione delle Ma gì 
dedurre da ti 



una direzione unica ; di modo che tutto , nelle rivoluzioni dr 
trovava condotto all' unicità - 

La più immediata applicazione di questi principi! è stala di assegnare . 
dietro un'esteso e ben ponderato esame de 1 fatti di atra li ficai Ione , una 
successione di età regolare e continua tra le principali catene rettilinee in 
Europa; e nello ammettere in cosiffatti paralleli corrugamenti di ciascun' epica 
issi principali di sollevamento , egli ha scelto per ognuno di loro un tipa 
carallerislico, che ha dato II suo nome a tutto II sistema . 

Sebbene per una prudente circospezione Ile Beaumont abbia limitato In 
applicazioni positive del suo sistema alla porle occidentale dell' Europe , più 
opportuna allo investigazioni de' gooiaghi , pur nondimeno si estendono ben 
oltre le sua congetture. 

Il divisalo pnillelisrt;-! si'|n ,i notabili porzioni delta sfera terrestre, conduce 
necessariamente all' idea delle linee circolari , poiché od esse sole sulla sfera 
appartiene, questa proprietà . Fu indotto egli quindi ad introdurre questa 
considerazione novella nell'eminente studio delle catene di montagne, in 
quello del loro rapporto col globo inWro; ed o questo dotto natura li sui 
compete esclusivamente l' onore d' avere osservato il primo che tra le pi' 



cerchio atesso , e che gì' increspamenti particolari ad una m 
possono abbracciare una semicirconferenza delia terra: cu 
d'un' online tutto nuovo, lo di cui importanza non i 
valutata convenientemente , la quale in se racchiude tutta la laoria delie 
rivoluzioni terrestri , e ne rivela le vere cause , come ne segna , sul rilievo 
della sfera , i tratti piti manifesti . 

Eppure il prealleato osservatore non È mai sempre esplicita sul significato 
cli'eidàal parallelismo de' corrugamenti sopra grandi estensioni . Ora egli 
li considera come appartenenti ad archi di gran cerchio mollo ravvicinati , 
tal altra velia come paralleli ad un medesimo immenso cerchio. Questi due 
modi sono frattanto troppo diversi , e adottandosi il secondo , la posizione del 
cerchio massimo diviene importantissima , dapoicha pub essa cambiar compie' 
tamenle la direzione per una contrada alquanto lontana . La solo teoria UH" 
esser di guida in questa alternativo . e fin qui i suoi dati non sembrati del 
tutto precisi. Il parallelismo assoluto , quello de' piccoli cerchi della «fera . 
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.'[imprendendo Ira loro un'equatore , b quello a cui altra teorica ingegnosis- 
sima si arresta , e forma base di luminoso investigazioni , 

Le epilogate nozioni, coi Fatti giustificativi d' appoggio, furono di già 
accolte tlolia pluralili impararlo de 1 geoioghi. Volendo assegnare lina succes- 
nion regolare nella direziona delle forze che hanno innalzalo le montagne , 
Pise tendevano realmente ad assoggetta™ od una legge ctò che precedente- 
mente considera va si qual monumento della perturbazione e del disordine ; 
ed indicando una eia per ciascuna delle catene di montagne, si pereomfi- 
■avano ed animavano ostali gigantesche prominenze del suolo terrestre , 
documenti relativi alla storia della terra che ne riuniscono gli sparsi logli 
degli antichi suol annali . 

Tultavia le indicale idee sono stale ancora vivamente oppugnale : Alcuni 
non ravvisando la teorica spiegazione immediata a' falli grandiosi già espoeli, 
hanno creduto meglio negarli , ed hanno rigettato come immaginario il paral- 
lelismo de' coi ruga memi con tempora nei : Altri hanno ritenuto poler abbai- 
le™ lo intero sistema con l'epilogo di alcune irregolarità o di alquante la- 
cune nei particolari di sua applicazione . 

A costoro può rimostrarsi che poche anomalie non possono manrimi-iicii' 
una legge , insinché vico dessa proclamata da una serie di fatti inconcussi 

parallelismo delle increspature , e dell' unità di dirrzionc per ciascun epoca , 
» ritengono di nessuno speciale interesse queste ricerche , puossi richiederli 
se il |iarallelismo delle ondulazioni del suolo , in una medesima catena di 
inolili, sia un fenomeno di poco conto , ovvero meritare egli solo uno studio 
spedato o trascendente . Ha questo non potiebbesi negare, ed ei si appoggi» 

Or il parallelismo delle catene contemporanee 6 una estensione che non 
i n icnia affatto alla mente maggiore difficoltà del semplice avvenimento. La 
persistenza d' una medesima direzione in tutta la distesa di una catena di 
montagne , come i Pirenei , I 1 Tirale , o una serie delle ramificazioni Alpine , 
sembra lauto difficile a spiegarsi nella ristretta sua scala, come nel più 
lontano suo prolungamento , ovvero su tutto il cerchio terrestre . 

Se per generalizzare queste ideo si dovesse percorrere la terra , rifru- 
^andola palmo a palmo . bisognerebbe rinunciare per lungo tempo ad ogni 
illudala ciwhius : on ^™loì(ica, e la scienza rimarrebbe priva del suo più 
bel privilegio , quello d' estendere col pensiero ed il calcolo il dominio dell' os- 
servazione. Ad essa compete fratlanlo il polere di stabilire, anco per de- 
duzione , quegli avvenimenti tuttora ignoti sovra basi cotanto cerle , come 
se I' esperienza avcsscli verificalo. Alla medesima ed alla osservazione ap- 
partiene infine il diritto di general iizare . 

Ma ond' esser generale il principio del parallelismo de' piegamenti con- 
temporanei del suolo . a lulta evidenza già dimostrati nelle contrade europee, 
nel diletto di osservazione universale, ha egli ricevuto dalla leoria colai 
nozione! la luce teorica ha brillato qua) guida sicura sul fenomeno sem- 
plicissimi! de' movimenti allineati del terreno? Il dotto autore di questi dati 
ha poslo innanzi una ipotesi destinata a spiegare i corrugamenti accennali , 
<l.i .illo^iii'di , pel valore dinamici), fra le più ingegnose che siano state pro- 
■lulln (Ili' naturalisti peri, dicasi pur con franchezza scientifica , la premessa 
teorici ,nn-!i: i-tu'- (-.alla in <:ii> uhi! sun|K>ne , non fiugin: limi alla quistionp 
■'lei j'jr.ilk'liainn . che anzi nolrcbbcsi addurre esservi conlraria. E spingen- 
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douu olire l'esame, risulterebbe che essa si appoggio sovra base incertissi- 
ma , ed h inabile a apiegare la ragion londamenlale de' sollevamenti the 
palesemente si manifestann . 

Ciò pertanto non deroga nt sminuisce la sincera ammlraiione allo pre 
claro vedute ed alle brillanti ricerche di cui lo illustre De Beaumont ha 
arricchito li 1 jpoluyiclie scienze , ni i suoi titoli al suffragio ed Lilla ricono- 
scevo dell'universale si fondono unicamente su di una teoretica congettura, 
ancgnachi supero questa la priorità della scientifica osservatomi ili fatti 
n'ascendenti . Ni questa teorica slessa risulterebbe disutile per la scisma , 
poiché il suo [111 Un ri ba consacralo per la prima volta il principio liqjl' n, 
■■ ri'jfm menti . duilotto du Ione oriiiontali , e per tolalc reazione della croata 
stessa del globo : m. li.:, union [[icdi's.iiiaiinMite l'inilijjondcnia del sollevamento 
delle cateti!: de' monti per rapporto alla emersione delle rocce plutoniche, e 
queste due conoscenze sorn-.i; mio .1 pre fri- cu /.a 1 progressi dcì'.a jmjenio. 
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I.a conlrazione cidi' inviluppo terrestre crasi considerala da Cordier qual 
cagione di fenomeni geologici , ed fransi attribuito alla sua pressione le 
dindoni ile' vulcani. Il latto inverso 6 slato adottato da De Bea union t , 
cioè I' eccesso di conlraiione attribuita da lui alla parte interna del globo, 
relativamente all' esteriore suo rivestimento . Laonde nel raffredda mentn del 
globo ha cercata egli la causa de' grandiosi fenomeni di sollevamento . 

Il raffi ed da mento secolare, dice questo scienziato, ovvero lo diffusioni) 
lenta di quel calore primitivo a cui i pianeti devono la sferoidale loro forma, 
e la disposinone generalmente regolare delle loro strati Reazioni dal centro 
alla ci rcon formi; j , yv: «nlirn: di poso specifico, presenta un'elemento ca- 
pace di cosi straordinarii risultamenti. Questo elemento t il rapporto che 
un raffreddamento tanto avanzato de' corpi planetari stabilisce ma iscmp re fra 
la capacità del solido loro involucro od il volume di loro interna massa. 

In un dato tempo , la temperatura dell' interno de' pianeti si abbassa 
assai più di quolla della rispettiva superficie , di cui il raffreddamento è 
oggidì quasi insensibile. 

Noi ignoriamo lo fisiche proprietà delle materie di cui si compone l'interno 
di questi corpi , ma le analogie ben manifeste e convincenti inducono a 
pensare che l' ineguaglianza del raffreddamento accennato debba porre i loro 

costanza quasi rigorosa della loro temperatura, onde nnn diminuire ìravvol- 

mente decresce. Conseguentemente deggiono allontanarsi alcun poco e pro- 
gressivamente dalla figura sferoidale che loro conviene , e che corrisponde 
ad un'eccesso di capacita; e la tendenza gradualmente crescente a ritornare 
ad una figura quasi come questa, sia che agisca sola, ovvero combinasi con 
altre cause interne di cangiamento che i pianeti possono racchiudere, dareb- 
be forse intera ragione della pronta formazione de' corrugamenti e delle varie 
prominenze, che, per intervalli , hanno successo nella crosta esteriore dellu 
terra, e probabilmente ancora degli altri corpi planetari. 

Questa idea sistematica , questa congettura sullo cause del sollevamento 
delle catene di montagne , sembra essere stata proposta qua! ingegnoso tro- 
valo per annodare con veduto sintetiche , più o mono probabili , inconcussi 
principi! geologici , e trascendenti ricerche d' applicazione , par leggi cotanto 
grandiose, in riguardo alle geogeniche conseguenze . 

i; primamente questa lou-ia fa scorse™ a colpo A occhia come trasauda 
d'ogni esame i duo clementi caratteristici del sollevamento, che più importa 
spiegare, cioè lo allineamento ed il parallelismo. Oltracciò dali ulteriori del 
fi'Tiumnw de' so llcvam enti sfuggono maggiormente ancora all' ipotesi: io di- 
scussione. Unii di questo particolarità concerne le relazioni dello slesso feno- 
meno col corso continuo del Wmpo. L' islanlaneiia delle glandi catastrofi drl 
suolo è adottai,! uni vor.i niente da i;rn|o?hi. nVithè rronerihcii ohe tulli gh 
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asi a scontro di questo istantaneo sovvertimento , di questo 
■i-iodico soqquadro d'una gran por/ione della superficie del 
continuità della diffusione calorifica in una massa sferoidale, 
jni(e?to purtroppo. Non e mai possibile che l'energia di 
'E attiva, possa im ma gai z inarsi per migliaia di 



a periodici intervalli: ammettasi come possibile I' unità d'ali 
ripiegature di ciascuna epoca : chi saprà dire per quale dinamica singolarità 
la direzione di questi movimenti abbia potato rimanere 
zione coltrasse di figura della ellissoide terrestre, ma si 
completamente ad igni sfòrzo apparente della eontr 
tuttavia degl' indicati elfetli intermittenti, dovuti a 
scono nel medesimo senso , pulissi ritenere che i [ 

i l- lucili! già determinati, abbiano dovuto costituire linee di minoro resi- 
stenza, secondo lo quali le forze doveano continuare ad agire , sicché allon- 
tanar se ne doveano immantinente. In prova di ciò, lo stesso De Beaumonl, 
nello specchietto delle direzioni , riconosce sempre considerevole I' angolo 

Laonde tutto ciò che porti il cantiere di legfie ne' sollevamenti di mon- 
tagne, sfugge da questa teoria, come pure la caratteri Buca del (oro rapido e 
ijnaljili' successo. Aggiungasi infine che la loro intensità eleva troppo oHre 
" e posti in opera, anco ammettendone inalterabile il principio. 



A tele effetto si possono scefiliore diversi punti di confronto nella serie 
delle età geologiche, dappoiché nella vegetazion fossile esiste quasi un' ele- 
mento termometrico rigorostrmonle notevole ; ed esiBte nelle altitudini do'ler- 
reni d' ogni età sul livello del mare, nei cui fendo essi erano slati depositati, 
un'elemento dinamico, conteniente a far calcolare approssimativamente b 
spaziosa estensione del corrugamento . 

Scelgasi, qual un esempio, per punto di partenza, il principio del perio- 
do terziario , allorquando le palme vegetavano nelle latitudini della Francia. 
Giù suppone una diminuzione attuale ili circa 40° di temperatura media. In 
questo intervallo , relativamente ai movimenti del suolo, qual cosa e avve- 
nuta? — il sollevamento delle più alle catene: i Pirenei, le Alpi, il Caucaso, 
l' Himalaya, le Ande! E senza tener conto d'ogni arbitraria valutazione su 
le epoche reali , allorquando le sommità di queste montagne furono sospinte 
all' attuale altitudine , si avrà sempre un limite inferiore incontrastabile della 
elevazione che si rintraccia, in quella ove sono stali portati i terreni secon- 
dari più recenti , che si conoscono a grande altezza in queste catene , Alle 
quali . poiché appartengono a quattro sistemi distinti di sollevamento , si 
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possono aggiungere i numeri lelutivl ad ognuna di ciac, onde avere la som- 
ma degli violenti maggiori ottenuti dal raggio terrestre dall' epoca erelacu 

Questa somma , come puossi presumere per le osservazioni , ammanta 
circa a duemila moiri. Ha da quanta si conosce sulla calenaionc e sul numero 
de' carruga menli nelle catene di montagne, o su la indefinita loro moltiph- 
citA nel senso trasversale e nelle catene parallele , egli è prelibile potersi 
più che decuplicare questa serie d' increspature , per avere la cifra dello 
sviluppo circolare che ti corrisponde , e che esprimo f estensione linea™ , 
da cui un gran orchi» del globo ba dovuto ripiegarsi sopra se stesso nella 

Volendo soltanto triplicate quesf alleaza dogi' indicati rav volgimeli ti , o 
Ussaro a sesso marnila metri la riduiionc del perimetro di questo gran cerchio 
sin dall'epoca sovraccenoala, è Tacilo dedurrò una diminuzione di einquecen- 
lomila chilometri cubici nel volume interi», o di I37i. Questa riduzione , per 
li enunciala ipotesi, è la conseguenza d' un' abbassa mento di temperatura di 
10» ; per un grado fosse quindi di I |7i0. Perii il coefficiente di assoluta dila- 
taiiono del mercurio 6 i|5SM; quello del ferro l|Sì7uu. Bisognerebbe quindi 
perchè la teoria che ci occupa rosso al livello dei [atti , che I' interno del 
globo abbia una polenta di luinlraiione olio volle e mena più considerevole 
di quella del mercurio , e trenta volle maggioro di quella del ferro nello stalli 

Le precedenti considerazioni bastano, ond' esser breve , a valutare geolo- 
gicamente l' insufficienza dell» teoria delle contrazioni . Bisogna esaminarne 
tuttavia il principio in rapporto risico , acciocchii la proposta discussione sia 
completa . 

L'accrescimento progressivo della temperatura nelle profondità osservabili 
sotto la supernee della terra , non lascia dubbio alcuno sul calore interno 
che vi si coacerva, e por conseguenza sul suo raBred da mento. Malgrado que- 
sto raHreddamenlo continuo, che il nucleo della terra non cessa di soffrire , 
l'equilibrio e sempre stabile ira Inguantiti di calore che la superficie riceve 
e quella che sparge verso gli spazi planetari! . I.a Tlace ho dimostralo nel 
modo il più eerto che lo temperatura media del globo non ha varialo di 
([IO" dal tempo doli' astronomo Ipparco. E Schouw dalkiesame della costanlo 
stazion vegetale da epoche immemorabili , ha dedotto la diuturna persistenza 
sempre eguale del calore atmosferico, almeno ne' tempi sierici . 

Ignoratasi siv veramente, prima de' lavori analitici di Fonrler, la estrema 
lentriza della diffusione di questo calore sia all' esterno o all' interno del 
globo t ed egli ha rissato , conte conoacosi , la temperatura della terra non 
alterarsi più di f|3D* , pori influenza centrale interna, supponendo accrescere 
la temperatura di 1° _per 30. metri di profondila presso la superficie del 
suolo: ed aggiunge la valutazione di più di Irenlamila anni percbjt la ragione 
di questa progressione diminuisca di mola . 

In contrario a questa assertiva si ritengo.! frattanto che il movimento di 
coiai calore 6 assai più lento all' interno del globo che io presaimila alla sua 
superficie. 

L'espressione matematico della regge del raffredd amento mostra, dice il 
geometra r'ourier , die il calore primitivo contenuto in una massa sierica di 
una) grande dimensione qwlla la tetti., diminuisce assai più r.ipi.hirii.it ■ 
alla superficie che nelle parlj situale ad una grande profondila . Queste 
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rilucere il calcolo elTetlivo . * ^ 

Lo lllaitre analista Poisson sottopose quest'argomento ad inveMfgKionl 
novelle, c gli ottenuti risultatnenli , sebbene mcn conosciuti e diffusi di 
qooi di Fourier , sono beosi più convincenti ed idonei a dare una idea intera 
della infinita lentezza con la quale si sparge il calore dagli abissi della terra 
.dia sua superficie . Supponendo che tutta la massa del globo sia slata ani- 
mata , in origine, d'una temperatura uniforme di 3000" , ci ne rinchiude 
bisognare un milione di secoli acciocché la temperatura della superficie ne 
[osse anelli! da 1 [30 di grada, con t'aumento di I" per 30 metri di pro- 
fondita , che è In stalo attuale ; e bisognerebbe il triplo di secoli onde queste 
piccole frazioni si riducano a mela Nella quale supposiaiimn mille milioni 
di secoli fossero necessari al centro della terra . porch' m potesse perdere 
un milionesimo del suo calore <ì' origine . 

■ Cosi pui> avri^i quanti,! nuimr ib-l l'incredibile wr-rsso ilei raffreddamento 
della superficie del globo in confronto a quello centrale . Oltracciò si (■ valu- 
tato che a mediocre profondili! .sollo la superficie della terra , V andamento 
della scemata calori ficai ione e quasi insensibile. In elTHtto , nella stessa 
congettura d'una inegual temperatura di 301)0'. poiraon trovava che un 
punto , situato ad una profnnditii soltanto del ventesimo del raggio terrestre, 
o di 75 leghe, non avrebbe perduto Ire millesimi ili gradii dietro un raf- 
freddamento di tre milioni di secali. Ma I' enurmilìi ili questi liuti uhIussc 
il calcolatore medesimo a rigettare l'idea del calore centrale come causa 
dello accresci mento di temperatura ne' sotterranei osservabili', end' et volle 
escogitare altro divisamente-, di cui importa fare ragguaglio. 

A cosiffatti risul lumen li negativi può tornarsi a menle una causa ili 
lentezza trasandata nelle compendiato valutazioni . derivante dalla esistenza 
tuttora non distrutti! d' una zona fluida sotto la solida crosta del globo 
terrestre , resto di quella fluidità esteriore originaria elio vi impresse Iti 
ellissoidale sua forma . 

Non ignorasi che un corpo liquido nel consolidarsi abbandona la porzione 
di estetico,. chB dicesi lalente , necessario per sostenere le sue molecole in 
quello stato d' indifferema attrattiva, che mslilulseo la liquiditi. In un 
corpo come la terra , la perdita del calore . derivala nercfsariamrnie dalli 
superficie , fintantoché questa superficie sia stata fluida . il movimento di 
temperatura nell' interno ha dovuto essere continuo ed indefinito, ogni strato 
partecipando all' altro una quantità di calore in relazione enn la vicendovnle 
differenza: Ma allorquando il freddo della superficie potè far solidificare un. 
tenue o sotti! crosta , ogni movimento del calore nella massa fluida ha 
dovuto arrestarsi subilo per concentrarsi alla sua superficie , alla sua iena 
d'unione col solido inviluppo. 

Per queste considerazioni , le idee cho si volevano fondare su la contra- 
zione del volume interno de' pianeti vengono sgominate ; e si frappone quindi 
un' ostacolo insuperabile a formarsene elemento geologico . 

Se adunque tutte te teorie basate sul raffreddamento del globo crollano 
spontaneamente da se medesime ; se e dimostralo per l'osservazione che 
l'azione voleanlea * un fenomeno isolalo e secondano , senza relazione di 
causa ad efletlo coi movimenti generali del suolo , caratteri zzali da linee 
rette; «ve risiederà la causa de' sovverlimenli istantanei che : o diversi 
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Miir.ro: limmu .■urriipi.) e. tampri'sso , forse m-l suo imitine , I' estfriun- 
libila lem? Ove Irovar lì rausa del [sir.'.lld^n.i ri pn--.. nii-ri I i contem- 
poranei ile' Arreni ? Dove la cagiono del rinnov'amomo simulùneo dolio razzo 
i!i>l rc.an organico , o la inversione di lulle Ir cl[ninto]o- i^ln. L ™[i,i ml i '< „„. 
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Iliassurocndo le condizioni fisiche , quasi princ ipii geometrici , preccdcti- 
temonte dimoslrale , possono sommariamente ridursi a' seguenti capi . 

1. I solleva menti ili n uni La .u;n e , nella più eslesa loro si gn ideazione , sono 
camper usi, pei la prnpr sia ile! o .r.nrjn n:o . jivegracht ■ p-ani rali-in 
vi si prolungano sempre in direzioni leiiilir.rc . conservale 5U notevoli poi 
noni dol circuito della efeia , 

ì. I.e forze generali . a cui sono do» un gì' Indicati aollevatncnu , hanno 



erosi» del globo so»re ae atessa . 

3. U-atMe forze sono stale stanianee . c la laro azione ha coinciso coi 
ptaudi.psi cataclismi che hanno polis lercir.p ad ogoi (urmaaione . ed hanno 
non noto sulla anperficie deve lem li ronlj w pm rjjvh de. i v.il.;p 
organico . 

(. A ciascun epoca di sollevamenlo la direzione (ielle forze 6 stata uni- 
forme , ed ha prodotto increspature parallele , polendo fra loro occupare :m.i 
grande zona della afera . Questa direzione ha mutato ad ogni cambiamento di 
formazione, ad ogni nuovo sfurio istantaneo. 

Tali sono i dati del problema delle rivaluiioni terrestri in ciò che concerne 
la elevazione delle montagne : questi dati sono vasti , precisi , imperiosi : 
sono tali che soli possono bastare a far ammettere o rigettare una teoria 
A convalidarli riijiiieiriirio r-stefe e eira ^ peli'' diramine , che emergono da 
idee feconde. Altri fenomeni pur vi concorrono, fra quali primeggiano le 
considerazioni relative al movimento del calore, da riferirsi alla superlicie 
stessa del globo , ed ai suoi vari stali climatologici , ondo dimostrare che 
una legge di decrescimento regolare e continua t beo lungi ili poier soddi- 
sfare air esijjeniu ile' fiiU' . e colpire il segno degli ardili sforzi della teoria . 
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Il DECRESCIMENTO DBt CUORE FMPRIO tiXL GLiiBO 
NON tVO whua*e r.E mutazioni ni cult* 

ItHUR EPOCHE OKOLOMCnB. 



Li natura de' resti organici dell' amico mondo meni) ilooke alla conget- 
nirj che In zona temperala ha dovuto godere in epoca trascorsa la tempera- 
tura d' un clima tropicale . Questi esseri organici , principalmente alcuni 
Mammiferi d* ordine elevalo , nascosti ed avvolti in terreni diluviani, in 
nirrostanze precipue ed essenziali, servon di guida a queste ricerche. 

Il mammoulh (elephas primigenius) , 6 uno fra le bestie più notevoli 
del mondo antidiluviano, di cui siansi trovati gli avanzi sotterrati in lali 
CiirM.il in ni . Accosuivasi all'elefanti: delle Indie, che supersvalo in grandez- 
za , poiché gli si assegna un' allezza di i a 6 metri sopra una proporzionata 
lunghezza . Le sue curve difese giungrano sino a 5 metri di lunghezza . 
L'elephas junalus, altra specie, era ricoperto di lana rossa, con nera 
criniera . La Siberia e ta regione ove si trovano i resti di tali pachidermi ; 
a , ad eccezione de' paesi adesso abitati dall' elefante , ne' quali non ebbero 
compagnia , si rinvengono puro nell'America settentrionale , in Russia , e 
dappertutto in Europa , <™ne Inghilterra , Spagna , Francia, Belgio , Italia , 
Svizzera, Al e magna , Polonia, Svezia, Austria, Baviera, sovente in unione 
agli avanzi del mastodonte, quasi della stessa famiglia; probabilmente più 
lungo, ma non troppo allo sa le gambe, sebbene una delie otto specie co- 
nosciute abbia 6 metri di lunghezza sopra I di altezza , eoo difese fin di 4 
metri ; erbivoro anch' egli , come i precede mi . In Mia patriii Ijenvi-ro sembra 
«sfir stata di preferenza nella valle dell'Ohio , e dllcltavaal dolio contrade 
pai Udo li . 

Il celebre Pallas assicura die nella Russia d' Asia . dal Don Uno allo 
stretto di Bering , non òvvi nn sol fiume meno ricco di colali resti : hmede 
la gran quantità di sanno d' elefanti e d' altri animali estranei a quelle attuati 
latitudini , alimentano sin da tempo immemorabile il commercio d'avorio colà 
essenzialmente vantaggioso . A tramontana del paese de' Samojedl se ne 
raccoglievano masse cotanto significanti , che . per molti anni , giugneveno 
di frequente a Pietroburgo le carovane di cotali fossili . Tuttora arriva 
annualmente a. Jenissaisclt carico di denti di mammouth . Enormi mossi di 
ghiaccio hanno presentato , chiusi nel loro seno , cadaveri interi di questi 
animali congelati : prova evidente di loro origino in quella medesime regioni, 
dove attualmente si raccoglie il loro ossame , ed ove il clima , altre volte 
caldo, si e ad un tratto gelalo, perlocch* , nel 1770, Pallas scovrì nelle 
sabbie ghiacciate delle sponde del Wflul un rinoceronte , ( rhlncceros ticlio- 
rhinus , Cuv.) , in tutta la Bua integrità , coi peli , la pelle , te carni , ridotto 
in piena stato di mummificazione. Nel 1799, una valanga di ghiaccio, di 
80 melri d'altezza, ai arrestò in riva al mar glaciale non lungi dalla foce 
del Lena , e nel 1801 , mentre fondevasi , vi si trovò contenuto il cadavere 
di un mammouth. Disgra siala mente e i fu mal concio in tante guise : un 
capo di Tengali gli tolse le difese -, i Giakuli , di là vicini , ne tagliaron la 
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carile per nutrirne i bramili: e gli aminoli il pruda divorarono il «sia. I 

• lutti russi giunieru tuttavia uri averne l'intero scheletro , |>n> u bniài ildle 
zanne e d' una delle jjarnljc antoriori . 11 rollo era adorno Ji tun^a criniera ; 
e gli avanzi della pelle coperti di pelo rosso c lanoso . Sì riuscì in progresso 

(ut olla nta ni ila rabli ; ed attualmente adorna il musco di Pietroburgo l'uns.-i 

lesta unicamente che pesa SOO chilogrammi , e SUO pcsan le difese . 

Iledenstre.ni , dalia ree; della Lena s;«j a qufjINi delia Kolyma, urlando 
le coste del mare glaciale , trovo sepolti nel fango gelato , migliata di elefanti, 
di rinoceronti , di bufali , e d' altri mammiferi erbivori . 

A cotanto esorbitatile sviluppo animale nelle indicate regioni , era precesso 
e coesisteva quello , non meli colossale , del regno vegetabile , dimostratoti 
dalle foresto lessili e da' terreni carboniferi , che rivelano la forza vegetativi! 
ili cotal epoche; e nei paesi del Nord , in Alemanna , in Siiwriii . nel Canada, 
anco in Cinelandia . sono resti di pianto tropicali, d'alberi smisurati equi- 
noziali . 

A spiegar quosli fatti su la esistenza delle piante e degli animali uV tro- 
pici nella zona settentrionale, parecchi. dosamenti sonasi escogitati. E pri- 
mamente , fissata la stazione delle piante e degli animali antidiluviani nelle 
regioni tropicali , si b supposto che la loro presenza , nelle zone boreali e 
fredde , sia il risullamenlo d' uno o di varie inondazioni , die li avesse™ 
colà trasportati dolio contrade equatoriali . tfuesta teoria appariva assai vero- 
simile , stanicene provavasi, per lo studio della geologia e per tradizioni 
storiche , che a ceri' epoca il maro aveva invaso il continente in colai guisa 
da sommergerne la maggior parie . Per rendersi ragione dello spostamento 
delle piante, ritenersi non bisognar nemmeno asilarsi all'idea delle ioon- 
ilj/.i.mi , poiché il golfitream , provenendo dal golfo del Messico , trasporta 
lungo la cosla orientale dell'America settentrionale , (Ino alle sponde di 
(iroelandia , non solo tronchi d'alberi , ma sivvero le frutta ed i semi , 

Da ciò deducevasi facilmente che una parte di colali avanzi di vegeta- 
bili vi si trovasse nello stato di fossile . Ma riconta migliori liovr-unn 
il'iiiustriire I' insuflìcicnza della ipotesi, che attribuiva al trasporto per la 
corrente oceanica una inHucnza evidentemente esagerata ; dapoicht suppo- 
nendo soltanto che una porzione de' tronchi d'albero fossili sia originata nel 
modo supposto , è impossibile ammettere che le parli delicate de' vegetabili 
abbiano potuto tra. 1 ; parlarsi per miglinja di lejlie dalla loro origino , ed intalle 
conservare le primitive loro lorme , ondo lasciarne le impronte come ormai 
si scorgono intere e perfette . .... 

Sul conto degl' indicali animali , oltre qnanlu sopra si espose , molte 
ciicoslanzc provano eh' essi viver doveono colà dove i loro resti fossili senesi 
rinvenuti , ed in copia prodigiosa , e con integrità di ligura . Blumcmbach 
ha notato che nel si conoscevano -li rissami fossili . di olire dugento 

.■Wiiiiii e di trenta rinoceronti; e nella Val d'Arno si sono disotlerrati più 

• li cinquecento ippopotami , ed il numero dogli scheletri d'altri ninni, ammali 
^ijititcschi v e toliv clic , pinna di trarne prormo commerciale , i cui.t.nlini di 
ijut'i diminuì selciano .iijsl.rm steccali di libin e ili femori di eldami attui rei 
de' lo™ poderi, cioii' d.i lìrocdo i iteii(jli[,iiiiii . li chi: f.i concili udore a Col- 
legllo, ubo all'epoca della formazione subappennina il clima della Toscana 
era più caldo dell' attuale Nulla valle del Suneiu si trovano i resti fossili 
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Allrj ■ ^iiliKjturj. di minor v.iiur,- [..h.-ikLììl vI,., jupp^.j e he : 

ile' p.ii'liiderini surriferiti . non tossi' nsliieolo ,. rotale iihito/ion loro; avvi- 
gnai he , linn Anto, .ui'-o ossidi moke specie d' ;i iiLmiìlI i . ìi preferenti In 
tigri . csclu-iivjiTiemc cu in- cu ii -ìi Li in climi cjIJi . [ir.'iwliLirono (ino in Siberia . 
Aggiungono, i reati di alce, trovati nelle torbiere di Danimarca e del set- 
tentrione il (iernianfa . fanno fede egualmente dell'antica sua esistenza in 
(ali paesi !■ Ni circostanza del mammouth , scovcrlo presso il fiume Lena , 
coverto di lanoso pelame . sembra . per costoro . una ineluttabile prava o 

ilenking si attribuì il merito di risolvere In quistione dietro un suo pro- 
lu n-ii tri soggiorno in llusaia e ncll' llindostan , e pretese sostenere che gli 
l'fsLHnenli petriticiiti del mammnulh, trovati in vari sili d'Europa ed in 
Siberia, provenivano thieji elf.-r.mti di cui i Romani ed i soldati del Mogol 



lo vi progre- 
]morabilc , ed 
sanne degli 



i i>[iLi-iii|nii;i:i,'iimf.|]t,- ni .tull i in.Ji-s.- invniiniinalo , dedussero similmente 
l.i prr.vrnipu/.i di-' resi: fessili d" elefanti . trovali nell 1 eocene di Sicilm nostra, 
'fa' c.imi.iitimrnti de' Cartaginesi coi Romani , i quali . per scrviiio della 
guerra , accoinpagtiavansi di quella belve affocano . La buona fede ed il 



dar ragione . non appartenne giammai ad epoche storiche E per difetto di 
questa semplicissima idea dissesi da alni derivare da' serragli degli Emiri 
I' ossario brecciforme di san Tiro nelle grotte di monte Griffone a Maredolce 
presso Orcio . 

Se alcune specie di tigri , in tempo estivo , avranno penetralo assai 
avanti in Siberia , non è valido argomento di prova sulla lesi ; e , quando 
si vuol fare osservare die in tempi andali la renna avrà probabilmente 
vissuto ni contrade più meridionali o sotto olimi più caldi di quelli ad essa 
idonei , si pone in oblio che il clima di Danimarca e a" Alemagna , ove ne 
«sislotio avanzi, e stato, a tempi storici ancora, piii freddo di adesso. 
.illi,ri]u.iniUi il inule era ingombro di spesse foreste , ed incolto il terreno; 
ed allora quei paesi , meno popolali , esibivano a quegli animali un tranquillo 
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e sicuro ritiro; ne si e fetta differenza tra la recente formazione, delle tori» 
e l.i indicala fossilizzazione. 

Tuttavia , ancorché possasi pergiurare art appoggiare con arbitrarie con- 
ehiusiom la evulgata congettura , rimarrebbe sempre a dar ragione della 
stazione di vegetabili tropicali in un clima interamente contrario alla loro 

Altre non poche e svariate opinioni nan campeggiato in assunti). Si t 
detto : Altre volto il clima de' tropici regnava in tutta la superficie dui globo 
lerreslre; ma , per una rivolutone coincidente col diluvio, la temperatura 
ha soHerln istantanea mutazione, per cui il freddo ha intaso le contrade 
lontane dall'equatore, pri ne ipal mento quelle prossimo ai poli . A volerlo 
provare , si 6 pensalo che , primo, dell' attuale sistema coamico , il climi 
de' tropici regnava sul globo intere . senza che la temperatura fosse 1* enetto 
del latore solare ; ovvero che il sole abbia allora agito in altra maniera di 
questa or nota ; o in cotesto stosso modo , ma diverse circostanze sopravve- 
nuto in seno della terra o nell'atmosfera , avran contribuito ad alzar la 

calorifica do' vulcani , 0 sul (iradualo ralfted da mento dell' inviluppo terrestre, 

Poisson, come dissesi, rigettando l'idea del calore centralo, qual cagione 
dell' a ago mento di temperatura nelle profondila osservabili della lerru, im- 
magino che poteo penetrarvi per la superficie stessa, e ripelersi dalla ine- 
guaglianza del calorico raggiante degli spazii che percorre il nostro sistema 
planetario , trascinato col sole in un movimento di rivoluzione , il di cui 
centro è a noi ignoto, ne tuttora valutabile il periodo. Egli adunque credeva 
cogliere il destro lucendo scontrare il nostro sistema solare, nel corso attra- 
verso lo spazio, regioni uni fredde ora calde . 

A guani i ha volute far soffrire al globo, durante il suo sviluppo, una specie 
di febbre, che ora avrebbe diacciata la sua superficie , ed ora provocato in 
tutti i siti I' adusto calore tropicale . 

Fra coloro che ammellono la elevata temperatura alle latitudini boreali, 
per influenze particolari emanate dal sena delle terra con is volgi meo lo elet- 
tromagnetico di calore , operato por coageoza de' vulcani , allora numerosi 
verso i poli, Humboldt ne ansitene la discussione. — So le rocce primordiali, 
egli dice, traggano origine per precipitazione da un fluido, il passaggio della 
cresta terrestre dallo stato liquido a solido sviluppar doveva una enorme 
quantità di calore , causa di nuova evaporazione e di novelli precipitati , i 
quali erano tantopiù rapidi tumultuosi ed amorfi , in ragione di più tardiva 
loro produzione. Onesto subitaneo sviluppo di calore, risultato della solidifi- 
cazione della crosta terrestre, indipendentemente della locale latitudine , ed 
indipendentemente ancora della posizione dell* asse terrestre , poteva dunque 
determinare ndl' atmosfera innalzamenti parziali e circoscritti di temperatura, 
che influir doveano su la distribuzione de' vegetabili . 

Di ciò non contento, modificando le sue idee, scorgeva la terra in fusione 
all' interno, variamente sovvertita e fessa, in altitudine di partecipare primi- 
tiVMHnte da se medesima , per lungo tempo , un' alta temperatura , senza 
avere riguardo alle latitudini ed alla sua posizione relativa al soie. — Quale 
influenza secolare , egli soggiunge , recar dovea sul clima d' Alemagn* una 
fessura di duemila tese di profondità , che estendetesi dal golfo Adriatico 
alle sponde del uallico?Quali correnti allora d'aria caldissima si spandevano 
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dall'incandescente ioloiuo della terra tjcll' ambiento, attrai.™ le fessure e 
le crepaccc prodotte da' piegameli delle strati Reazioni , spessi rinnovale e 
■«involte? Queste effusioni calorifiche erano indipendenti dalle distarne 
dall'equatore . 

Premesse queste considera moni . lo illustre scienziato concentra ed unifica 
nel calore Interno del globo la causa d' uno de' fenomeni più niaravigliosi che 
ci offre la conoscenti de' fossili. — Diverse specie d'ammali de' impari . e !; li 
dice, malte felci arborescenti , vari palmizii. ed altre monocotiledoni giacciano 
sepolti sotto i ghiacci del nord. Dappertutto il mondo primitivo ci mostra una 
distribuzione di esseri organici in contraddizione con l'attuale natura de'climi. 
A risolvere un problema cosi importante, si ha dovuto ricorrere a svariale 
ipotesi, vai quanto dire la prossimità A' una cometa, un cambiamento nell' ob- 
hliqirità dall' eclittica, un'accrescimento d' intensità della luce solare. Nessuna 
di tali opinioni ha soddisfallo medesimamente, secondo lui , I" astronomo il 
fisico il geolugn. Edi nemi^ir soltanto che agni pianeta, indi pendente mente 
dello sua posizione astronomica , e ilo* auoi rapporti ron un corpo centrale , 
-.vi- Ini. il.- in >e ?rp.:?ti s 1 1 1-. i ■ rii^iii:i' ili ra Ioniche sorbenti. i:nme ossidazioni, 
precipi unioni, cambiamento chimico nella capacita de' corpi . augumenw della 
tensione eleltro-miiiìndini . nummics/ionr ira le [idili eterne ed interne 
del globo. ^ 1,1, 

calore da profonde crepacce, potevano prodursi, forse per secoli ripetuti, non 
solo palme e felci arborescenti , ma tulli gli animali della zona torrida , e 
prosperare là dove regna adesso un freddo eterno. Avvesnache la tempera- 
tura de' vulcani 6 uguale o quella dell' interno della terra, e la causa stessa 
che produce adesso tante spaventevoli devastazioni, avrà [ioiuIo anche allora, 
nella superficie terrestredi recente ossidata e fessa per avvenuti disloga mcn li, 
far nascere, sotto ogni zona, la più rigogliosa e lussure sci ante vegetazione . 

Per cosiffatto vegetale sviluppo , egli ritiene la necessità della locale « 
persistente elevala temperatura , necessariamente inemendabile , dappoiché 
per le leggi detla fisiologia delle piante , lo palme i banani le monocotiledoni 
arboree nnn possono sostenere la privazione degli organi appendicolari! pel 
ghiado settentrionale. Ciù distimie f argomento di coloro , che, a spiegare la 
presenza de' fossili di forme tropicali in regioni lontanissimo a'iropici , vor- 
rebbero ammettere che animali a lungo pelamo, simili agli elefanti , attual- 
mente sepolti nei ghiacci polari, apparlcnghino originariamente ai climi artici, e 
le specie di un tipo stesse , conto li oh e litici, possano vivere simultanea- 

difflcile separare la specie vegetali do quelle animali: la medesima spiegazione 

Queste magnifiche idee, questi brillami concepì memi d'uom cosi grande, 
iwtrebbero imporre a chi ciecamente si fa idolo una classica celebrità. Qua- 

atlerrano, modificai» le tenrie , a quelli subordinale . 

Da quanto pretode la sola condizione termometrica sombra dover bastare 
alla grande evoluzione delle piante anaToghe alle equinoziali viventi . 
1,'flemento fisico , indispensabile alla vita vociali- . la luce , non dovevasi 
Ira Sa ridare. 

La luce solare . u\rctia u indiretta, k causa della produzione della etoro- 
lllla nejlr Mie. e di qualsia.! materia verde vegetale. Ogn'alltil luce orlifi- 
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rialc ppt combustione non lu aiione. ovvero drbolis-Tiia per produrre i-Iom- 
lilia o inverdimento nel lobulo respiratolo delle x>.:intc. — rasei della 
luce solare scomposti si otteii-nmi i raccr lummu-a prop. Mimimi ilotli, i colo- 
riliei, ed i diiin.ci. Uutesli ultimi ,iji*:r)[]D «ri produrre la colora/ione vei dr 



deliro mago plica, ha bisogna d'essere convalidata , e resa più veti 

L'autore della mli i. In /.■nm' al l'opra su ki Doni [ossile d' high-diri 
l'allen/iono d-' dotti su |j prelibare sin^nkirilii. urlìi- miniere di carbo 
dal Canada r ilell.i bnj.i di rVIin. ii- -I li- p'.uitr aii.ilo-lic a qnclle dr 
piani carboniferi . e per cunsrjiieuz.i a quelle clic ]i rospi 1 ra n o oggi 



dmenlc distribuii.., e sirii.lmrnlr ,V un .ippropriato calore, 
■-cuculi possono soliti re i.i [u n jannir dello luco per alquanti 
.ta i una dello causo clic impediscono le specie de' parsi 
■Aire Uno o settentrione, e vegetar v irosamente nelle 
Ile nordiche regioni. Il che dovrò succedere parimenle per 
i, analoghe alle viventi rie" tropici, l'oiclie- V ineguaglianza 
dalla posizione della terra relativamente al sole, e presu- 
le felci arboreo avesse™ potato iillijjnaro cola dove ha 
i artico, che r inclinazione della terra sui piano dell Veli t- 



sulla invariabile posizione dell'asse 
inverso , dicasi f 



i i doti londamentali de'cal- 

lla ciò dedurasi, om anticipa/mno, che le osservazioni di dettaglio con- 
ducono talvolta a risanamenti d' alta importanza ; avvegnaché lo stadio ge- 
nerale de' fossili organici trae seco interessantissime conseguenze per la storia 
del nostro globo. — Come spiegare con la sola indicata teorica di Humboldt 
la distribuzione -r.i-.alìca delle piante (ossili . e delle peculiari ci 



trovano nella prima epoca d'avanzi organici vegetali , frammezzo il terreno 
devonieo e siluriano, nella seconda altresì la formazion carbonifera si com 
pone unicamente di piante h .^Formate in materia carbonasa , nel cui spes- 
sore stanno tuttora cri ticali 1 1 1 mirrili d' alberi . 

La caratteristici pmjipnlo di questo formazione, oltre il numero prodi- 
gioso di specie conosciutevi, poco meri di trecento . si » la numerica rirjlret. 
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LI-/./.L ielle fa li iial.i' : alle quali appartengono I.' iiii'iìcsimu spi-uie . e la propoi- 
/.ione ilellc uiaiuli classi . est rema meni e diverso il l[ui-ì].i .In- .ittualmeiilo 
esisto Dette stesse contraile . 

Lu classe dtlti- etr-ogame i dici . maisiliaccc , equiseti , licopodii } , domi- 
nava in priipomoii-' straordinaria , da formar da so sola i i\3 o i !i|6 di 
■ niella Monda vcl-''Ijìii>iii' . mcnlrccli.'- ma appena iuyru- ai 1 [.10 . Arboree 
iti '..re v;iii" l.i miigginT- parte di tali piante . analoghe iil lu Idei arborescenti 
dei paesi tropicali esistenti . liciti equiseti in albero davano in quei panorama 
un'aspetto singolarmente lontano e diverso di quanto conoscesi a nostri di. 
A culai epoca manca i-ami totalmente le altro crittogame, come pure le 

soli' occhio nelle r. perete' . l'Ss.siei'a up|ir>r,;i l|li di monocotiledoni, fra cui 
tre [«Ime i'il alquante gramigne convivevano; ma sparutamente quasi ad l[X 
\ i «i contavano bt dicotiledoni . a nostra etii cnsilTallatiietitr cupiosissiiue ■ e 
qualunque si l'ossero gli .mi mutici con remili . non poti a minsi menomare giam- 
mai alla indn-nla epura i sani caritten principali . [a | in 'io mi y.:.\ avi (Scile 

(■teogame legnose , e la taglia gigantesca delle spedo relativo, in rapporto 

Scorsesi dappoi il piano permiano sprovvisto di fossili d'entrambi i restii 
organici . 11 terreno triassico . con fossili vrjetabih tulli terrestri , con crit- 
togame in minor numero delle fanerogame , in opposto alle antecedenti for- 
matimi . ed a lanieri tulli diversi di quei del earbon fossile . Il calcareo 
ciiii:hi:l..irc . irpu.-iilii interamente marino, quasi pi ivo di frammenti vegli' 
tali: Il liasicn e I" marne iridate, poscia il terreno giurcse aalitico , si 
pri'.ii.stiiigirioi. per la ferace dovizia delie cicaile.- . eli" appena usurano 
per f|I00i) nella vegeuuione attuale , e che unicamente cresce presso l'equa- 
tore , formava allora la metà della ve^e 1(17 e ne europeo: e (('testi' Liei , colali 
zamio sono benani-n iroppo diverse da quelle delle altre formazioni . 

l'inalmenle , lasciando per brevità d' accennare alcune altre epoche, eccoci 
a. li rii'r.e sub.i|'peni:ino a pliocenico . clie fornisce gli svariati ammassi 
ili lignite , ora a strati regolari di combustibile compatto . or a cataste sctuii- 
p'-lial." ili li-uno . a lessino ili conifere . onera delle iliei.liledoni anche di 
vejelozione a noi e. iti temporanea . Allora vivevano gli elefanti . come in Val 
d'Arno, c nelle attuali iperboree regioni so vrac connate , i rinoceronti, i 
ispiri ._}-À ti un sogno . ripetiamolo con Itreislacl, . .'he 1' elefante fissile di 

Siberia possa Ignota vivere nell'Asia setwtrionalo . in re:* laccessibill 

all' uomo : anche il fondarsi sul foltissimo pelo ili quello per crederlo desti- 
nato dalla natura a vivere nel clima boreale, e cosa opposta alle nozioni 
piii elementari ili neo-rafia iooloeica. pacche- queir l'Infante ron poteva trovare 
alimenti in regioni coperte di neve la maggior parte dell'unno. Al lione la 
vellosa giuba non fu data da natura per guarentirlo da intemperie . 

Per questo rapidissimo sguardo su la varietà delle flore fossili spontanea 
torna al pensiero l' idea , se , ad ogni epoca ecologica . le slesse specie , i 
medesimi gene,;, e le uguali Famiglie esistevano simiiltaneamenlo ed uni- 
formemente in tulli i paesi , o se . come oggidì . eranvi forme di piante 
speciali ail alcune renna, . -ruppi naturali ili vr-etabili circoscritti in ristretto 
contrade , ed altri sparsi diffusamente sovra spazi illimitati . 

l,a geologia trova lultora ardua la risposta . Però le osservazioni reali ed 
irrefragabili provano ai evidenza die le numerose specie della formazion 
■arhnnifcr.i sono siate ra. -colte m kuropa . noli' America .-etlcnlrionale. nel'a 
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Nueva-Olanda . nell'India. Ajyiuugi che su venlilro specie delle immolo 
di carbon fossile il' America boreale . quattordici sono siale rinvenute nari- 
menle in Europa Una tale proporzione , più evidente al cerio che nelle 
pianlc attuali di questodue regioni , appalesa grandissimi, i -sonir-liMiiza. Quei-ri 
due continenti non erano allora [orse divici, o ti avvicinavano per isole 
intermediarie. II sopra tre specie della Nuova-Olanda fu una comune con 
l' India. 

Attestano dunque i fatti accennali, per l'epoca indicata, una vegetativa 
uniformili alia superiteli della Lena maggiora dall'attuale. Non solo molte 
specie allignavano iudislintamenle in paesi lontanissimi , ma le proporzioni 
delle classi principali erano ancora troppo somiglianti . Laondo le eteogamr 
dominavano ugualmente ili Europa, in America, in Australia, e dappertutto 
costituivano, cimic dissesi, i i|3 delie specie. 

l.o fanerogame avevano in media un' abitazione menu estesa delle critlo- 
-dine , perchii fra nove lanerogome d'America , quattro erano ternani con 
l'Europa, mealrsche su quatto rdeci crittogame, undici cola pareggiavano. 

Altro fatto importantissimo domina la storia de' vc^ut abili fossili, vale a 
dire che la medesima specie h stata appena trovala, seoza equivoco alcuno, 
in duo formazioni diversi;, r giammai in due formazioni disgiunte da una u 
parecchie altre. Dal che si deduce che le rivolusioni del j:lobo, per lo quali, 
in varie epoche, la natura del suolo si è mutata, hanno distrutto tutte « la 
maggior parte delle spi'cie vegetali . e clic dietro ogni soqquadro di colai 
natura , specie nuovo sono venuto a vivere sul terreno delle antiche, già 
spente. In tutta la potenza e lo spessore d'uno stesso piano, si trovano po- 
di.' variar.ioni della medesima specie, e nessun elemento può far presumere 
graduai dilazioni di torme, per le quali le specie sarebbero passale in- 
sensibilmente da un' epoca o formazione all' altra . 

Dopo l'esposto di questo concise notieni, non potrei ili ledimi sosenvci- 
ini dllu indicata arbitrji i.i teoria, che per oppugnarla , come chi; sorretta da 
un nome d' alto grido, ha necessitato gli esposti [articolari, i quali per l'im- 
portanza de' loro risultamonti , fan conchiudere con Do Candollc che le 
ricerche moltiplicale sui fossili vegetali posson indicare il sito de' poli •■ 
dell'equatore a ciascun' epoca geologica. Ad averne oerlci./.a, malvada f ,i]>- 
parente uniformila de' vegetabili antidiluviani, basterà scovrire in quale dire- 
zione crescevano e sminuivano di numero lo specie ohe esigono pili intenso 
calore, e luce piti costante ed eguale, in ogni periodo geologico , ovvero Tin- 
nii valore .-a tactismo. 

Ma Humboldt gloriatasi propendere a non volere mularc I' osse della 
terra, li mentre dichiarava che allorquando si sa complottare la natura sotto 
un» sguardo solo, facendo astrsiioue de' fenomeni locali, si scorge, quanto la 
forza della vita organica augumcnlo dal polo all'equatore, in proporzione del 
calure v-vilicanic, percui ai troppi ia n'.elt.r.l nu e j i:;jn:iiv?.i drl'.r leene 
vegetali , o sotto il gelato seitentrione , l'aspetto de' praii ed il risveglio 
periodica della calura al primo solilo di primai era : ini mediata menle dono 
egli proclama : che la superlicie ìr.ic.cijle [Iella irrro fr indiprndonlo dalle cli- 
imitobiirhe iiillqen/e. perché i.i varietà di dima, fondalo su la differenza ili 
latitudine geografica , potrebbe esser meno aulica della roccia , ovvero la 
ma=sa solidi lìcaui del ^Inlm. eninlucciidii svolgendo calorico , si dia da se- 
medesima la sua lem nera tura , 

Eppure i vulcani ardenli. enndiillon .di' esterno dell' inimi.-uratiili; raleie 
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Irli'' vischi' della terni, ili cui hantiu I upiTatuiM, sin 'co il a nei superstiti 

■Ielle antiche spaccature delle strali Acuì io ni minerali , quelli anni d'altitudi- 
ne' due emisferi veruna influenza termomelrica modificatrice augii esseri 

,'htie, de' coni. ' " 

Resta ormai ad esaminare l' ipotesi per la quale il clima delle regioni 
lontane da' tropici, principalmente delle polari, si presume essere stato ani- 
malo da un calore svolto dal centro della terra ; del che incidentemente 
copra si è fallo cenno. In questa supposizione , è difficile , per non dire im- 
possibile , poter provare che animali di elevala organazione abbiano potuto 
vivere in un'atmosfera simile all'ambiente d'una stufa , o che le aurore 
Irreali ed il chìaror di luna supplivano per e-gi la luce vivificante del sole. 

Più difficile riesce il pretendere ridurre a congelazione repentina quest'al- 
ta temperatura per d oc rose intenta graduale del calore proprio del globo.— 
«inasta (u la tesi da me sostenuta nelle consideraiioni sui climi dello ami- 
■che epoche geologiche e loro mutamenti , come nell' esordire qui accennossl. 

l.e antiche tracce di un terreno carbonifero , avanzo ammassalo di qurlla 
vegetazion gigantesca , analoga in alcun modo all' attuale della torrida ; che 
abbiamo percorso, nelle contrade boreali , sotto i ghiacci di Spitzberg, la 
più nordica delle terre conosciute , ora inospite e desolata , in Groelandia , 
nell'America Bussa, seno in contrasto singolarissimo con la temperatura. 
Percorrendo i dintorni del cerchio polare , questo contrasto , con caratteri più 
sorprendenti pur si appalesa, avvegnaché d'epoca assai più recente, prossima 

Ciò riferitesi ai ghiacci della Siberia , che li abbiamo veduti ritenere , 
nella originaria loro spessezza , cadaveri di enormi elefanti e di rinoceronti , 
ni te-ri ed illesi , da sembrare ivi ridotti come fra' lacci del cacciatore : dal 
che argomentasi , come si è detto , esservi slati subitamente soprappesi dal 
gelalo inviluppo , pel quale forse furono spenti , e per cui intatti finora 
da' guasti del disorganamento si rinvengono. 

Per qualunque maniera esaminar si voglia quasi' ultimo fatto , non puossi 
negar giammai d'ammettere un cambiamento istantaneo di temperatura 
Emerge quindi primamente la illazione che gli elefanti sieno vissuti sul suolo 
stessa ove ritrovansi . Ed in vero corno supporli trasportati da lontane regioni 
senza rompersi e sminuzzarsi o decomporsi-? Ne il loro ossame si rinviene 
soltanto alla superfìcie del suolo , si bene ne' terreni recenti della Siberia , 
specialmente nella sabbia aurifera, prodotto indubitato di lunga azione e 
locale. Perciò non potrebbesi ammetterne la vita in quei luoghi stessi, se 
il clima (osse stato cosi contrario , come ora , alla sviluppo d' una vegetazione 
repace di nutrire tanto enormi pachidermi e numerosi . 

Per l'abitazione degli erbivori si determina principalmente l' influenza 
delta latitudine , come osserva Cuvior , poiché il modo di nutritore si unisce 
al clima per restringerne la dispersione . 1 carnivori possono trovare quasi 
dappertutto una preda , per cui il cerchio di loro vivenza b assai più vasto 
di quello degli erbivori . naturalmente fissati nelle contrade ove abbonda il 
pascolo conveniente all' organamento speciale d' ognuno di loro . 

Laonde oon i cosa straordinaria che la tigre di Bengala siasi veduta 
avanzare sino al HO» di latitudine; ma I' abitasene dell'elefante sul suolo 
improduttivo dello Siberia , tale come presentemente si trova . fosse una 
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_ni.,ol,irissi[ii.i rnusi r in isiia die I' numa-ma/imie ii fu^^c - li cambiamento di 
temperatura e anco materialmente provalo poi la draislauia ohe i terreni 
recenti , ove sotterrati si r.nvrngono le ossa de' paelndernii . eoo tendono t 
resti d'Ulta vc;.-flo.ione ignota ni dima presente ili liuti Ui renmne dfir Asm 



eerdiin finiate . «l'ile isoli- iJi'l seti eiil rione il' Kuropu ? — !■] questa la prima 

quisl-,01j'.' dir Ir' .ill.ll.i_e rcllirrlullo discutere. 

Il principio, omisi a ili nostri confine ra lo , di uria in'isistrii.a tndclmitn 

mille comi i /.ìlio: a -di m iìu-Iih ilei -lobo leireslre , ha rimi]. ilio a strani risul- 

lamenli in genio;; -a . l'er questo piini-ipio -a r nedutn a-.se_iiarc base a tulle, 
le cause lienrruli nel decre-ìcn-cnlu rlel calore proprin ilei _lob" . Con questa 
ifn.tesi si sullo «'fidali' le sfi.e^i/ioog sulle ciitiiiiloln-idic mutazioni. E nello 
piarne (lei cangiamenti pie. ressi i i dello vegeta/inni; . si snmi formulale più 
i i tiri t .1 il .coiste meste ideo . o tra «nari tempo orinai . seriosi fatti de' ten- 
tativi per rannodare ancora le variazioni ilr'.le jpeo ungali alle diverso 

q.odie ecologiche. 

Ma i [alti non ■inn.ini/./lino né imi la continuila né fon la gonfidi t:'i di 
colai causa, ed invece di una le ni pera laro rr_-ol a limolo do.i-cscrnle , indi- 
cano essi or una lurida perni ite ina del medesimo olimi, ora Ira sforni azioni 
repentine , ovvero ricorrerne più singolari ancora , come abbiamo notato 
l'er altro se considerar si voglia 1' antica distribuzione de' vegetabili e defili 
animali a ciascun epoca, non si trova più tra loro quella relazione con la 
latitudini; die mamtcslame nle già esiste a' nostri tempi. 1 fenomeni esibiti 
dalla flora carbonifera, la cui omfurrnilii m riproduce in tulle le nostre Ioli- 
ludini, sono la prova più convinrenlo di i-nsitTalta anomalia, che non si limita 
ben vero al solo terreno litantraci fero - 

A spiegare il fenomeno eredevasi fu. lem rasioiienilnieule asserire clic . 
sino all' epoca rari ini) itera indiisic.imeu'.c. il ealore , oleina del globo era slato 

bastevole per uguagloi'- le le 

uniformi i eli 
u cnnS-gucnz 

Un'illustre fKil i-ini tal ngo . esanimando ultimamente le tei. idi. -Ile fossili 
raccolte noli' America equinoziale, ha trovato un gran numero di specie 
o cretaceo inferiore della Francia; 
si rinvengono , nessun ostatalo 
e. credulo fissarne l'epoca Himul- 



Laonde uppliiuii.lii a ijuesla fevio.iinin. f ipotesi adunata pel toltene 
. .ubo in fero, li naturali-la pi-oaile-uln ne deilui'e ehe I' ittiifnimità di lempe- 
utu.ru sopia tutta Ili terra era -tata inaiiteiiuta uno al ponodn. cretai'eo. pei 
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1' inUucni a del calure interno; nella quule conulnuiione, ammesso h omino'" 
ipotesi, egli è alani conseg ueiiii: ad illudersi, e maggiormente allorquando In 
assennimi»: ili fatti simili, nelle formaiioui posteriori alla «eia, l'ha so- 
spinto ad asaeriii' che la stessa uniformiti . per analoga cagione , si l- prò 
lungota sin »' di nostri, eioò fino allo caluatrofc clie involse in mantello Ui 
eterno ghiaccio gli elefanti della Siberia . 

Per tal guisa all'epoca nostra è stala riserbala soltanto lo dialinziona 
de' climi i' oHh' latitudini, benché il principio risieda nella forma precipua dell» 
torni, od abbia esistito mai sempre. 

di temperatura, per giudicarne la possibilità, ricercar dobbiamo princi palmento 
ne la causa che vi si assegna sia per avventura accettabile qual teoria . 

Le piarne, di cui si scorgono te vestigia nel terreno li lan Itoci fero di Spili- 
berg e di (Iroelandia , non possono sopportare i deboli inverni de' nostri 
olirmi trincerati, come ognun sa: perche abbiano potuto svilupparsi in quelle 
estreme latitudini, ove il freddo discende sino alla congelatone del mercurio, 
accordar ai deve di leggieri che un compenso di 10° a 50" di calorico era neces- 
sario a cosiffatte variaiioni 

Questo risarei mento , secondo l' ipotesi sopra indicata , doveva aver sua 
origine nel calore proprio del globo. Or sento ricercare se nel tempo poste- 
riormente al periodo carboni [oro . la temperatura propria della superficie 
terrestre abbia potuto discendere dal iìo» ad 1|30 ; senza ricercare se siavi 
proporzione a tal riguardo nel preteso andamento delle decrescenze nelle eia 
intermedie, basta riflettere: soltanto che l' invocalo calore proprio della super- 
ficie terrestre, estender si dovea medesimamente su tutto il globo, ed accre- 
scersi quindi alle temperature equatoriali, nelle contrade ove il termometro 
si elavi prc ionie mente a più di IO* all' ombra. Percui, meulrechè crescevano 
quei vegetabili dello Spitzber- , le ragioni rie' tropici dovevano provare , in 
modo quasi contraile MmperAuN di 90 a 100°. Tuttavia non conoscesi 
vegetazione veruno che possa sostenere cosi estremo calore , al cui grado 
1' acqua rendasi vaporosa . 

Frattanto ne'terrcni carboniferi delle Antille, in quei dell' America equinozia- 
le , si trovano felci arborescenti , equiseti, licopodi . . . identicamente come nel 
Nord ; e sr pretender vorrebbesi essere dissimile I* epoca di loro esiStenta . 
si puii risponderò essere ciò di poco conto , purché appartengano a periodi 
geolsg laiiDBn te vicini , onde ritenere per contemporanee queste due vegeta- 
zioni; od av vegnaché per univoco consentimento del dotti, negli studi di Lai 

Supporre or dunque che . ad un' epoca qualunque c nelle condizioni 
astronomiche del globo summenlovate , una vegetazione uniforme si abbia 
potuto difiondcri d.ill' e iiiiiiare i pali, allora, nel corso di rotai periodo, 
.innieiìtar rl.nTeMji-ji neoeaijriam 'lite il sole stesso , porche: da si 1 solo egli 
produce una differenza di 80° , ohe nessuna vegetazione conosciuta finora puù 
mai durare . I,' addizione d' un calore unilorme su lutia la miperfice della 
terra , aumenterebbe di necessita quello de' roggi solari . ma non ne pud di- 
■.trudcre le ineguaglianze; e per sopportarne al medesimo tempo 1' aumento 

sa mente organi? tali . 

Tuttavia è assai notcvol cosa che tra le specie fossili di tutti r tempi 
vegetali o animiti , non siasi rinvenuto tuttora in alcun punto dulia terra 
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qualche generi- troppo dissimili- di quei d'oggidì , acciocché? gli si possa ra- 
ito supporre un organamento capace di resistere ad ollissiine 
, più elevalo delle presenti, 
in sostegno alla indicata asserzione, debolissima invero , si adduce la ve- 
Relation carhonifera , per le sue forine colossali , relative ar;li analoghi generi 
vegetanti: ma non è altresi ben dimostrato che la flora arborescenle di 
quell 1 epoca , di cui riviver si vede qualche vestigio , corrisponda del pari 
alla vegetazione nel piti elevalo grado di calore de' nostri climi '. 

Ilistinguesi li. vrgf1a/.ion rarlionifora per In sviluppo quasi esclusivo d'una 
i:lj5M! particolare di vegetabili . vai quanto dire le crittogame vascolari . Il 
grande erbario del periodo litantraci fero è composto principalmente di felci , 
che vi occupano il maggior posto ; lo quali , arboree e gigantesche , cosi rare 
oggidì, vi acquistano smisurate dimensioni ..Le differenze tra la vegetazione 
presente e quella del periodo primitivo, sono troppo manifeste. In questa 



Onesta flora . che per la prima volta fece inverdire la secca ed arida 
superficie del globo, durante la formi ninni' degli strati ih-iouiani . resa 
fossile al periodo carbonifero, non e adunque lo vegetazione ite' (rapila? non 
e analoga altresì la sua tendenza ? — no : le dicotiledoni al contrario vi 
sig un reggia no . e sono relativa nienti' piii rupiose che nella flora boreale . 
< .brindi I" illustre viaggiatore . che ha studialo cosi bene colali contrade, sotto 
ogni punto di wn-ntilicii risiiltameiito. il chiarissimo Humboldt, deduccndo 
l.i sp.ir'.it.i jiriiprii/.nn^ rli'lh' felci e ilcllr .T|niFi'tai ri' tipi I r foreste equino- 
ziali , osserva che — la vegetazione carbonifera noti f- adunque la tropica- 

a tutti i cementi . ' 

Le felci arborescenti hanno tuttavia Ioni abita/ione ordinaria in taluno 
iinle de tropi ri : ne mancano nella Nuova-Zelanda , al 45* di latitudine: 
avvegnaché tu circostanza più influente sul loro sviluppo appare di essere 
principalmente l' umiditi e I' epualtà ceneraio di temperatura, che il circo- 
stante 'mare alimenta . 

Ma . nella stazio™ di questa famiglia vegetale ritener si debbo una 
pari icol ari tà della maggior significazione climatologica . tuttora appena feoula 
in considerazione . quello ciò* che , nelle contrade tropicali . le felci in albero 
non ahilano mai le pianure . bensì allignano sugli a '.li piani il un' altitudine di 
S500 a 3000 piedi, ne mai inferiore a 1Ì00 piedi. 

Conoscesi or anco, nella distribuirne tencrale de' regolabili . che l' in- 
fluenza delle altitudini acquista un rango principale e pareggia sussidiaria- 
mente ad una differenza di latitudine . pnichr. fa parte iiurgrnle nella deter- ■ 
mìnoziotie de' climi . Quindi il dotto botanico e geologo Link , nella sua opera 
il Mondo primitivo . ha tenuto espresso conto di questa notevole circiislanzj . 
peculiare dell' abitazione delle felci arbi'riw-nli . con le riflessioni che spon- 
taneamente ne scaturiscono . 

Su di che egli dice : — I.' abitazione delle piante sembra dipende:-" 
eseluaivamenln dal clima: le piante chr nelle contrade calde abitano le 
montagne , vejclann ri-uliose ano rn'lle pianure delle i-.iriirn.lr fredde... e 
■ |iiesl.i fenomeno f- più manifesto in riguardo agli allieti . I.a helula comune 



decora le pianure della Prussia «I i paesi del Sei leni riunì' . menlrculii in 
i'i:il.)j.iil:i lini piisiula iuresla ili bctiile i.si-le sulla velili licita Siena Morena 
; moniagna nera), ed in Italia su quella dell' Aspro in nuli' . I faggi più belli 
crescono nell' isola di Seeluiid , nuli" llolsicin , nel .Medile intuir;! . mi la specie 
manca in ['ortogallu , ed in Italia si scontra sulle alle montagne. 

Laonde Jacquemont , nel suo viaggio nell' India , era colpito di ammira- 
tione allo scorgere nell'alta vallata di Cachemiri! sulle chine lidi lUmalava . 
Niui vegetazione analoga ii quella della Francia . E l.int insiste : — Noi 
possediamo in Alemagna una felce arlwicscf ale . ia siruhiiipieris germanica, 
ii cui stipite rimane piccolo e basso : sebbene non sia meno arborescente 
questa felce , la quale , di giù unica con lai carallere nelle nordiche regioni . 
per un fenomeno degno di considerazione , oblia le fredde paludi della Svc/ia. 

0 In montagne alemanne , come l'Ilari presso Andreasberg , le Alpi della 
Stiria , della Corniola , e dell' Ungheria . 

Dietro queste r, licioni ]mt re biffisi addure ormai the la vegelazian car- 
lanifera qualifica un clima assai piii caldo delle lcui;>craluro [rupie. il: 
d'oggidì? Conchiuderebbe si ch'essa dimostra min sviluppa di gran lunga 
superiore alla teniperalura propria del globo ? — lo nemmeno vi penso , 
poiché neppure indica qualche cosa di comparabile al clima delle noslre 
pianure de' Iropici. F.pperù inferir non si deve che I' epoca carbonifera non sin 
distinla per una distribuzione tutla particolare del calorico sulla superficie 
della terra , formando una grandissima anomalia climalologica , se paragonar 
si voglia allo slato presente. 

Ma di qual carattere sarò stata questa anomalia , qual la sua natura e 
la sua causa , tulio ciò e ancora una quistione ; e puossi con consideralo 
nrLTiiiuci^o eondùudere che le teorie geologiche non hanno urmai contribuito 
a feria diciferare. 

Se i resti fossili non accennano dunque una decrescenza considerevole 
nella temperatura generale del globo . annunziano forse una continuila 
nella progressione delle temperature ne' sili stessi ? — Nemmeno ciò . 
Al contrario rapidi passaggi da lor si appalesano , persistenze e muta- 
menti ben manifesti, e ;-e.-n n-n;e anco nel senso opposto ; fenomeni cotanto 

Ed in fello non si passa per una transizione graduale dalle crittogame 
del terreno I il antraci fero alla sterilità delTTirenaria dei Vosgi , allo cicadec 
del terreno giurassico , alle conifere eminentemeole tropicali del terreno 
wcaltliano e ilei irif'.s verde , alle fucoidi dei profondi mari della creta , alle 
palme della prima epoca terziaria , alle querce ed ai pioppi della seconda , 
a.-li alberi di cocco doli' ultima epoca indicati. ,\c per graduale pawifjgfo 
incontrasi il terreno a ligniti della Toscana , con le suo Mie di salcio, ed 

1 suoi vegetabili de' n osili olimi, sormontato dal terreno elrurio di Val- 
ri' Arno , coi suoi mammiferi de' tropici , e le noci di conifere delle Anfllle . 

Un carallare de' più manifesti e notevoli di queste ci ima [alogici] o trasfor- 
mazioni si addila dalla persistenza , durante tulio il corso di ciascun' epoca : 
mentreche quest'epoche slesse sono immisurabili : e frattanto , dopo ognuna, 
il cambiamento , al contrario , b quasi Mmpra istantaneo , talvolta completu , 
e spesso distinto per inverse modificazioni . 

In riguardo allo spazio , la discordami por località , ovvero la legge dei 
elimi ■ ciascun epoca , non 6 compresa tuttora convenientemente nel dominio 
dell' osservazione : perciò nello sludio di due contrade lontapo , la geognosia 



— 44 — 

lana , derivar" Solo |*itrebbe per un classaniento negativo . classarnento per 

tono primache la jencralitJi delle formaiioni non sia riconoscine dalla soinnza 
quel teorica necessita . 

Non e difficile dedurli' trattante ohe 1 accennata dissomiglianza locale, 
che la legge di dislrihuiion climoiologico , abbia dovala esistere luLtavia a 
ciascun' epoca , in modo bensì troppo diverso d' oggigiorno . Ma l( è sialo 
riconosciuto . per "sempio che sensibilmente , nel tempo sieaso , mammiferi 
tropicali e quadrumani insieme sono vissuti de una parte appiè de - Pirenei , 
dall' altra appiè dell' Himalaya , ed hanno effettuato in tal maniera la simili- 
ìiulmrr ili leinpi'rsliir.i in latitud-.m intanto diverse : quali circostanze avve- 
nivano art un temi» medesimo In altri punti del globo? vi sirt esistito la 
stesso calore? Ed allora prenci avvini! a!la legge dell' uniformila clima- 
tologie a . prolungata lino a giorni nostri. lcsW> giudicata impossibile. 

Uno differenza esiste dunque in (jnali'li" parli- . ina le larnne della idro- 
logia pratica, ina il velo de" mari . disteso sopra una ;ran parte delle latitu- 
dini impediscono dimostrarla con precisione . e poche sona le osservazioni 
soddisfacenti a queslo subhietto . e sovra spazi limitali . 

Comparando cosi i fossili di-' depurili tctiiani di Parigi e ili Londra , con 
quelli di Borrirmi i e di Sicilia nostra . se-ueurio l.yell . nei suoi principii di 
Ufologia, si è desunta una decrescenza calorifica in ragione inversa della 
latitudine; di soisn che i fossili di Hordcaus indicano un maro meno caldo 
di quei di Parigi . e quelli della Sicilia un mare pili temperato de' «issili di 
Bordeaux . 

Eppure nessun vantaggio trarremo da questa confronto, poiché sembra 
evidente appartenere quei fossili a terreni di età diverse; soltanto provano 
una ben manifesta differenza Ira le temperature di latitudini vicine in ri- 
stretto Intervallo geologico, it che per numerosi fatti vien convalidato. 

Dai quali l.yell crede poter conchiudere . che la temperatura generale sia 
gradualmente abbassata sin d;d pimcipm del per «irlo ìorziarin . Al quale ar- 
gomento si unifica il pensiero di Itrongniarl , dedotto da' in imi iti che pre-seni li 
-a vegetazione sottomarino . nelle successive addizioni degli strati terrestri 
corrispondenti alle variaiioni che si scorgono ntllL, d .,!ri!:.Li zinne delle alghe 

i piani temperati di Bordeaux e di Sicilia terreni che indicano un climi rii 

Or i fossili tropicali di Val d' Amo . e de' terreni alluviali antichi provano 
il primo fenomeno ; ed it secondo è aulenlieato dalle conchiglie artiche . chi' 
ni Mnvangona sopra altipiani delle coste d' Inghilterra e di Scozia, classate da 
Broderip , e ripetute da Hucliland ; e forse ancora per 1' orso delle caverne 
cManlo simile a quello de' mari glaciali ( imperciocché non h difficile provare . 
con fatti evidentissimi, l'epoca ri" nn' eccessivo congelamento. 

Vi è stata dunque . in realta . nella distribuzione rie' climi sul globo alle 
antiche età, qualche cosa di speciale a ciascun' epoca stessa; un'ordine 
Hiverso dello distribuzione moderna , che ha potuto similmente -uceedere in 
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ut oo rbon itera , in ispcuia li l.i uuclk- 



di epoche posteriori . prova altresì che [' 
iltl le leggi ilimsiologiche , ha pollilo essere compilila me n le mutala. 

Tulli qursti particolari orano noti per i [alti che li dimostrano ; tuttavia 
mentono tome circostanze semplici e naturali . Pero non sono nè semplici 
ne. naturali esse iii'IuMn i -,<\ contrario la sovversione di tutte lo nostre idee 
sui climi , e riducono tulle le teorie geologiche all' insufflcienia , finché uni 

La scemala temperatura del globo, cassa presupposta e spesso invocala , 
ma eminentemente debole , come dissesi , non si potrebbe adattare ; ed il 
fra cassa menln del suolo , o il sollevamento delle catene di montagne , è un 
ch'etto non mai una origine - sicché la influenza loro sui climi non può essere 
nè efficace , nè persistente 

Vero e dimostrato risulla dunque che nessuna delle cagioni fisiche , finora 
i-mlgaie, ha vjlorc alcuno relati vani ente ai falli di cui ai ragiona; il che 
rr;i essenziale ili ni-onoscne . l'rrcio emerge lo necessaria ed importante 

-ikk Illusione cho nè la temperatura propria del globo, ne i movimenti 
jiarziali della superficie hanno pululn avere grande influenla su le modifica- 
zioni de' climi nello elh geologiche: che ognuna di queste modificazioni 

'eriva da più energica cagione, istantanea e persistente^ d 




loro letto . ovvero e 
per rapporto al livello 
aspetto della terra . 

catene di montagne 
modellano in isole alili 

sviluppando con lusso ammirevole , ma 
. forme rigogliose ed uniformi . ora quasi ignote ; 
ovvero ricondurendn per alternative quelle tropicali 0 delle ione tomppra'e 
dell' epoca nostra . 

la natura de' sedimonli , stralli! sali per le aeque, mutasi del pari local- 
mente in ciascuna do' surriferiti periodi. 

Tutto annuncia finalmente , ovunque I* osservazione hi potuto sottoporre 
ad allento esame ah avanzi delle antiche eia , che a diverse riprese una 
i ras formazione repentina si è operata in tutte le condizioni del movimento 
organico ii minerale , trasformazione accompagnata o precessa da grandi per- 
turbamenti nella struttura della superfìcie terrestre. 

Questo etadi geologiche sono circoscritto d' una maniera completa dalle 
tracce irrefragabili de' movimenti dot suolo, con peculiare direzione ad ogni 
interruzione di epoca . 

.Aggiungasi un carattere non meno imporianlc di queste grandi divisioni 
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cioè, che gli acuii volgi ni 



Il cambiamento dallo specie e de' generi c tosi flatlamcntc quali licitilo .n 
geologia , anno il rapporto delle condizioni ili esistenza , quamo lo t del pan 
alla su[wilìcie della terra, relativamente ai climi ed «Ile latitudini; e con 
attributi |>iù manifesti a ti cura , a tonache le differenze che si osse ri a no . 
nell'ordine de' tempi , per I' esame 
ciale, che nell'ordine delle disumi 

lo non m' induco a pensare ci 
vivere e riprodursi in un clima coi 
potuto nutrirsi sulla fredda terra della Siberia . La natura sarebbe cosi po- 
vera e tanto avara da far servire le sue forme a molti (ini? Non abbiamo 
propensi une piuttosto ad una conchiusioiic tutta contraria per la disi ri bui ioni' 
del rc-no organico nel lempo delle attuali conoscerne? La renna non po- 
trebbe vivere in un clima meno fredda delle presenti contrade;- V uccella, 
migrando, attraversa vasti mari per trovare il calore a lui confacentc, e 
l'appropriato suo cibo; gli animali de' tropici , condotti ne' climi nostri, vi 
hi ripnxlucnno appena eccezionalmente i ed in quanto alle specie di un me- 
desima genere, il bufato b proprio delle regioni aduste, ed il bisunti! <\vi,r 
iperboreo contrade . 

Si , io credo che la IVovvidcriza abbia i usti ulto il rangilero e l'alce per 
i deserti di neve , il camoscio per le ghiacciaie alpestri , f orso ricoverto di 
folta pelliccia pel freddo ilHli! moni api? u i ghiacci del settentrione; il ca- 
mello per lo sabbie del deserto , 1' uccello da' vivi colori per fare brillare le 
sue ali variopinte al sole tropicale . Trasportate le razze qualificative luridi 
dalla loro latitudine abituale , esse deperiscano o degenerano , poiché sembra- 
no legale ad un cerio stato atmosferico , da cui dipendono . 

Lo slesso dicasi de' vegetabili , ami la loro convenienza al clima e di 

noscerlo e negare lo relazioni necessarie di ciascun essere col centro , i cui 
punti l'attorniano, equivale a rivolgere la vista da' più bei rupgi luminosi 
dell' Intelligenza Divina , che in ogni essere ci rivela il suo scopo e lo curo 
della sua Provvidenza . 

Ne io sono di quei che suppongono che la vita siasi gradatamente per- 
devo uscirne in perielio slato , come tipo di organamento approprialo ai 
mezzi di esistenza. L'idoneità generale degli esseri col sito speciale dovi: 
sono chiamati a vivere, e la su sce ti ibi liti' speciale dcgl 1 individui allo varia- 
zioni del clima e delle abitudini, formano due classi principali di modifica- 
zioni , relativo al genere ed alle specie , che sono fondate sulla natura su-s.a 
delle cose . Perciò hanno dovuto esistere sin da ogni tempo ; il principio dell* 
cause finali lo iodica, e la Fede, nella infinita saggezza della Provviden- 
za , ci addita che sin dall' orbine ;H esperi Intono già perfetli . 
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Ciò che ha cambiato nella serie delle fi* non è dunque al cerio lo scopa 

■ iella creatane organica , ab la misura dell'armonia che la Menili regolatrice 
ilei lullo stabilisce incessantemente tra' diversi elementi di questa neii2.mii>. 
La natura de' lunghi e de' climi ha varialo quindi soltanto , e la cagion mn- 

■ lilitatrice . ne in nropres^n . sarà con tutta evidenia p chiarezza dimostrata. 
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IX. 



TrHMM BlSiiÉlC» BBL ULLSVWSNTO -'li insiuiV. 



li geometrica regolanti f- la ruralieratic* fu maoili-no < rollante 4 
[un? le molificuziw.i finche d»!.a auperf.c.e del alubn F rallento poco o 

iTi.ll" nei irr:n ,|""": r ■:" in i;-e-. -"sti-jl n. Mo m.igno er 

noto a dicifiraip ppn-hf le prolubertote della tnrrj . e loro larrificazion. . 
siano costantemente allinear* . non rotonde . ne smnns» Ognuno di queste 
eelenn è composi" sraiilrnente , nel loro traverso, d' una «e d'mdesaloni 
ad asti rettili Dei e rurallMi . A questa legge ili jbhW™ aiata .tela 
u ia i.t^n-.ione m.p-.-n ^tis.ipa subdimcos que gun teo'ema rte tulli ■ 
moviaMMi iilantar.ei del suolo . prodotti ita,due periodi urolnK'ti consecutivi, 
hanno a«unio un rj direzione, tariabile bensì per ciawuoo di questi cala, 
clisnil Tulla»i» . oiDoieis. colali felli . nessuno erae presentalo a dimostrare 
per qual legge naturale questo carotiere geometrico del parallelismo aggiri- 
gnesi a quello Hello disposizione rettilinea , onde formare ilei fenomeno del- 
l'elevazione delle montagne un' uwenimcnlo no lev olissimo , e al lempo 
stesso il più dilHnilivanienle regolare . ehe lo studio dello terra esibir ci 

Le slesse proprietà dell'allineamento e dei parallelismo conoscevoosi 
ancora precodcnlemcnle nelle grandi Irotlure piane frammezzo i terreni . le 
quali , cambiando pine di direzione ad ogni olà geologica , dividono in fram- 
menti regolari tutto il terrestre rivestimento . Pero la ragione di queste leggi 
di regolarità è siala ignola similmente per le (ratlure o i filoni, come per 
le montagne , 

L' applicazione d' uno idea novello . a piuuosto la estensione d' un pen- 
s-ero anlieamenle proposto da un relclrre oslronomo , ha dalo il raezzn di 
Tornire lo sviluppo delle quislioni indicale, e pervenire inoltre a risullamcnti 
geografici c cronologici sineolnrracnle predai su lo formazione de' continenti 
e delle montagne del globo , e sui principali successi climatologici della stono 
della terra ; argomento calamo oscuro . malsradn i lavori di Cuvier e d'altri 
illustri naturalisti . 

Sono quasi due secoli. Hallo;- . onde spiegare i movimenti del mare, 
che. secondo le apinieni degli snlietii ucolngtii avevano portolo le concjii- 
-lie marini! sino alla velia delle [miniai™.-, immagini'] ehe la coWitii molriee 
della terra era stala subitamente modificulo per l'urlo d' una ovvero di pa- 
recchie comcle. Nondimeno le geologicbc illazioni di questa idea , sin d'alloro 
rimasta indeierminaio , non sono adesso in nulla ammissibili, ai vrgnar.he 

si rieonosce elio in gcm-ral" i movrrirnli isrfuliitti vi di'llc mi flf vis ii'.lov r. 

nel suolo stesso, vieiiu'ulio rli<: nelle ai-quii del mare . 

Guidato do con* rìeraz.nn e'.imaloh^iciie •■ rìmjmvtie . jn ;_folo_'i' di'll.i 
Francia, ho volalo nollivare limami quell'Accademia di scienze . l' ipotesi 
dell' ind:r a to oslronomo inglese . enn lo conditone che ogni uri" summrn- 
'nv.ì'n ,ihbm dovili" ridonare un., rposlamento 'Ousidcrei ole de poli c .lei 
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1' asse di rota/ione della terra . Laonde , modificandosi I' addotta opinione, 
c lenendo conio i' una circostanza dimenticata da tutti i geometri die ai 
sono occupati della quislionc degli urti , si perveniva , oltre le conseguenza 
climatologicho , alla più nitida a completa spiegazione di lultl 1 successi Baici 

e le dislocazioni per fratture piane e parimente allineale. 

La dimenticata circostanza b quella della fluidità interna del globo lerraqueo, 
a almeno dell' esistenza d'una parte fluida Ira il nocciolo solidificato per 
compressione, e la pellicola esterna solidificata per raffreddamento. Que~ 
al' esito immediatamente deriva in cubilo dalle osservazioni moderne sull'ac- 
crescimento della temperatura negl' imi abissi, e dalle recentissime analitiche 
ricerche sull'immenso lentezza del movimento calorifico peli 1 interno d' un 
corpo come la terra , primitivamente fiuido. La tenacità de' liquidi metallici, 
e la compressione dovuta alla gravila medesima , possono ritenersi a buoni 
conti quali ragioni sufficienti per dislrudere l' oggezione delle maree , in 
opposizione a questo principio della fluidità interna . 

Eppero (e conseguenze di questo principio sono della più alla importanza 
nella discussione d' una mutala minzione della terra . Preterendo essero 
elemento necessario per l'equilibrio d'una rotazione rovella, si scorgo di 
leggieri eh 1 ei non lascia più al moto delle ncque superficiali , consideralo da 
llalley indi da Laplace qual unico risultamenlo fisico del fenomeno , cho 
■n'attintole mollo secondaria , a molivo del parallelismo approssimativo 
delle due superficie fluide ; ma , al contrario , la pellicola solida , di rivesti- 
mento sul fiuido interno , subirà in colai rivoluzione i movimenti più notevoli 
e manifesti , nriginc reale delle sue tratture e delle sue montagne . 

ti' inviluppo solido in effetto , privo dello mobilità molecolare , soffrirà 
l'influenza de' movimenti interni. Sara desso, d' una parte , roUo per la 
espansione del fluido verso il nuovo equatore ; dall' altre parte , divenuto 
troppo esteso ai poli novelli , ed ivi rimasto senza appoggio, l'inviluppo 
medesimo subirà la reazione centripeta , dovuto al suo proprio pe», insieme 
a quella originala dallo attrito del liquido affluente verso I' equatore. Dal 
primo di questi effetti risullerebbono le rotture piane ; dall'altro, le montagne. 
Kb e difficile ravvisare che tutti cotesti accidenti saranno paralleli fra loro 
ed il nuovo molo della terra . 

Ma le fratture , io effetto , siccome le forze che le determinano , avven- 
irli uri! rumente in piani perpendicolari all'asse di rotazione, seguendo al 
tempo stesso la nuova legge delle latitudini , h evidente come debban essero 
tutti: niir.illelu al nuovo piano equatoriale; il che spiega bene Ih peculiare 
inclinazione di alcune fra loro su la verticale. La disposizione locale di esse 
per gruppi , la formazione de' rigetti o spostamenti , e dolle valli , dipendono 
sicuramente da nn punto di teoria tulio particolare , che fornisce l'opplica- 

Le monlagno bensì , prodotte dalla reazione del peso del solido rivesti- 
mento , divenuto ormai molto esteso verso i poli , la loro legge di formazione 
la derivano da più circospette deduzioni . I! poso dell' esterna superficie 
terracquea , e l' attrito de) liquido affluente verso l' equatore , sono due forzo 
relativamente poco considerevoli , se paragonar si vogliano alla espansione 
i-i' nt rifugi di>i liquido interno su cui si concentra tutta la polenia delle tnusse. 
Totali forze centripete saranno adunque decomposte , cederanno una dello 
rispettive componenti al moto dominante , parallelo all' equatore , e non ri- 
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(■ole al meridiano 'alati dappertutto duella inno ■! cerchio equatoriale II 
peso di lutto lo inviluppo solido incorassi quindi tiosforroaio in wl gn.ya in 
lina sene, ili forze orizzontili, direno <n otm emisfero da' P"li ><r-n I n; -nitóre 
' cl.p. per conseguenza, oV.nn,, produrre «rw qj»s- e^aio*.- j"' i-apul-i 
,'Cner V . ,li r.i. ; rS"lo I r. --1.U-1. I~ |>-:J.: :.■ rtrr.ir:".. 
luppo, per una serie di ondulazioni , assoli] In mente analoghe silo inflessioni 
da' terreni nelle montagne. 

Questa ondulazioni montuose perei fi vanno sospette, quale *i'«' IJIJ " 
conseguenza, a due, leggi fondamentali. — 1" bollii panili' direzione «li-Ut 
(.ir/r- |,-:- unti i p-.ioti situai, Dilli medi'siuia latitudine , risulta dapprima che 
te ondulazioni saranno ovunque allineale , e parallele fra loro ed il nuovo 
molo dello terra. — i" La ron-rnlra/iono <i, tutte le forze verso l'equatore, 
«loie raccogliervi i più ripetuti contorti menti , e produrre ancora mi o.-n; 
urto una linea montuosa principale, da investire il giro d' un crai' cordi. u 
della sfera : risullauionln questo iilmieo ed opportuno ad apprestare il mezzo 



rotazione [osse mutata parecchie volto . ' 

Convinto, pei cambiamenti istantanei c permanenti nelle Specie. armi 

o nella vegetazione, l' autore di questa sennaln o dotta teoria , ohe od ognuna 
delle singolari epoche geologiche doveva corrispondere una ili cosinoli rivo- 
luzioni straordinarie . volle seguire la traccia di tali equatori per le lince 
circolari dello montagne , e per la forma concordemente de' continoti ; al che 
egli processe geo logica mente , non mai nella guisa puramente empirie* , 
avvi-aaclit ncr lo studio delle direzioni pose in rapporto l'elfi devi, equ'.lcn 
medesimi , con quella de' sollevamenti allineati , che hanno dimostrato nelle 
nostre contrade europee l' interruzione ti' ognuno delle epoche distinte, dai 
jiìtIu-ì riconosciutevi . 

Nella pratica di colai principio , il risullaraento di cosi lunghe ed ardue 
ricerche e slato iV insperata precisione : le linee montuose circolari , ohe in 
realtà gomiiolar si possono , ravvolgono tulle le catene de' monti del globo , 
tutto lo delimitazioni conlmrnlali . usuali inoltre oreoisame nte in nume™ 
con le epoche ecdotiche . io direziono eoi sollevamenti , che le cara Iteri zza no: 
lo studio genlogro insomma aocennn esclusiva meo te lo studio e enfatico. 

La serie cronologica di questi eqnalori successivi rireve anfora una ira- 
ponente convalidazione, per il teorema particolare, che i contorcimenti mon- 
tuosi sovra un data equatori! debbono concentrarsi specialmente alle due 
parti intermediarie fra i suoi punii d'unione con l'equatore precedente, auro 
se bisogna , con modifiche speciali secando l' angolo che formano i loro due 
piani, o meglio secondo le variazioni della celerità di rotazione ; vana/ «un 
che possonsi mai sempre constatare Oltracciò per un parodosso tulio tirano, 
al ritardo di questa « finita digiuno corrispondere , sul globo . le catene di 
monti le più estese eri elevate . A quest' ultima ragione devcsi in parte at- 
tribuire la debolezza de-V indizi geocrafiri eh.' ^cenano la (caccia del nov.ro 
equaiere aiiualn . poii-W' epli ap]Miii"n«- ad un periodo di accelerazione : seb- 
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bene puossi far derivare ancora , per In stessa ra-iuru- , dall' r-lcvjlu liirllu 
ile' mari all' equatore , che galla un velo su la maggior par lo dogli accidenti 
terrestri di questa regione, c forse ancora una delle principali catene del- 
l'epoca nostra sarà occulta finora alle scovertn della scienti! , nel centro 
d'Africa, a tulli ignolo. Le temperature successive di ciiscun epoca nel- 
TKtiropa occidentale, a preferenza distinte per la natura della vegetazione 
fossile, armonizzano inoli™ esattamente con le latitudini posteriori delle 
misLri! rifiorii , fra quali una fi del lutto eguale all'odierna. 

La ipolesi defili scontri e degli urti moltiplicati della terra con comete, 
limitala cosi unicamente a' suoi fisici risultamenli , qualunque siano la pre- 
cisione , sembrerebbe tuttavia troppo estrema , forse ancora ad alcuni d' esor- 
bitante inverosimiglianza . Ha questa ipotesi alligno dulia considerazione sulla 

prova novella . f.' analisi allenta de' fenomeni geologici, dando una smisurala 
fisif-nsions ili trascorri meo lo del tempo, dacché il movimento organico svi- 
luppossi alla superficie de! globo , apre alle inveMigaiiorji di probabilità un 

spessore de' depositi calcarei per lavorio animalo , per ammassamento di 
conchiglie , e per azion vegetale ; considerando la potenza delle arenarie e 
dello argille , prodotta per l' insabbiamento fluviale ; ponendo mente alla for- 
mazione del carbon- fossi le , in cui scorgasi la carbonizzazione de' vegetabili . 
e dietro molti altri avvenimenti, ognuno de' periodi geologici riconosciuti non 
ha durato meno di due milioni d' anni , seppure questo calcolo non sta ar- 
bitrario. Tuttavia , la cosi lunga serie di secoli , il passaggio della cornale 
nei limili dell'orbe della lerra, e lo arrivo di alcune di esse al perielio in 
peculiari condizioni, potrebbe aver realizzala lo esposto divisamente . 

Qualunque pur sia la causa immediate e motrice di cotanto gigantesco 
fenomeno, fissando l'attenzione sul cambiamento nella direzione delle [rat- 
ture de' terreni ad ogni epoca geolngica , ed associandovi il parallelismo ed 
il cangiamento medesimamente di direzione delle ondulazioni montuose , 
e la mutazione dei climi , e la scomparsa delle razze viventi , e lo sposta- 
mento de' ghiacci polari la grande idea d'un mutamento di rotazione 

nel globo terrestre , ad ogni periodo geologico , si presenta alla mente , coi 
caratteri d' una legge geometrica precisa e manifesta . 



HlS ULTI MENTI CLUiATOMKilCl ITU MUTATA BOTA2IO.XE BELLA TEMI! 



cuoio alLra volta ln> iiuivfi'sljlu , li 1 [iioilifìciiiioni et e risultano urlNi 

forma del solido suo rivestimento : quindi la produzioni' ilrllc granili rr.illuri; 
equidistanti al movimento della terra slessa , la espansione trasversale , la 

all' equatore , la fniiaii/.uuv ilnllo vallnte, lu spostamento delle acquo rlc'mari. 

Oltre tali fisici effetti materiali , permanenti o passeggici , cotti cataclis- 
mo pud cagionare altri risuliamenli, che dir polrebhonsi fisiologici . aimrdié 
in inlimo rapporto con lo sviluppo della vilo organica alla supplici' lìdia 
lena . Fra questi qui or mi allungo alla legge ed alla dislribuzionu de' climi, 
causa essenziale e do terminanti! dello variazioni che distinguono i resti or- 
ganici delle varie epoche geologiche , avvegnaché il confronto dello fauno e 
dello flore fossili di sudellc diverse eia della terra , mostra che la tempe- 
ratura ha variato sovente alla sua superficie. 



modificazioni periodici 



ciù che vivo o si sviluppa alla superficie del globo. Una influenza positiva 
deve apportarvi , per la sua durata . questo sonno alternativo lìdia natura . 
q.ii.'tlo [iass,ii;4iij 'lui calore al fj-mldn , ibi movimento al riposo , dalla luco 
alle tenebre, dalla vita in fine per gli esseri organici ad un torpore immagine 
di morte ina riparatore dello perdute forza. È questo uno studio agiologi Co 
a cui non ardisco avanzarmi ; il quale non so neppure se potrebbe essere 
accessibile ai naturalisti , nello stalo attuale della scienza . Tuttavia in colai 
■L-iio'.n ir-ame di rapporti , esiste un pendio generale , che puossi facilmoote 
dedurre pur lo armonie della natura: poiché non t inverisimile che negli 
esswi d'udii specie dolina esistere un rapporto tra la fiuseeltibililà di-[i 
organi e la durato del tempo , finche dossi rimaner possano attivi in 
permanente maniera . Il vigore ed il largo sviluppo delle forme muscolari , 
ed in conseguenza quello dello scheletro che ne costituisce il sostegno, 
dev' essere necessariamente rannodato alla maggior durata di cosiffatto periodu 




la pracililà lidie [orme 
In possibilità d' una 



gidì , non si pud nini prosumere un esito diverso. E se 
ben chiare e reali modificazioni possono riconoscere come principio tu causa 
iikIi:ìi[:i . notai concetto risulta allora prezioso ed importante, ammissibile 
senza perplessità o esitazione nello studio organico delle trascorse epoche 
del globo . 

La variazione rotativa alla logge de' olimi dove avere una influenza anco 
mag;iore , ed una portata assai più estesa , Ed ceco il principio d' ondo 
promona . 

Conosce ognuno che la varietà delle stagioni e l' ineguale intensità del 
calore por una modesima latitudine ne' diversi momenti dell' anno, provengono 
dalla inclinazione del piano dai nostro equatore sul piano fisso dell' orbila 
terrestre o dell' eclittica. Nel suo movimento di annua rivoluzione, l'as9e della 
terra si trasporta parallelamente a so stesso: laonde, secondo i punti dell'orbita 
ov'ei si fissa, ora la sua porzion boreale or l'australe rivolge verso il sole 
l'angolo acuto olio forma col piano dell' orbila ; ciascun» degli emisferi che 
separa il nostro equatore trovasi adunque alternati vii mente esposto ai raggi 
i più direni di quest'asini, ovvero ai suoi pili obbliqui , d'onde nasce la 
distinzione delle ostali e degl' inverni . 

Questo corso delle stagioni rappresenta più facilmente il suo andamento 
sostituendo ni moti reali quelli apparenti , e supponendo che il sole descriva 
ancor egli un' orba annuale in un piano inclinato di 28' sul piana di giù 
presunto immobile dall' equatoro terrestre . I tropici , come si sa , sono i 
paralleli de! globo che limitano la proiezione di quest' orbo solare , e fra quali 

verso uno di questi tropici , egli rivolge alle più vicine regioni de' poli la 
luce , Il calore , la fecondila . Tale è lo slato attuale , tale e la disposizione 
su cui fondasi la divisiono dello stagioni , e la sua relaziono con le latitudini ; 
ed esercita una Influenza fon damai tale sul carattere ili lutti gli esseri sparsi 



Dal cambiamento di rotazione , quul necessario successo od uno de' risul- 
tamene più manifesti , emergerebbe I' alterazione non solo dell' ordine 
successivo delle latitudini , e conseguentemente della distribuzione de' climi . 
ma la perversione ancora della legge medesime di questi olimi , modificando 
l'inclinazione doli' equatore terrestre sul piano dell' eclittica . 11 capriccio 
d' un urto pud condurre in effetto l' equatore della terra a tutte (e inclinazioni 
possibili sul piano della sua orbita , poiché esso modifica la celerità della 
rotazione con una energia relativa , e di gran lunga maggiore di quella di 
traslazione; e pud anco realizzarsi il caso straordinariamente paradossale 
d' un asse di rotazione esaltamento situato nel piano dell' orbila ', disposizione 
non ignola agli astronomi, avvegnaché sembra appartenere nel nostro sistema 
ol pianeta Urano . 

Interessa or dunque studiare in qual modo variar dovrebbe la legge 
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<l'' i liiin | . i ■ j h, jm l i nimento pfogretBiva dell' angolo costituito dal piano 

Se l' asse di rulazionc della lerra riniancsse costantemente perpendicolari- 

situ della lerra . il 1' eguaglianza n.salulii 1:1/ situi It'llt nulli tìarcbbì'j-ii 

le conseguenze di colui disposizione In simile stillo di rose le stagioni 
lossero sconosciute , 1' «io a loro riceverebbe un calore sempre uguale ed 
uniforme , ed i poli oguor freddi egualmente . Siccome la terra debbe ricevere 
liersllro il medesimo cuna ili raggi calorifici , qualunque sia I' mcliun/iiiin- 
del suo equatore , ne segue che questa disposinone di mancante inclinazione 
realizza perfettamente l'eccesso dell'annuo calore per le regioni equa lutili li . 
e lo eccesso ancora del Freddo totale per la regione de' poli . 

Or se inclinili- si viglia progressivamente I' equatore sul piano dell'orbita, 
ecco in qual modo si dlalribnirì sulla lerra la somma costumo dell' annua I 
calore . L' equatore cessa allora per intervalli di ricevere i raggi solari sulla 
stessa guisa normale : perde adunque proporzionalmente del suo calore telale, 
ed in quantità diRlnitiva lanlo maggiore in rapporto della inclinazione più 
considerevole - Questo calore . perduto per l' equatóre , andrà necessariamente 
a rifluire verso i poli, poiché la somma resta sempre la stessa, nè. questi 
rimangono più esposti alla sola obbliquità de' raggi del sole , ma per intervalli 
riciivoiiu altresì quelli diretti. Del pari per intervallo cessano totalmente di 
goderli . ne saprebbesi determinare se fessevi compenso fra entrambi questi 
due risultamene . Siccht al limile dello accrescimento delle inclinazioni , 
allorquando l'equatore terrestre si troverà perpendicolare a IT eclittica , sarà 

all' equatore, e quella dell'annuo freddo a! polo. Laonde sarà questa la 
'■iirasum/.i ilrlla più grande uniformità possibile nelle temperature medie ai 
diversi punti del globo . 

Questa tendenza ad una eguale ripartizione delle somme dell'annuo calore, 
per singolare contrasto , nel tema che ci trallicne , si associa alla più grande 
u r iii/i n i' lodili' . ^riunii negli estremi confini . 1 poli , per esempio, or sono 
totalmente privi de ra;,-<: soluti, ora, per la presenza continua di questi raggi, 
durante tutto il movimento di rotazione , provano una elevazione di tempe- 
ratura , bensì momentanea , di cui lo stato attuale de' nostri climi pud darci 
appena debolissima idea. D'altra parte l' equatóre prova due volte ancora 
freddi momentanei , paragonabili a quelli de' nostri poli attuali . Immondi meno 
t probabile che il calore cumulalo nel corso delle due estati debba servire 
a temperare il freddo degl' inverni , e reciprocamente , onde dar senza dubbio 
una più estesa continuità alla temperatura locale : ed a non guari scorgeremo 

Arrestiamoci perù alquanto su questa grande anomalia climatica , avve- 
gnaehfc non e dessa nemmeno per la terra una utopia , e mostrerassi che ha 
dovuto realizzarsi per la medesima ad epoche determinate. Il suo studio 
assumi- quindi un' in Le resse reale, da meritare ogni seria ricerca da' fisici e 
da' naturalisti . 

Il fenomeno più speciale , che esibisce questa stato di cose , consiste nelle 
temperature esireme , di cui lo intensità e- adesso ignota completamente . 1 
raggi solari , dardeggiami,! ni direzione normale sovra i poli durante una sta- 
gione intera, senza l' iotermillenza delle notti, e d'altra parte l'assenza 
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.!(■-(.: min <liir luogo a fenomeni ai quali 
ci presenta piombilo veruno da porsi a 
Tra questi efTetli quelli del calore si 
ili.|n>ichf! il fi lmili fi uno milita insalivo soltanto . merilredifi il nitore sviluppa 
adiva e feconda lutti gli esseri della natura ■ liiimilc dui suo eccesso devono 
fincrL-en: rnuli.niiriiLi peci: f. ■mente nsievol. . Uno fra loro severamente e 
la immane cvaporaiione, e tono ciò che no e ci 




f.ivorcviiissima allo sviluppo di ta 
avide, od alimentare inoltre i torrenti ed i fiumi, i 

Ora ili presento 50 comparar si vogliano questi risultameli con quelli che 
i:i esibisce lo studio organico e mineralogico del terreno carbonifero, per 
esempio , a cui ritorniamo , non polrebbeei disconvenire della singolare ana- 
loga che ne risulta : sviluppo colossale di piante aride d' umidità , ahbondanta 
di paludi accennata dagli stratificati depositi ili i-arlimi -Insule, la copia delle 
acque correnti e in itimi zia li indicala rUla invanirne ed eslension relativa delle 
arenarie, Is variamone finalmente nella fona di trasporlo di questo acque 
dimostrata per le frequenti alternanze nella natura e nell'urto de' rotolati 
frammenti . Se , a di più , si metta in rapporti I' uniformità quasi uoiversalr- 
della vegetazione carlianifera , con 'lucila dcll'annual somma delle' tempera- 
ture allo diverse latitudini . clic deve c^r;; tipizzare colai disposizione , di 
che sopra ci siamo occupati . si riconoscerà che I' analogia sembra spinta sino 
al suo limite. Oltreché ci sarà quinci dimostro, per io studio geografico e 
geologico, che all'epoca del terrena carbonifero , l'equatore terrestre aveva 
precteamente questa indicati disposizione, cotanto anomala, di essere cioè sen- 
sibilmente perpendicalare al piano dell'eclittica: ed eccone la dirti larsiiooB. 

La linea equatoriale, che viene a fissarsi all'epoca del terreno lilanlta- 
dfc.ro , è una delle più manifeste e patenti sulla sfera , ed appartiene ad 
uno de' sistemi di protuberanze più notevoli della superficie del globo. Hum- 
boldt ha giS segnalato questo gran tratto caratteristico della parte occidentale 
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»«!ia;:tr . Holor lag . si estende ddll In! 3 iniiMl.onali- Di centro del 

Turlestan e flf in Siberia . e questa lunga distrati di mnnti ni .. - 
prolunga ver» il Rad . pel mirabile allineamento delle isole l.squed'vc . 
Maldive, e Ubano», da supplirsi |icler continuar" sottuoi-inno . pili n menu 
«ppareotemeoie , pressoché fino al iwstto cirsio polare a-iiorhco 

Kppjrp coLil deposi non e meridiana si estende m*.v piò luogt . quantun- 
que ignoro se tuttora siasi posta ad come . Però e di sommo interesse 
ritenere che l' ossatura dell' America se llen (rionale . nella sua porzione mon- 
tuosa centralo ed occidentale , sebbene in minor proporzione . b di struttura 
IK'iTì'ltiiTwntc analoga a quella della parte corrispondente nell' Asia. Dal- 
l' estremo australe del Messico una serie di catene meridiane si avanza per 
rialzamento sino al cerchia polare , compresa queste nella pluralità alia vasta 

Questi due immensi sistemi di catene meridiane , se estesamente rag- 
gruppare si vogliano in unica zona, descrivono insieme un gran semicer- 
chio della sfera terrestre. Questo catene perù non si estendono matema- 
ticamente su di una tinca circolare , ma lutto vi si coordinano per ravvici- 
namento e parallelismo , e la maggior parte di loro trovasi compresa sovra 
un solo gran cerchio, che, dalle isnle Maldive surriferite e dalla punta 
sud dell' fnd osta n , si dilunga fino all' estremi ti! meridionale delle Roccioso , 
passando la vetta dei monti Gali, Bolor-lag , e prossimamente all' Uralo 
del nord. E ripeter qui si debbe con l'egregio Saussure, che le montagne 
non si devono osserverò col microscopio , come abbiamo epigrafato . Scor- 
gerassi parimente come l' Americo settentrionale sembra riposare sopra questo 
cerchio centrale, come sur un asse di appoggio. Dappertutto risai Mrt quindi 
la forma con le limitazioni de' continenti coordinarsi ai surriferiti corrali 
equatoriali . 

Sotto lo aspetto geologico questo cerchio dovrebbe esaere sicuramente 
uno di quelli che non riscuotono ogni certezza diretta , poiché egli è situalo 
quasi tutto intero oltre il dominio delle libere osservazioni ; ma siccome 
corrisponde per le nostre regioni a caratteristiche talmente precise e note- 
voli , toglie via qualunque dubbio sul cronologico suo posto, e risulta l'equa- 
tore del terreno carbonifero . 

Il suo tipo principale, quello appunto che sostiene l'argomento della di- 
scussione in queste capo, 6 d'essere stato necessariamente quasi perpendi- 
colare all'eclittica, avvegnaché la sua inclinazione non ha potuto variare che 
da 65° a 90.° Sicché egli realizza in tutta la sua eccezionale stranezza la 
sorprendente anomalia , di cui abbiamo dato per esteso i particolari , e dici- 
ferala in guisa da potersene dedurre i rlsul lamenti. 

Questi risanamenti si riferiscono in efiello con la più chiara apparenza 
d'esattezza , con caratteri cotanto particolari che . ani In il rapporto peolc;ico 
,i bnliin.co il isti ridono eminentemente l'epoca do' litantraci ; e consistono 
principalmente nel!' esito d'una prodigiosa umiditi nell' atmosfera . come 
dissosi , e negli effetti d' una rapida e gagliarda variazione delle temperature 
atmosferiche , d' onde il grande sviluppo di piante avide di umidita , In 
sbocco impetuoso de' torrenti , derivati dagli uragani . dalle dirotte pii^.i' 
dallo hcm-I intento delle nevi ; per conseguenzo di ciò I' estrema abbondanza 
di arenacei sedimenti . 

La geografia attuale delle felci ai]-ere=cr-nli ne: unse utiliss-me illszir.ni 
m appaici j quanto precede . Quelle panie vCL-elacn iinVsso unuiiimenle . 
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rome si * licito , sugli altipiani elevati delle nastro isole Imparali: dal clip 
lasuijn i ciurli: mlnn che loleiilicii s. iissiiciaiu .ilio .ìijitj^iuni di']!' aria ; ne- 
cessario pur desso al loro sviluppo. 

Quesl3 comlizione adunque mani vigliosa meri le mitiz/avasi all' epura 
carbonifera, allorquando le poderose e rapido vicissitudini locali di tempera- 
tura dovevano mantenere ncll' atmosfera continui e gagliardi mt'vimcuti. Ni 
qar-staconsiderajionr i: iti pa:\n rileva: «ssa i ii'ii su-iteiiulii ila Ila pali'«it:ilii^i:i . 
per la natura delle conchiglie dei cijlcjns carbonifero , fra cui sono copio- 
sissimi i molitucbi di tentacoli o muscoli d" allocco , come spirileri , prodotti , 
icrcbratulr , incriniti . dovendosi adattare con rupi e scogli violentemente e 
spesso battuti dal!' impelo ili fluiti agitali e sconvolti da venti. 

Le specie che vissero nelle epoche antiche ebbero una diatribuiion 
gengralica piti estesa di quelle attuali, torse in esilo all' uniformità ii«'climi 
per regioni più spaziose . 

Ma queste considerazioni sono spontanea canseguenia de' fu Ili premessi: 
la vera e wliiìa rasimi geologica <■'"' deterniimi l>ià di i|iii'sii> equatore e la 



citerò delle A 
HiO fc -io. direno E. O. 

Oltracciò De Bcaumont ha dimostrato per ci 
cusabili . che il sistema domitico de' Vosgi , ohe 




Una porzione tlepili sr.hkli dell' kr/::e[iirg« « della ^asi-.mia . i-iiila illumina 
ccogno-L'a di llonnard, corre da M. U. a S. ì. . sostimeli do i piani discordanti 
i!Hle pienoni; e. a ilio ni Te re . 'itiaai orizzontali. 

Nella Horea finalmente , secondo Hoblaye e Virici , ■ sciasti del Taigei,.. 
rialti issimi , si dirigono da N. 0. a S. E. anleriormentc al deposilo rie' cal- 
cari secondari crislallini . che riposano su le loro inlersczloni . 
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A questo sistema di piegamenti attribuir si devono ancora le direzioni 
N. O. mollo frequenti nogli schisti antichi [Iella tiorvegia e della l-'iiilaiulia . 
c-oiiif attestano Hobi'rt ed alili ij.Mliyi . i: Sedgwick e Ifurchison , all' isole 
di Arran e Rute, nella Scozia , hanno indicate gli schisti troppo inclinali 
verso il K. N. E. nella depressione e dislocamento de' quali si estendo 
un'arenaria intermediaria quasi orizzontalmente. 

Tutte queste direzioni , ritenendo la posiziono de' meridiani , eono esal- 
tamento parallele al circolo massimo che ci occupa . 

Nel Donelz , secondo il Giornale dello miniere di Kussia, (838, la direziono 
delle rocce cristalline e de' gravaceli è al Pi. O., mentre quella del terreno 
litantraciloro , e del calcarlo carbonifero sovrapposto , è generalmente al N. E. 

I-' equatore essendo in prossimità agli Urali ha dovalo spiegare una 
grande influenza galle direzioni de' terroni in questa cafona, e sulla sua 
struttura. Egli vi È parallelo olla direzione N. S.o N. 15» 0. , ebe sembra in 
edotto esservi preponderante. Questa, in particolare, si 6 osservata nello 
schisto talcoso e dolomitico dello vicinanze di Risserai: per 61° di latitudini, 
il quale è il plii idoneo ed effettivo giacimento do' diamanti che sonosi rin- 
venni! ultimamente negli alluvioni dell' tirale, e probabilmente far l'oro. 
Tale e bensì la direzione degli allineamenti granitici de' dintorni di Zlalaoust 
e 'li Minsk , per 5à° latitudiae : ond' t presumibile- doversi in esito ili ^le- 
vamenti granilici , risanamento dello fratture , l' influenza precipua del si- 
stema in esame sulla catena dogli Urali o Kamennoi-Poyas . 

In questa stessa catena, l'orientazione degli schisti Lalcosi ccloritcai, 
dapprima N, O. presso Culbarinenburgn , secondo Humboldt e Rose, passa 
a N. S, O. ira questa cillà e Tobolsk, o la direzione del terreno sovrapposti, 
a tali schisti cristallini, e assoluta mente uguale. 

I geologi che hanno percorsa gli Urali , nominatamente Murcbison e Ver- 
neuil , hanno distintamente osservato che l'indicato terreno di Iransizione 
trovasi sparso a preferenza noi versante orientate di questa catena , raentiecliè 
il falsano carbonifero e I' arenaria rosso no occupano la parte occidentale . 
Questo fatto torna in sostegno al presunto rialzamento de' terreni antichi 
verso il meridiano del Bolor-Tag , anteriormente al terreno carbonifero . 

Le montagne stesse che si trovano sulla genuina direzione dell' esteso 
circolo che unifica queste ricerche, sono benvcro poco nolo ; però i (iati e 
la catena N. S. che li prolunga Ira la Malwa e le bocche del Sind , lo antico 
Indus, sona siine studiale ; ijuHsla serio È composta, olire al granilo, di 
sdì isti (risia Nini o argillosi enn calcarie del terreno silo-rio, anche devonico , 
di arenarie e di rocce quarzose, dirotto lo insieme M. N. V. , e S. , come 
abbiamo dagli Annali di scienze naturali ; i quali risuUinuenli si iiiMurdiuin 
bene con questo cronologico classamcnto . Al piede poi e sui fianchi ili quoslo 
moniJijiK! si ililiir-ann le indenti formazioni basaltiche orizzontali , i^ial'.e- 
riatiche di colai porzione dell' liil.u . ma (.'vioriitc:ntmi! pj-turori al solici ,i- 
mcnto deT.liaiie». ■ 

Leggiamo nel giornale itinerario di Jncquemnnl che verso il meridiano 
d'Agra e di Delhi . quesiti naturalista adocchio direzioni h. S. mollo distinte 
in parecchi schisti laloosi e quarzi granulari . rialzati anteriormente al terreno 
anlracilico, che si estende alla loro base. 

Circa i Monti Boccioli, imperlollc indagini vi Iranno accennato fonnoooi 
di apparenza antica, enn arenarie ..ni fianco orientale. E fin qui tulio sem- 
bra indiL-jio che il primiero loro sollevamento sia anlcrmre al deposito dd 
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terreno carbonifero, Ne ometter si deve die negli Stali-llniti hi direzione 
parallele « questo gran cerchio e ti. 2ìi a 30» E. , che sembra esser quella 
delle principali diramazioni settentrionali desìi Allcghany e dello Montagne- 
Blu , le cui cimo sono ["rimili 1 d;il li'irt'im .1 i-vun !:i ru. ; intnireche- ad epoca 
posteriore e assai più recente sembrano riferirsi lo meridionali diramazioni ed 



Queste nozioni generali sai movimenti del suolo , che hanno qualificato 
I' origine dell' epaca carbonifera . e possono servire a fissare il posto del suo 
equatore , io le ritengo sufficienti . Molto resterebbe a dire senza dubbio per 
così vasto argomento , or ne convengo : rna qui non trottasi ti' una completa 
cosmologia , si bene di riunire falli concludenti . Laonde 1' età reale del rin- 
tracciato ormatori! appari; .ni nviiìfiiia stabilita . e rimane provalo che desso , 
nini- I' tenitori- (IH terreno turbo ni furo , si ripete per chiarella maggiore, era 
siciirjnUMitr perpend ro'arr all' eclittica , per cui le anomalie di colai epoca 
cessano medesimamente di mostrarsi un problema . 

Ma cotest' epoca non è poi la sola iti cui la pollimi" i'i|uatorijil'' , come 
rliHsrsi . imlror possa .1 suirrspn ti ''ir esposta co-eiiunal circostanza , la quale 
perù ha fornito , in Kuropa almeno , i depositi carbonosi più smisurati . Ep- 
pure tiueslo fatto medesimo probabilmente attribuir si deve al lermine estremo 
della presunta inclinazione, ed all'esubero copiosissimo d'acido carbonico 
eh' esister dovea a quei tempi antichi della terra , onde alimentare viemeglio, 
la primitiva vegetazione cos'i estesa e lussureggiamo. 

Potrobbesi opporre alle antecedenti deduzioni che le piante del terrena 
carbonifero non avrebbero pollilo sostenere variazioni di clima tanto conaide- 
rcicli . inerenti olle peculiarità cosimela . ormai discusse: tuttavia bisogna 
riiletii'n! al contrario che la vczetuzion surriler.la . altronde poco studiata, 
Membra tollerare non salo le nostre più calde latitudini , ma quelle ancora 
assai ri. vate , tostra-hù sia favorita dall' umidita dell' atmosfera ; il che av- 
viene iii-lla Nuova-Zelanda . come rilennesi , dove allignano attualmente 
le felci in albero. Questa particolarità non si disconosce da' filologi sin da 
Linneo . che le piante paludali possono durar meglio di quelle terrestri 
le variazioni c limata lacche; e la geografia botanica , come ne siamo tenuti a 

A convalidare infine la ripetizione cosmogonica della inclinazione massi- 
ma dell'equatore sufi' eclittica , quindi degli esiti geogeoici per la variata 
celerità di rotazione tellurica, basta tornar a mento che all' epoca dell' ante- 
cedente nostro sistema equatoriale , quello cioè dell' Atlante e dell' Himalaya 
wiiiem.il,. . la Sicilia nostra giaceva ini media lem ente sotto la linea; ed i 
resti fossili dell'uno e dell'altro regno organico, convenienti alla vfraua del- 
lo regioni de' tropoci , di Biniti va mento lo provano . 

A rafforzar le prove d' un mutamento di clima , tutto diverso del con- 
sunto, ed esteso per regioni sconvenienti ai limiti assegnati alle aiuoli la- 
titudini , da farne presumere la causa a peculiare candiamo, io scelgo 
l'"ii'«:ii degl* immensi ghiacci europei, in connessione al terreno erratico. 

Massi enormi di rocce cristalline , staccali dall'alte cime delle Alpi, 
travalicando lutti i laghi dalla Svizzera . si sono fermati sui Banchi calcarei 
del Jura , sino od altitudini dì 1Ì00 metri, i quali . tuttoché di colossali di- 
mensioni d'oltre lO.MO moiri cubi, ossia Su metri per ognuna delle Ire 
facce , sì trovano sballali a disianze di 30 o 39 leghe dalla loro provenien- 
za , senza esibire , nella pluralità , smussati i loro angoli , senta aveie 
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perduto 111 Liliali linspOIIO idi angoli Sa:;liehll . il In spirili 1' l'integrità de- 

essorn scompaginale nò rimorsi!, senza apparirvi li-accia ili loro caduta, o 
il' urlo impetuoso. 

Questi massi h.iiiiiii altraicvjalo non solo cslesi labili q piolontle v . . L I . 
poi risalire su te op|>oste chino, uni bntnin sorpassilo ancora ni Li munti, 
mille trovarsi nella vallo dell' lsoro , per esempio, frammenti gr .mitici drl- 
I' oli-min calma delle Alpi . ohe bau dm ut" pori -erre re sopra cimo calcaree 
di 3,000 moiri d'altezza. 

Uà tuUi i lati questi massi m irradiano attorni) In gran moie alpigiana, 
ora con Mota ili livello sui versanti delle grandi vallalo, ora arrestandosi 
quai gradini sugli opposti declivi, ovvero a inni noe Ina mi usi nello pianure in 
.1 tri russisi incorrenti Paguri! ppinsi rmiif prr famiglio , chi' ridili valle som ni i- 
tiislra il iriliulii dolli' saniimlà d'orni" ri scaiorisco. trasportalo sii enormi 
datarne, a portentoso altitudini. 

11 settentrione d' Lluropa farniscc analoghi successi, amo pili sorpren- 
denti . Mossi il; sinodale dimensioni . di eoi le mere in («sin originano osi- 
11.1110 nella l-'inlandin . si sparse™ nelle pianure di llussia e di Polonia, lin 
plesso Mosca . percorrendo l' inci-edibilc-dislanza ili 35(1 lejihe . Altri derivati 
da Svezia e Norvegia . giacciono sullo pianin o della Prussia . di Meelcmburgo, 
di Danimarca , nella làmlodoriizionc germanico , hemmeo sulle co9te orienlali 
d' IfiL'Iiillorra . lindo giungere a lali disianza, devolverò olircpissoi e il golfo 
ili piidondia, il Italtico, il mar del Nord, come i trovanti della Svizzera si 
spinsero al di là del l.emann. Tuttavia, dietro così sterminali trasporti , gli 
angoli di niiesla bussi , succio! ivi ente dir più .misurali , sono spesso cotanto 
prominenti rome se orma staccati dalla rupe, od infossati in una sabbia 
con e biliare " m argilla imi ogni apparenza di (ram|iiiHo deposito. 

Noli on I 

ripulita i- ]evi ; :.i i.i p-T olini.i . simii i-I hiure r -.n-isoic rettilinee e parallele le 
solcano, or sotto forma di larghe invarrai on- si'imoiliinlriclie . a tonalo ton- 
deggiante, ora d' una concerie ili linee sottil, ■■ delicate, clic direbbonsi Irac- 
l'iute a diamante . Lo Alpi ononia eiinservan.l fi e.pienlomoiito ipieslo leviga- 
ture sul sasso, e le strisce medesimo , e il vaslo dorso granitico del Urinassi 
offro un Lell' esempio d' entrambi questi fenomeni . 

Bisogna associare frattanto queslc impronto d' erosione alla permanenza 
degli angoli migli imi su iati moni errati..:; . liuteria inveilig.ire nicd esima mente 
la forza die disperse tanto lungi .]uesti avanzi portentosi . tracciando i-osi 
indi-loinìi sol, lii . e ralleuiand.ine al tempii stesso la violenza nel loro 

problemi dm siano (ornili da fatti geologici recenti ; porcili , sili dal 

quali .ippresso si lorrii con lo . tra queste va ad occuparci quella, per ora, 
naia doli' osservazioni- delie montagne, ohe per la precisioni, della sua analisi, 

n per l'importanza de' nuoi risultai ili. rolutli amenle allo slato climalotogico 

del jlobo, durante ini nerioilo a noi vicino . sembra do i ersi iitonoio di grande 
appoggio. . l'or essa , il fenomeno de' trovanti , per così lungo tempo oscuro 
ed inesplicabile , si attribuisce ad una vasta estensione di ghiacciai su \ati 
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grandi .illuv.uiii . indicale .mi nume lil diluvi,, . prodotto della fusione 
progressivo ili tali ghiacci . 

Colesta ipotesi , spo tanca monte Ir.ivoduln dn' montanari della Svinerà , 
cecili) rnumaginuziouc di Vcuclz , clic, per Li piiuiii volili Tu sciolinile, unente 
annunciala , sviluppila non È molto fi correità da Chsrpenlier , Agassii , a 
Snhimper. 

[ ghiacciai scivolano culi i ma 331 . anco Ricanti , elio vi palpitano le 
valanghe 0 le cadenti aguglie culminanti , i quali massi sono trasportali poco 

meccanismo di questo movimento e Ni emersione costarne ile' massi ulta 
supulieio dei Ciucciai ì- ua' acquisto dovuto alle moderne cognizioni. [ 
«liiacciai , prodotto dell' induramenlo delle nevi sull'ulte momiigno . per lo 
iiiiiliriin. i>nio e la congelazione delle ncque . non sono più unicamente un 
lungo traino declive , come pensavalo Saussure , che il proprio peso spinile 
e trascina incessantemente verso la pendenza . ed alta cu suporlicie il freddo 
iìi-lie a.iii'. ed il calore do' giorni esercitano I' altero» tiya loro influenza. 

peso , producono il cammino de'idiincoiai : in elTettn inni Mino gliiuceia: mimo 
l'equatore , poiché, l'allernnnzii diurna ili tempcialurn, non potendo pendtrard 
etie 11 pochissima profondità , lia una potenza inipi'rceitilule sol raovinii'iilo 
di progressione dd' ghiacci . In esW il calore solare , viemeglio perù la 



iii.lii. fcssin-.ì t . ne ' tulli eiiii. It;n. delle porzioni =, 
che segue, L ddatjiiotie solFerla da quest'acqua 
istmo di jihiacein. su'oduce ima espansione del 1:; 



livelli. . E sebbene 
1' ablazione Boni» 



verticale , giugno cosi obbliqua mente alla siijicilii- ,bpn un tempo più 0 
meno lungo, a continua a progredirvi. Laonde In un homi; ione inlerna del 
ghiacciaio veriiii:,! | ribelli) rippaicme de' Irnvanii . e poiché essi seguono il 



nel mòbile fondo del ghiacciaio , in lacca no le me. e n> posto 
sin -ine . quelle eli 11 il ghiacciaio ricucine n ci^rgRin , p.ir.illeinr 
eseguilo, cioè ulta dilezione della valle ove il ghiacc ' 
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ioti di loro leu,™ durezza. I cintlnl: clic di-sso t ivi se : iti : ■ r ì c ■ 
riuose scanalature, e sul letto dolio cascale si urodu- 
lerlicali per lo rimbalzo ile' Rissi ondeggianti ; marche 
e lotalmcnlc diverse ile' raraticn de-nldn tr.iceinti da' ghiacciai , solchi 
re aperti o emicilindrici,srmprc rei li li noi, e ra gruppali per lince parallelo. 



monto parecchi disiai 
moto di progressione 
contro la superficie irregolare del suolo , 
bulino il rettilinea laro corso. 

Usili cosiffatti noti sono conseguenze possibili . ma necessarie , del molo 
annulliti rlc'ijuiaeci : il di'' si b verificalo sullo i sbucciai delia Svizzera , iad- 
dnvi' barino lasciato momentaneamente a nudo la superficie do' lerreni da 
loro investili. I.a descrizione di'quosli falli i; lo sviluppo di queste idee sono 
ricordevoli nel consolidamento della teoria de' ghiacciai , che devesi a' dolli 
osservulori di (picsti ultimi tempi , tra quali Agassiz occupa un posto distinto, 
ed a conoscenza dell' universale, da pnleraebo qui pretermettere i particolari . 

i intento f kIì cileni il i-I U' i;liiaiciaji' . Onde spic^uti di già la dispersinno di 
untai nasi angolosi a cosi lunlane distanze su le pianure settentrionali 
d'Europa, si avevano voluto farli trasportare da zallcr'- ondiyiiiaiili di 

(ghiaccili, nutria ipotesi i poteva pero applicarsi ai trovanti delle Alpi. 

iNiju clu'i .-l'i!,!!, nll.i -uniimui de' monti . l'urinimi inietto ì)e-llcs unioni riunì 
questa idea a quella delie correnti, supponendo che all'epoca dell'ultimo 



assi-iiriaiidnvi una causa ed un'altro agente, esibisce, oltre lo 
di dettaglio , l' inconveniente positivo dell' istantaneità , incorn- 
ili' immensi! mimerò ile trovanti , con In gliiaje diluviano, e la massa 
io. che avrebbe dovuto riempire subitamente, e a così smisurata 
atte le valli delle Alpi. 

studio locale, I' aliilamolm (dornaliera in melili questi accidenti, 
ione frequente e Consuelo della ilispn/ituie de' novanti, e>la di- 
ro Esonomia, potevano condurli- a convimi-nle icona ; e questo studio 
• all' evidi-iiiii l'analogia intera ira la posi i ione , generale o indivi- 
' massi crratini sui declivi o in (ondo alle valli elevale, e quella 

e parli i ghiacciai nello loro pendenze . 
colai idea tornare in mento soltanto ai montanari . i quali , giudi 

misura l'effetto delle cause visibili. Ma perch'ossa preoccupi 
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f intelletto ilei Ila [lira li sta mille pulci- estendere . imi un mlpo d'ucrliili 
generale, il segnu della ch leu non i:liuiulul<i^ r I , simile induzione., biso- 
gnava un positivo lavino d' osservazione e ili esimia, acciocché, il convinci- 
la superficie citilo Alpi le diramazioni ù" un vaslo gli uniti imi , . in- <ìjJ lucilo 
,;c' lucili . fo-pc- risalito in massa nau <l iriutniLLnun sulla pendici liti Juru a liOO 
iiielri d' j]U:v./:.i . Kpipiurr que-f:i |irn-<ier.i ■'■ sudo I i asalo ; e poiché la plu- 
t.ililii dc|;li (i8i iTvaln ri lui rivelili) gli diluii mi ipiOHIu punii) (li vista , e tlilfi- 
i-ili! resistere lilla sua evidenza. Anderebbesi pei le lunghe anco ne] riepi- 
logare i particolari ili questa teoria Bui ghiacciai , applicala al trasporti i de'mris- 
si erratici , avvegnaché, esattamente caposia ed egregiamente sostenuta con 
.^.luli' prove ria litiiirpenticr . Dicasi pati) quaot' casa armonizza ben la sene 
do' falti che le alire leorie non sapeano apiegare, e che padroneggia i|ueslo 
fenomeno portentoso , il quale nella sua cscentricilà aveva addato finora lutti 

11 deposito di smiaurati massi di rocce lontane o significanti altitudini , 
sema urti ne attrito o sfregamento; I" accumulazione irregolare di questi maasi 
salto forma ili baluardi sul ciglicne delle valli principali, il Inni clai-iiimnitn 
per groppi similari e pei beali provenienze ; lo alcssa loro natura infine, 
quello medesima delle allo cime di monti , che unicamente superano i 
j.-liiiu'csi : lutto si coordina o concatena ma ra vi gì iosa m ci ite od iinu-amenlc 
alla indicala supposizione , e questa sola giugno a dar ragione del trasporlo 

La cii-coslania delle rocce lisciate e solcale, chi! si trovavano a grandi 

ficie verticali , e I" incavo de' solchi paralleli , esattamente rettilinei, che non 
potrebbe convenire all' azione delle acque , t anzi una prova evidente del 
mota de' ghiacci. Queste tracce inoltre sona al di scilo del piano che udì- 

Ammessa ormai l'ipotesi d'immani ghiacci, i> .inolia egei dillieoltii n 
comprendere, per la procressiva loia fusione, coieii-i-iieinia di clima più 
lem pereto , la o.ilcusm!!:' e :;i pr.tmza ■!.!■' tuspi-n alluvi-cali a smsi Irani- 
menti che si prnlungano a sterminale disianze dalle montagne, sino alle 
pianure della Crau , e piii oltre ancora. Per lai guisa spiegar si possono la 
grossezza docrcsucnle del volume de' ciottoli e delle ghiaie pr.ipiriiuiialmoiilc 
alle distanze, e le spuz.ose dniuihzirmi clic in recenle periodo hanno sca- 
vato le nostre più moderne lui inazioni, sen/a ln-cijri' Ii-iu'ciii de' loro avanzi. 
Tutti questi successi si decifrano assai maglia per un' aliene lento e pro- 
gressiva , pÈr una lunga intumesccnia e Ira ri fomento uV corsi nacqui. 

Accordala ormai I' i fiutasi per li' Alpi . bisogna indagare se possa unifi- 
carsi allo slaccamento de' massi scandinavi, e se delibasi ricoprire tulio il 
seltenlrione d 1 Europa d' un vaslo mantello di ghiacci , dal polo sino al pa- 
rallelo del 80*. Questa immisurabile distesa di ghiacci aquilonari non b di 
assoluta necessiti ; la posizione di alcuni Irovanti frammezzo una sabbia 
mnctiislmre ni oppone peraltro eudentcmcnlc a culai canghiclttira in tulli) 
il suo rigore . Nondimeno vi si può rtilluggirc sussidiandosi quella del tra- 
sporti' per attere nndcjgiaiili di ghiaccio. 
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Il tesi ringi infilili rei-ente del Iì.iUìl-i . e la ostensione .illravolla maggiore 
su le costo i-In' adesso l,i [LuirLf^ Mini . non pn.'i ontitraslarsi. ].n csislon/a 
. delle serpuic , lino::! annerate :i rilevanti altitudini . sugli sciali delle sporule. 



Sia dunque clic Ili diffusione ilello arque ile! Unnico e il pi mare del Nord 
fosse sluta tonlonipnram'a. r ,' gliiaeriai , ehc avi-oliLoro riroverln le nmiiInL-iio 
della Finlandia e della Norvegia . ovvero siavi stata pe-lorinro , coni' (■ |iiii 
probabile , si capisce bene come lo sua aziono sovra di lem abbia pollilo 

Tuttavia non bisogna sminuire la vasln distesa de' ghiacci su le montagne 
della Scandinavia o dello Finlandia, d'onde i Irovanti provennero; ed i 
solchi tracciali sulle reco' n mila 1' rsions nne ili quelle enntrailr ne alte- 
alann la realità . Indarno smin.si Falli! inl.-r'. i-nii .- fnrniiilaliili miri i-riti larn:. nu- 
dai polo, c si f volutavi assegnar la traccia su la restante direzione il.'l'i- 
scanalature: questa pretesa costanza non esiste . e pio attente e recenti 
inda.-ini assii-mann :'lie : -nielli ili Non egia e delle Alpi «ornano la penden- 
za ilclle valli, divergendo dalle velie per ogni parte. Oltracciò l'acqua 
non poteva levigare ed incidere di solchi le facce opposte e talvolta tutto 
le superficie d'una roccia in poslo , ed intaccare piani verticali il oriz- 
zontali scanelleture . o imprimerle in vuoti concavi a perpendicoli] sul 
mare - particolari quesli desinili da' lavuri (li nmiliri'i' e Jhirorlier . E poi- 
ché l'immensità di ghiacciai rende conio di tulle le circostanze del feno- 
meno erratico, nessun dubbio incontrarsi possa ad a nini ri terne filosoiiia 
mente la realita , restando aperto sempre 1' adito alla investigazione delle 
cause eli malotiche . che avran potulo far succedere questo risullamento , 
e per le indagini del vincolo imi falli conoscili!! dalla geologia. 

Kccoci ormai al puolo importantissimo per la leoria , riconoscendo, nella 
in ni udì in- ilei Aliarci . l';is;o:i;r ini -ned iato del Fenomeno erralico ; e ben lungi 
il;d sii|.j^u r-' . i ni runaulcaln pnililrma . uno scoppili di forze naturali imme- 
diato del fenomeno . ■cr.iLito iiiimismuli.li di intensità , si appreseutano spon- 
ianeammlc le :snot>; cagioni il' un .-njolare abbassa inerito di temperatu- 
ra. LI I imitili.» i:l lini. ila; iuipercincrtlfi questa qualilirazior.e e il piil Ulile 
caraLtere della te-aria ile' diiareir.i . appl.rata al fenomeno che cr occupa, il 
■•piale nhiiliga a fissate idee esalto su le ronsegnen/.o necessarie ili qursla 

Il solcamenlo delle rocce ed il trasporlo de' massi erratici a sterminate 
distanze risultar limi [mlrelilie per un Fredde- islniilaiieo e passegL'iern . dif- 
fuso momentaneamente sovra una catena di molili , come le Alpi. Onesta 

In imiI.'s-i' -ni-.i . i' I .iivornnl izior.c ile i- niruern' . e h. scaianienln il i-l !•■ 
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lidie per llll i , 'UH!cl.ili!i.|llo H iirlli^IL:- . Ile pel llil IrVildu 'Il llliaimcie ..liliat.l 
L' "Iterualiva lìcM ■ st. igieni . l.i limolare lui.! intermittenza dirige i movimenti 
(Ielle -liia.'iiiaje . ,:diiic ilissrsi . ni; em ileLbesi porre in ebbi io . .Ncdit- asm 
[■jiis;i tendente a s- ii ni in un; questa intermittenza , u-ni elea sistematica che 
pnlessesi ihinire iil suo |irirn:iiii(] stesso . I calori! -alare intensi! , non merita 
sima attenzione, c l'ipotesi d'un freddo ccceasiio, esleso od un trutte, sul 
Slobo inloro. Invasi esclusa por la natura propria do' [alti , come del pan 
per la loro disposiz'oue su la sopcrlicie do' continenti. 

La modi tira?! orv pertanto , orione do' ghiaeci delle Alpi e della Scanilina- 
via , si trova compresa nel limile degli .Ululili avvenimenti del globo, [lessa 
non e un iousato cambiamento di temperatura , aivvero un mutamento di 
clima . permanente , di cui l' intesila ti-ura poco nella enormità, della durala, 
in Anita mente protraila al di là di co che possa iiumpoine ad un successo 
forluilo o locale. — Alcune neeessari.' considerazioni chiariscono l'assunto. 

]| ghiacciaio che all'epoca erratico invadeva la gran valle del llodmin 
doveva avere (j'r lo-hr di larphrzi.i . più d: -JON [eyln; quadrate di sunoriici' 1 . 
e 31)00 piedi di spessore. Un simile ammasso di (Jiinceio non si [orma 
pannimi in un'istante, ni' il il prixliltlo di parruhi inverni. Indipendente- 
mente dell' ulteriore sua durata, una lun-j suecessione di tempo vico anco 
indic.ita 'lidi. i i!l"d asini. i sua ■(urinami:;!! evuienl .Stima : ;,v irpm.dii' somi^lu 
un shiaeciaui ad un terrena elie uccresiiosi con la lentezza ilclle alluvioni , 
c di cui I' età secolare vien indicala medesimamente dalla sua estensione e 
dalla sua potenza . 

Cosi i trasporti diluviali delle pianure della Svinerà e dell' Italia , 
rialzati in cumulo sul livello dD' laghi , ed ammassati eoi trovanti che Iram- 
mettonsi nulle pendici delle Alpi e del Jpm , farebbero innalzar cerlomenle 
una Elma emulo de' più alti culmini di colali montagne ; ed il tempo impiegato 
alla distruzione di tutte le rocce, ovvero al successivo loro trasporlo sino 
alle estremila de' ghiacciai , paragonato a ciò che or vediamo , esalta e fa 
i l' idea della durata , che non si ardisce limitarla anco appros- 
[| computo di questa durata uguaglia quindi le masse immi- 
surabili di tempo di cui si compone l' insieme d' una geologica formazione 
11 fenomeno erratico delle Alpi 6 adunque ben altro che un eventuale 
necidento - egli i lutto diverso d' un avveri' mento '■limiilu-iyiiai isolato : desso 
è un'epoca intera, che si allago nel gran classamcnto delle formazioni. 

Laonde se il deposito erratico delle Alpi ho assorbito una durala equiva- 
lente od un periodo ecologico , questo non puossi mai negare ol lenomeno stesso 
del settentrione di Knrojia: la sua durata !■ simile, licitili queste due epoche 

idenlificar si debbano ; né potrebbesi imuiuidiiiue n i fenon i i: li ira lo lodici . 

cosi prossimi per lo spazio, e cotanto protratti, sian Ira loro disgiunti : allora 
non fessevi posto ne sul globo, nemmeno nella serie do' tempi, per colai 



e colai frazione dello divisioni geologiche , e slata in equilibrio total- 
mente diverso dal nostro, e spinto finn agli estremi limiti ile' olimi attual- 
mente noti . Mueslii risultameli!!! 1- inivisaiuenlo I' inverso di quello che ad 
epoche anteriori e susseguenti ha fatto alatore le nostre regioni per uno. 

e per animali de' chini caldi, le cui speoio hanno persistilo Iti- 
li' un periodo. Ma . sebbene inverso , 
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questo 6' ancor egli un fenomeno del medesimo ordine , ed è un fatto di più 
da riunire alle mutazioni «istantanee e persistenti , già discusse; od ò 
un'esempio [nij.jio manifesto e putente delle rccurrcnzc portentose nella cli- 
matologia , da isolare ripetuto recinzioni generali del globo . 

L' introduzione di quest'epoca di ghiar.ci , in mezzo le formazioni geolo- 
g cli'.\ fornisce tuttavia un' elemento nuovo nella tesi su la origine loro, ed 
un dato prezioso per le tracce distinte do lui indicate , Lo loro distribuzione 
geogralica iì siala studiata in questi ultimi tempi, ed un grande insiemi' di 
latti si i' diggi.'i constatalo Nondimeno non sonosi dedotte da tali premesse 
le iliii/ieni ohe ne derivano ; ch6 in foro vece si È spaziato in congetture 
impnssihili . (i dcprezialrici della bella teoria de' ghiacciai , per incompleta 
analisi e malarrivata de 1 fatti di osset i azione, f.rasi ornai smarrito il sentiero 
allorquando volevasi architettare col fenomeno errali, :n un successo csclusi- 
v;iia!'i;ic- locale, n considerar disgiuntamente la sua azione in duo sole contraili' 
n.iii nillideiitemenle lontane: erasi fuorviato ancora tosloehe volendo esten- 
dere lo indicato avvenimento a lutto il globo , non tennesi conto delle geo- 



helle lucnlirazioni dello storia del globo non pcrmetlcsi poter isolare I' uno 
dall' iiltm due Tatti . che hanno potuto avere fra loro un rapporto di simul- 
taneità e di .similitudine. Limitarsi ad una spiegazione ciiiivrinente siilo ad 
uno di essi . f! un ridursi spontanea melile a tutta l'inutilità & una in-ufiiciei'.lr 
teoria. Jla se raggranellar si vogliano tutti i fatti onde concorrere od una 
idea collettiva . bisogna aver cura estendere I 1 azione d' una medesima causa 
più lungi ancora dell' osservazione s Lessa . Questo scoglio non hanno potuto 
evitare i geologi che attribuiscono il fenomeno erratico ad un congelamento 
universale . esteso su tutta la superficie della terra . Un rapido esame locale 
farà chiaro il proposto divisamente , c condurrò sullo via di soddisfacente 
congettura , più armonizzante coi falli . 

Le tracce di auliche ghiacciaie sono siale .scorniti pressappoco su tutta 
Li sun;:rfide d' liuropa . ma non ovunque Con eguale intensi'.;'! . [fissesi scora 
d, via Scandinavia , della l-iulandi.i e delle Alpi : m:u e. essenziale pi-rodi 
.scorgere unii disparità nel grado del freddo che dovette mantenersi in notali 
.sili diversi. La poca abitudine ridatila delle montagne dei settentrione in 
confronto alle Alpi , o la grandiosità de' risul tomenti che i ghiacci vi hanno 
sempre cagionato , mandes-.ano ;:r. eon.eiamonlo ;;ui ili lhit.vq nelle regioni 
boreali , a sconlro de! mezzogiorno europeo ; il che , a primo aspello . paro 
assai i(io:"unni- idi 1 idea d'un ahhassaniento generale di temperatura , inerente 
alla legge delle latitudini. A ciò si oppongono tuttavia i solchi enunciali e i 

Ad una latitudine memi elevala , sul suolo della Scozia , lo tracce di 
antiche ghiacciaie sono frequenti, le morene vi alihoinl > ed ni Inghil- 
terra, quantunque non siaovi i trovanti di lontana provenienza olire le 
spiagge orientali, il lenomeno erratico ha similmente indigena la sua azione; 
ed in appoggio Duckland cito le tracce del soggiorno do' ghiacciai nelle 
muoiagli, ■ del si'iieriirinne del paeso di Galles. 

In Francia simili tracco si scontrano sul rialzi) quasi has.sn de' Vnggesi . 
attorno al quale i trovanti . divelti dalle sommità culminanti, si estendono 
in vcnlagho come appiè delle Alpi. Ne' l'irenei , gli analoghi lenornoni Mimi 
a tutti comi , sebbene siano siali negletti lipperó I' impronta dell' azion 
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ile' ghiacciai vi si appalesa da lulu? li; parli : queste unii.: se-uir si possonu 
pel lunga trnUu degli alti Pirenei , dalla valle dell' Ariose iil morldiann di 
l'au , e.) i ghiacciai che ricoprivano questi r.i;inn estender pi rloveano tras- 

le estese valli che He dipendono , principalmente all' uscita verso le prime 
pianure, si spargono massi erratici derivanti dalle più alte sommila, e di 

strisce (MrjiU'risiii±e del snecessu : sui lati della vallo che difende da' laghi 
d'Oo, presso Bagneres-de-Luclion , i solchi paralleli sulle rocce in post» 
offrono pure la intieess.mtisiima nozione il' esperò melinati in rimira [ir mi m 



compie al tempi stesso di ^um iIhiI.ih- la superficir dell' Europa in una relè 
di vetusti ghiacciai . Tracce dal fenomeno erratico sono ancora a tramontana 
d' AUrica , nelle scoscese dell' Atl;ni'.i', e gli spaziosi alluvioni recenti della 
pianura della Miiidja possono der vare dalla fusione d' immensi ghiacci. 
Ecco dunque quasi l" intera Europa ed alcune propinque contrade con 

è recontissima , e lo leggi dell' analogia, impegnano a conchiudero che , in 

Ma la loro intensità non e. st.ilii perii eguale , ne. esibisce la legge di re- 
eol.irilé , che l'attuale di stri bui ione ile' climi |iotrel>l>e fai sos|ietlaro , nep- 
pure poiessesi derivare nella loro ripartizione d' insieme , un rapporto asso- 
lulo con r altitudini' delle mollinone, o con la latitudine, nemmeno con la 
.■ornimi., zinne d'entrauitii questi elementi. Coi:si'i;inmteiiienle la ricerca di 
questo rapporto 6 del massimo inlcrcsse , polche da lui deve dipender la 
legge ile' climi pel corso di quasi' epoca singolare , e la quislionc di sua 
.dentili! con la presente loro dislnlm/.iiine ; iil che un' impupale allento esa- 
me di fatti conduce. 

Abbiamo scorie diggih come il freddo nella Scandinavia era sialo più 
considerevole clic ad ostro d' Europa : il rapporto medesimo continuasi ornai 
in tutta I' estensione da' paralleli all' equatore , e da un parallelo all'altro egli 
segue la legge delle nostre latitudini ? Tale e la prima circostanza da dici- 
feraro. La dislrilm/.ieim de' trovanti sul suole .Iella Russia fornisce a questo 
riguardo un'utile insegnamento . avvegnaché la loro dispersione ècircoscritta 
in limiti assai distinti. 

1 massi erratici che ricuoprono le pianure settentrionali il' Alemagnae di 
" sopra del 51" parallelo, a 
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partir da' ì'acsi-llassi lino alla lon^ilutlsnc ili Muso, come abbiamo da Ua- 
/auniowski: Invisi presso qoesl' ultima filli) li Inni limili' si riw,l-o subita- 
mente verso borea , e segue lino al fili» ili latitudine mia linea quasi rella , 
rivolti! a N. Ti. K. ; iliguisaclie. ila! [alo d' lì. non esisto più vcrun llovanlo 
olire il 45° di longitudini!. 

Como avvenni 1 ormai ir ho tulli' pudici dell' Unite , the estende le sue 
r.iimàt'a/.i.nii fin quasi al Nord . i ghiacci abbiaoo domicilio illioiupaiabilaiotilo 
meno che sulle lussare della Svaria , della Prussia . Wi-sllalia , l'ulani;! , 
MLttutiiii . e della llussia occidentale ? Perchè In dispersiunc de' trovanti e la 
Ilaria dei sliincci.ii inno minori anco sul suolo mouluu.ni d. 'Ha Iconio clic 
.1 mc/70jiomo della Svezia , uve la IiiLiIinImio 0 uguale e più depressa il 
terreno? Nf- questo ;• lutto: Passiamo in Asia, e sulla lerra di quella Si- 
beria dilanio solida preso il teme me . appiè, degli Frali e dell' Aliai . i massi 
erratici più non si scornano, uè orni:! più si vede di sonde a' ieiinmeni clic 
aceidenlano cosi notevolmente lo regioni settentrionali dell' Europa . 

Ad apporr questa disrordiiii/.i ioli rauiuienlero il cnnlrasdì dodi 

.■leiiinli -'■polli ne' -tl-i.^oi attuali del Srll.'ntriiine : ]' epoca Inni dolili' essere 
posteriore a quella do' nordici ubiacci europei ; n nello nostre contrade gli 
ossami (ossili di paeiiidcliui si sciillllallu ne' depsil. pasleriin i al periodu 
glaciale 

Nelle succcnuale regioni artiche la Icj-e delle intensi l.'i non si continua 
l'in alk: latitudini superiori a quella di Slocltholnw , e la traccia delle ghiac- 
ci, ijo è di c.rau lun^a min in l.apponia che io Finlandia. 

[nlitie , |ier riassumere tutta in breve , il fenomeno de ghiacci suitilini 
lr.ico.iare un conino attorno le rivo ilei llaltioo . e 1,1 sua intensità oMCTideisi 
picgrcssivan'.i-iilo a misura elio si allontana ila questa contraila oer.lule. K(l 
il |irenominato Jluiochcr , nel suo viaggio al torno il nord d' Europa , ha no- 
tato . ma empiricamente , che i massi erratici sembrano disposti sur un'area 
circolaro di cui hi i.'jpiliile della Sie/ia «■coperebbe il centro. 

La congerie di questi fatti , importantissimi . ilimustin endi'iilrnienle Mie 
l.i distribuzione de'climi era del lutto diversa all'opaca sovra dose ri ila in 
i ciri Pr .ni tei all' attuale ; e ne assidua la leji:e. L'anomalia ili questa (lispnsi- 
ìloiU! è somma mente caratteristica , e le sui: indic.i/.iiiiii sono ormai cotanto 
preciso, da poler prescrivere alla teoria la sua stabile umettazione . , Dopo 
acero esaurito tulle le oiiiitbiiia/ioni ipoli-t ielle . comparabili con In Stato di 
equilibrio astronomico alluale , nè puossi soililisfare lullora all' impci iosa 
esigenza degli avvenimenti , ecce aprirsi I' adito a rintracciare I' ultima ra- 
nino pei-oiitoria in i iiiinlilicj/.iono ili quesl' equilibrio Messo. Se. la ripar- 
tizione del Ireddo, durante l'epoca glaciale, non polrebbesi adattare in 
verun modo alle rida/anni ilimalalogudio celeiminale dalle nostre latitudini, 
alla posiziono presente del polo, bisogna asilarsi a rinvenire altra ripartizione 

a dare una soluzione olla discussione sui ghiacci europei. Laonde supponendolo 

vi trovano una sorprendente coordina /ione d' insieme . [ monti della Finlan- 
dia e della Norvegia situati in più alla laUludine dell' alluale per lo Spillberg, 
la Lapponia più lungi della Finlandia , le Alpi e la Kcoiia a ìli" , i Pirenei 
a 70" ; i ghiacci estonilersi sovra queste eontradc in propulsone delle loro 
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dalla InliliKline^cho ma il li cnrT ** PPe ™ 

Questo pensiero soddisla pienamente le esigenze degli enarrati successi . 
Un sol fallo . fra moki , por convalidare la congettura . Le rocce scandinave 
nini sono lcwgalc 0 solcate dal lato S. S. E; questo lato era quello del polo, 
ove il sole non agiva , eii ove il movimento de' ghiacci doveva essere più 
sparuto e lento che dalla parie attualmente rivolta a sctten Iriono . 

La indicata posizione dell' asse terrestre non potrebbe abbracciare egli !■ 
vero lutto le circostanze particolari del fenomeno erratico sul globo. Esisto 
una contrada chi! in j v e re b busi in viciiun/ii all' equatore , la quale esibisce 
altresì lo avvenimento medesimo , al dir di:' ijcolos]» clic I' hanno percorsa : 
quest' t la porzion boreale degli Stati-I.'niii d' America , fra 35° e 60" , tra 
la latitudine dell' Aliante e quella di Berlino. So il Freddo fosse disceso dal 
polo lino a tali resinili . altronde poco elevata . la sua aziono avossesi dovuto 
manifestare più energica che in Europa. Nulla indica pero essere avvenuto 
in colai guisa , e che il fenomeno erratica vi si continui pia olire a tramon- 
liinn ilei lianadà il congelamento disleso nuli America del nord non apparo 
dunque in rapporto veruno nò c ui la ;:ofi/iuu: attuale ibi nostre polo, ni: con 
quella sovracceniiata per 1' epoca do' ghiacci europei . 

Questa anomalia non e un elemento invincibilmente conlrario alla esposto 

I' epoca dell' lis lenimento . nemmeno lo sari se pervengasi a trovare , per 
considerazioni speciali, un'altra posizione polare che soddisfaccia la possi- 
bililà de' ghiacci americani, come il trasporto de! polo al Baltico appaga le 
condizioni de' ghiacci europei. 

Convalidano questo divisamente le osservazioni geologiche di Gay, e lo 
sagge deduzioni trattone da Brongniart . — L' America meridionale e cosparsa, 
in alcuni siti . dagli enunciati massi prohlemai:V; ; ma non r sialo delernii- 
nato se provenghino d' una grand' azione polare , analoga a quella che di- 
viaggio al Chili , Gay ha osservato , nella Hiaccnda de Canquenes , profondi 

giro. Non si conosce m quelle valli . né alla Ioni orisi ne ■ oveero ne' dm unni, 
banco, picco, o mossa alcuna di granito in posto; tuttavia quei valloni sono 
ingombri sino ad un lerzn d'altura , e come se barricali da immenso accu- 
malo di sabbie di ciottoli c ili massi granitici . I.iueslu deposito , più che in 
riva al Bollico, qui si presenta inesplicabile. (lapoioho riposa sovra un 
terreno di nulnra interamente diversa di quelli su cui si t: mostralo nell 1 Ku- 
ropa selteoirionale, od in vallooi di dieci a doodeci leghe d'estensione, 
chiusi da lutle le porli da alpestri culline , liiflicili a superarsi da' ciottoli e 
dai trovanti trascinati per alluvione. 

Al compimento della discussione torniamoci a mento corno il fenomeno 
de' massi erratici sia cstromamenle sviluppalo nell'America settentrionale . 
nel Canada e sulla porzion litorale degli Stati imiti : le rocce vi sono sol- 
cate come in Europa, e la disposizione ile' trovanti vi ripete i medesimi 
caratteri . Lo sviluppo principale d> questo slr.nodiiurm successo 6 Ira lo 
sponde del San Lorenzo e lo sialo ili Hhodc-lsland, contrade peraltro le più 
vicine immcdialamcnti' a' monti l neppure egli manca d' esser cosi manifesto 
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u^nona delle rpocl.e . he „ .liMiiu-jcno per ur,j inuuiaio-.- priru e mani- 
feste ■« tulle !■■ .nid-non. e.!l^ sv.ljpp; .ir; i . c.1 i!ir..-|) sre Hnrj" ■ 
di cause «.nuli a cnmprsa d. veniali de ina ci no'la pns.ni' jon i .1... 
e ia istantanea esiwiione de' miicninln del j Sdu-na, come lutte le rapide 
variazioni ili clima siiti:.''» per render conio le sinjinlari im'ucrr.ibili riwi- 
[u/inni dello terra . 

Abbiamo dimostrato or dunque che il fenomeno erratico dipendeva da un 
peculiari! equilibrio rlinutoli^iLa , luridamente persistente , come ogn' altra 
rjwvn teologica , subordinato al mutamento del polo . — Dietro la consistenti 
de' dati particolari , caroti eri stic i a qualificativi , a darne ragione , può 
sostiluirvisi un sollevamento parziale di monti , crepacce , evaporazioni , 
emanazioni gassose, eruzioni vulcaniche, movimento dello acque, o altra 
simil eausa ristretta e Incide? — Ma poiché e. dilllcilc per aleuoi abbandonili- 
le proprie ideo , sempre vnchcscia'.e e predilette . trovo necessario rammen- 
tarle sommariamente, onde porsi a confronto con le precedenti clugl" imparziali 
naturalisti , 

Porc-ccliic teorie sono stale proposte a apiegare d trasporlo de' massi 
erriitici a -rondi disianze, passando fra laghi u mori e sopra monti, senza 
rompersi i loro spigoli . 

Dolornicu od P.liel ammisero che le Alpi formas-a'in un \nsto piano incli- 
1 quale sdrucciolar potessero i massi eir.itiei : avvegnaché (piesf ultimo 




i queste idcf . spiegava il tr>spo;to de' tr-ovmti del 
a . dai monte Tonai al laja il Iseo . pvr via di correnti 
jrc abbandono le Cime delle Alpi . 
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ralr, In guisa da essere lanciati a grandi distimie in diri-ziuni- iirii/unlale. 

Rscher ammetteva l'esistenza nei comignoli delle valli, di antichi loghi, 
che . pel rompersi delle loro pareti , abbiano prodotto correnti acqueo rosi 
^adinrdii , (la trasportare i trovanti. Questo divisamente t stato adottalo da 
Curioni. 

De Ucaumnnl stabilire che .ili' (-fiora del sulle vamento dello Alpi prin- 
cipali, tutte In nevi e tutti i ghiacci che esistevano su le alture, giravi 
fusi quasi i si an lanca me nte per la eruzione de' melafin , producotiito immense 
correnti d' acqua , le quali avnin pnhilo Irasriiiani gran numero ili ghiacci 
(lallniiiii.mti r.irinlii di s.i-si di iiiolloli e ili trovanti . depositati poscia quii e 
colà, per incontro di monti o dolco pendio, o rendendosi e rovesciandosi 
quelle zattere per I' urlo scambievole. Mentre i trovanti galleggiavano colle 
zattere di ghiaccio, i frantumi di rocco, caduti in (ondo all'acqua , erano 
spini! verso la pianura dal molo della corrente , e giungendovi allo slato di 
ciottoli rotolati , (ormavano quel deposito potentissimo, che stendrsi dulie 
Alpi all'Appennino, credulo da taluni anteriore al trasporto de' massi eria- 
tici , poichii questi iii Simo in generale fìssali sui citinoli , quimdo struggen- 
dosi totalmente il ghiaccio che li sosteneva a ?alki . serwlevano lenlamenle 
in fondo oli' acqua . incap.ire .1 smuoverli pti I eccessivo Iure volume. Nulla 
quale assertiva curasi poco de' massi erratici de' l'irenici . per non dir altro , 
dove non vedasi traccia alcuna di rocce sollevate all'epa-a del sistema delle 

Agassiz 0 Pchimper credono all' csisien?n il' una sterni inala estensione 
di di accio nelle vallate, prima dell'epoca diluviale; anzi rivolgano che al- 
lora il globo terrestre fosso stato esposto a una temperatura inferiore di 
multi) a quella de' nostri inverni , e l'Europa intera coperta di ghiaccio anterior- 
mente al sollevamento delle Alpi; c suppongono che sopra questo insieme 
di ghiacci ai . sollevate. <• seniuoltn nell' ultimo soqquadro dello Alpi , siano 
scivolali i massi dalle loro vette sino ai luoghi dove adesso si trovano , sia 
0 no li a simile notai pendenza a fare silmiTinlari' quei inaisi alla pianura. 

l'oisson , come Uissos.i , csro^itai-a rlif il sistema solare si movesse in 
uno spazio , le cui varie parti a 
tuia: ma un freddo, secando li 

ausumentorc delle ghiacciaie do' 
Ctiarpentier ha spiegalo l'ori| 
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li unii argini è quella slessa delle morene 
i de' lati è quella che acquistano nat uni Ini. 'ni e 
ti abbandonati al loro proprio poso : le materie sono le sloasc 
puro ne' duo casi, e consistono in rasasi angolosi, talvolta più o menu ro- 
tondati , in ghiaie aguzze , e sabbie grossolane . — Questi oppositori aggiun- 
gono che le rocco leviate . In scanalami-" più n menu prnlnude che indie 
rocce in poste si osservano, non bastano a provare d'essere stale queste 
coperte da ghiacciai, appoggiandosi ad assertive recenti che le valanghe di 
neve producono , quali sollo gli occhi nostri , quegli stessi accidenti : che 
il patire impetuoso ili uno yrau massa d' acqua basta a produrre erosioni 
verticali nulle ™ne . ance ih.jris-.ine . nume n filo sneiss pjessn Alby, dipar- 
timento del Tarn ; percui tulle .lutilo i'i::di(ic5zioni della superricie delle 
rocce che vorrei iIiimi si cilarr quali provo dell' antica est. ai -ione su usurili :i l'ielle 
ghioccioje , possono essere spiegale in modo più semplice e naturale . 

Questi oppositori riconoscono frattanto che , oltre i due gruppi del Ur- 
ie»" eiTiiliLM che iìivei-oii.) dalla ^mm^i delle Al,,-. ,- da quella de' l'm-oei, 
esisto in Europa un'altro deposito analogo , di proporzioni benvcro 5 ; : ij ei-andi, 
dovuto perciò od una causa più formidabile di quella che ho trasportato i 
massi erratici delle Alpi sino a Como c a Lecco, e quelli de' Pirenei (ino 
alle pianure della Guascogna e della Linguadoca ; il quale deposito di tro- 
vanti provenne da'mnnli settentrionali della penisola scandinava , dalla Fin- 
landia , 0 da' dintorni del polo arlico , esleso n più di mille chilometri dal 
punto d' origine. 

Collegno , subordinando le sue idee a quelle di Iteaumont , riconosce 

et llnrqn.i-u'n furono liquefane . in un' istillile , tulle le nevi ed i jilniirciai 

delle alte Alpi lombarde , in esilo al sollevamento delle Alpi principali , 
ebbero origine enormi correnti d' acqua, elie in vosero la valle ilei lago di Como 
fino 0 80» metri sul lago stesso . Numerose -filiere di idiiacciu d' oiini gran- 
dezza e forma , prntioltr daila toltili ii. de' ^Inacciai . talune cariche di ciot- 
toli c massi voluminosi , allre senio carico . -al leiigiarnno su quella immensi 
curi-ente .icquca . e si avviarono verso |;i pianura . inenlirelie- un ammasso 
enorme di rollami era trascinati! dalla eorreule no. desini eudrvala simile 
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(iridine de' fenomeni erratici . — Ciiarpcntier lessi: in francese, con quella 
siiiqiaiit-n iluli:i>'/ i rlic lo tlLsiiri cuciva , una ben lunga nota sulla ipotesi chi; 
iiUrilmiva i fenomeni erratici de' l'iienoi ad utl.i subitanea fusiime de' ghiac- 
ciai . Esordiva quindi ram me n Landò la opinione emessa ila nullcitno. ili cui 
sopra ai 0 (atto novero , che il fcnoi 
liche prodotto dall' azione dirotta de' 
acquo. 1 » , generale- dalla fusione di q 



Lavidon e di [,ucli:ni : se i;i 'ciai esistevano . non potevano fornire bensì 

la quantità d' acqua , per la loro fusione , capace a muovere mossi ili gran 
volume , e depositarli lino alla d-stan/.a di ululici leghe: nemmeno puh 
ammettersi 1' opinione clic i -hiacriai alla line ilei periodi terziarii (ossero 
più estesi e di mole maggiore, poiché si dovrebbe supporre in quell'epoca 
un clima assai più freddo ed umido dell' attuale , e questo freddo più intenso 
opporrci diesi ni Wn a ce resi: ini e ii lo . 1 fatti paleontologici provano ancora d' una 
maniera incontrastabile che I' eruzione delle oliti avvenne mentre dominava 
un clima assai più caldo di quello ora contemporaneo nelle contrade mede- 
sime, p.d amrnessa pure per i Pirenei una massa così grande di ghiacci, da soddi- 

i|in:il,i caicnn terminala '.lilla a s|i -i li acuii ed a balze . e cosi strette e diru- 
pate da non permettere che vi si fermino come nelle Alpi , grandi ghiacciai. 

Dovendosi supporre inoltre che la fusione de'-hiacri sia stala istantaneo, non 
si comprende cmiic le nlìti . [insto appio de' l'irroei , abbiano potuto produrre 
una sollecita fusione de' ghiacciai lontani e situali sul comignolo della catena 
montuosa .' peraltro a fondere la gran massa de' ghiacci in modo da produrre 
correnti il' acqua . bisn.'uai-.i elevatissimo -rado ili calure . e questo avrehlje 
dovuto ridurre in vapori la mediar parte ili quelle prodotto acque, le quali 
oanieiiLentcmenle (ossero cadute in (erma di piogge iti siti lontani , senza 
succedersi i fenomeni erratici . 

A codesti divisameli!! rispondeva l'olirono aver mostrali-, come nella valle 
dell' Adorni , e in quelle che versn levaoli' si pnrtouu dal Caniiton accaddero 
da prima enormi sfaldamenti . e che poscia le acque . derivale dalla bisianc 
do' ghiacci , ovran potuto trascinare i prodotti di tali sfaldamenti ne' siti ove 
si scorgono . senziichr- san i liisa^-nii riennerr ad ima massa cotanto Slraordi- ' 
liana ti' acqua . quale presume.: . Circa ali" istantanei Insilila' oc' diiareui . ed 
alla supposta vaporizzazione dell' acqua , addusse in contrario il fatto osser- 
vato da Bourguet e La Condamine in America , dove , in una eruzione del 
Gotopaxi, la fusione delle nevi prodotta dall' aziune vulcanica diede origine ad 
un enorme corrente . che trasparii srandi masse ci neve anco, solida . e smi- 
surati sassi . 

IO 
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Pasini | in proposito di quanto In detto da Collagno, circa la non possibile 
vaporizzazione de' ghiacciai , osservo come il calore svolto per la comparsa 
delle olili , passando attraverso la crosta pietrosa della montagna , avrebbe da 
prima dovuta sciupi ler-j [j parie -.n fi; :-.o re ilei diiaeaaiu , e rimanendo il colore 
as«nrliiii] dalle ]>r.[iii' masse (I 1 aerina filtra ti'si , non avri'Lbe per certo tratto 
di tempo potuto comunicarsi allo porzioni più allo del ghiacciaio, e produrrò 
in conseguenza la quasi istantanea fusione . 

Questo osservaziono [u accolla da Collegno , e ritenuta favorevole alla 
propria ipotesi , parendogli che le acquo prodotte dalla fusione della superficie 
inferiore de' yliijiccini possano a verni! trascinato nel basso dolio valli le parti 
stipi reri utili an.jora fuse liei ifinai.v ai:: . c:ir rhc ile ruttimi i Ispirici ma ac- 
cumulativi sopra. — Codesto falso sesnln-ava a Pareto corrispondere a quello 
delle masse pctr tisi: traspuriaie dalli! isole di ghiaccio, procedenli da' mari 
polari . — lienvero Pilla , dopo avere ricordato il famoso Nilo d 1 acqua del- 
l' litr i . prodotto , diss' egli , dalla fusione dolio nevi in un incendio del vul- 
cano, fece noiaro che i suoi efletli , secondo che vengono narrali dai'h 
scrittori otnei , non possono essere comparali ai fenomeni de' massi erratici 
ma a quelli prodotti da grandi alluvioni ordinarie, solo riduccndnsi di ite- 
rali Hli:Ui al 1r:l.-.[:orlo il. deait: e s itiliie urlìi: parli lai*?, i) apjl.è ili'l mirano. 
Ed culi carpì l' occasiono per dire dei massi erralici sui monti arenari ■« mar- 
nosi della Basilicata nel re .'no ih Napoli , il trasporlo de'quali non puossi 
spiegare colla ipotesi de' di incrini , ina per emersione successiva. 

Rammentava io alloro che i vulcani che estollono la sommila nella redini 
dello nevi . come Re nera Intente quelli della catena dellcAndr.o attingono 
un' altitudine doppia dell' Etna , cagionano , egli ft vero , mondazioni frequenti 
e disastrose per la fusion delle nevi; perù rannodasi quest'esito a' fenomeni 
meteorici dell' eruzioni vulcaniche , variando in rapporto all'altitudine dello 
montagne , alla circonferenza do' loro culmini , coperti di nevi eterno , ed al 
coloro che spandono lo pareti del cono di ceneri . Che il proleso .Silo ti" ai/qua 
avvenuto noli' eruzione dell' Etna del 17S5 , magnificata dal Padre della Tor- 
re , reso incredibile da Recupero, e più esagerata metile ripnluto dagli ctnrjo- 
crafi , confuso coi vaporosi prodotti acquei . condensati a conlatto della fredda 
atmosfera , d'onde la lensionn elettrica e la produzione di grandine, ed av- 
vegnaché le nevi dell' Elna non hanno troppo spessore , ne molla estensione , 
ovvero una s ila pendenza pi 1 inguaiarne In unico declivo le prodotte ncque. 
Sappiamo peraltro che in cima al Mongibello, sello uno sirulo le—ieru ih 
lava , si ^ nwn;en jro nella Bua solidità . un baoro di ghiacciale sni.rhe nevi, 
alla cui procacciala fusione ebtieai iicorso per over I acqua necessario alla 
C< Situi il r ile r .-0.CS3 ', - e . ilnri . drilli ( aia n p i 9> 

tifi lo avvenuto successo e irrcfraejbils , facendone duhiUre la illusione 
ottusa nel mattino del i6 utioUrc itoti . allorquando m Napoli meoavasi 
suolili rumore credendo ci ò un lorreote d. acqua bollente slanciava* dal 
cratere del Velario In eruzioni', prte ■ pi land osi lungo il cono di ceneri, 
menu-edili quest-: pretes» i--rente tormovasi d' nemensa quom-.U di cenere 
secca . che sortiva q jjl bibbia mobile per una (i-mura del mary ne >uper ere 
dol rrolero : del che Monticelli rese accolto Humboldt , ni presente , al quale 
fenomeno , che ramtrtenla il classico disastro del 79 , soruì una dirolla pioggia 
di lunga durata , terminazione Consuelo e caratteristica sotto tutte te zone 
degl' iiirrndh de' vulcani . rome avevo connato il aiorno avanti alle indicale 
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limili" ioti i , li'.^i'mlii un, Iiii:«]>m/ìi)iil' all' apertura di 

.jiìcIIi! adunanze . 

Dissi che ul Hipiano dello rose , presso Lavlano in Hasilicala . a 900 metri 

•solido (.Micacei i monti il' attorno , e di granita non prima di quelli calabri. 
F. feci l'nnsillcriire esser sovci'cliio rimai premier conio (li tali deposili limi- 
lalissimi . Dime ili nessun valore risulta in gratuita assertiva di mussi erratici 
in Cicilia , la cui importanza svanisce intieramente qualora si paragonino agli 
effetti |uivlr«u)si del [eiiiKiicM.i erra'-ien alpino u scnnlinai n , da coi i veri 
trovanti ebbero origine , che mai confonder non si devono ed unificare con 
massi rotolali da torrenti . 

Laonde Pareto credi opportuno concludere che lutti i fenomeni erratici 
spular udii ni [lussano con una sola ed unica congettura . Ed in appoggio 
Pluder lessi) non memnria sui mussi erratici dell'epoca secondario, i quali 
non ililleriscnno da tinelli di tempi più recenti, ma, lontani anch'essi da! 
luogo dove furono slaccati dalla roccia In posto , si trovano associali a 
cun^iunli ni torroni del periodo secondario, siano raecliiusi nel terreno del 
macigno, o frammezzo la massa scrpenlinoso e la calcarea a fucoidi , in 
esito a' sollevati terreni. 

Forchhammor, a spiegare la formazione de' terreni (.Tratti dell' emisferi, 
boreale, si e servilo a" una ipotesi ingegnosissimi! l'.^li cienrda cho il terreno 
erratico dell* Kiic(i].r( sctteii'.i-.nniiln olirò un fouiKu-'mi «mlngico di positivi) 



sua incgualissima superficie tarma di rado estesa pianure , e , sotto questo 
rapporto , differisce troppo dalla formazione ad arenaria umica , o formazione 
A' Ahi , piìi recente senza dubbio , e a superficie dappertutto uniforme , Co- 
;tii:u=,v laK'olta questo lorrono illese pianure, come nelle lande di Viburgo; 
ma perloppiti ondulata t la sua superficie. 

[I terreno di tutta la Selandia , della Fionia , e degli isolotti di cui com- 
plevtosi la Danimarca, eccettuata perù la elevata isola di Sloen, il suolo 
della parte orientale del Jutland , dello Slesvig, e dell' Holslein , hanno 

e gialla compongono questo lerreno erratico , in cui si trovano sparsi dalla 
supeilkie alla base frammenti di granili), gneiss, porlido amtìbolico, grun- 
Stein , gres di transizione , mentrechù i sassi meno resistenti e duri di redo 
vi si rinvengono. [ massi voluminosi hanno perduto i Ioni angoli sporgenti , 
e la rotondala loro soperficie manifesta le (cacce di lungo e l 'tintinnato attrito. 
Hanno alcuni una mole immenso , come la pielca (li Harbgraf sul Itauho-Alpc 
in Germania , del peso di 211000 chilogrammi . di cui formossi uu vaso di 
sette metri di diametro ; I quali , ollracche alla superficie , trovansi pure in 
fondo n' depositi sabbionosi ed argillosi, rompimenti lo indicalo terreno. 
! massi erratici appartenenti alle plutoniche formazioni, o a quelle che 



Scania , eil il irrts carliniiil'iun . sumiiJiani) li: mednsmi.' ncn di quel le 
montagne . 

Die Irò limali; premesse , l'orolitiainmer distingue nel lei reno erratico Ire 
lijrmniiin: : i dipoi'.n liirur.osi l i depositi argillosi , ossia argilla u massi 

erratici; ed i dopus.ti subir. )=i , u subbie a massi crraliid . Kdi suppone 

clic la forma/amie 'li fiutali depositi siasi upcrala noli' iolcrvalln Ir.isroisn 
dupli lii prii:i.i epuc pliocenici lini) oli' attuale. Ouiinb hi fnrm.u-.iuric col 
te ricivì riruticj bu iissijrJuLn unii consideri'', ulc durala di li'inpo , ed liJ avuto 
lim.-u ,id pni- h.; [rj Inni molle kiulanc . — I particolari , clic t ienieijin r,ir,,i- 

ten//; piestu tripla il isl.ruiiHii! della furimi /ione erratici, io li deduco da 

un rapporto ili'll.i Mcs-:,. 1 ji cblmimer n',:' Accademia Jriic scemo di Copc- 
iiu;bcn . mollo |mi pi'i-.rhÌ! li: conili/inni -culu-iciii' di.'ll' indicato lerrenu in 

Le ricerche geologiche- nelle danesi contrade fanno, presumere dir alla 
l'ino dell' epoca erratica lo nuasl: di rocco olir formano Li ^cir.duiaviii alile. co 
principiali. J spu-Urs; : Cus-.llalto movi mimili] lui soi.nvullo uiui catena ili 
bandii madreporici, anlimurale al limite sud-ovest de' munti primordiali 
della Kcindieuviu , od i llutti del mare, nudati dal moto del suolo, km 
fnimulo, codi avan/i di quo. turici", gli strati ondulali del l.iniestone . 
ijucsio iirimo conquassa uumiu non (orni massi piratici , sabbia , né argilla , 

prove nti da' tumuli primordiali . In altra formazione seguente , avvenuta 

od epoca l'mlanissima da. In precrossa , f. uincideiilo con le [DI' Illa/ioni pim- 
eeiiii ouliclie , si scorgono di^gia mussi eiralici appartenenti ai terreni 
pruniil'dil'li il.'ii.i Scurnlaiada . uniti od infroqucrili resti della luroiiziiilic 
cretaceo. Questa formazione benvcro h doi i/ausissima di tossili : principalmente 
d'animali d'acqua :>l,i' Com-c-ur cioni e mai ;>ui. c--c:e stala iiv.-por.aia 
per i iliijei i.ii : r siccome I' umanazione de' fessù indirli un e], aia pressap- 
poco simile a quello attuale del Meditorraneu lesse contrarili ad ogni 
ii'n-iiiii.tliail/.i In auiiiiellere che le masse elle li rinileii-ono siano stille 

P l m s ' e ci.pioti nello feconda 

formaiione del terreno erratici, sovriinlicotn . I fossili che talvolta si scon- 
trano in questa fi.iiiiazium' provani. similmente essere successa in seno al 
mare, e clic il mure avevo dloru orciai lo pi tipnetii di sdossi. . Impedibile 
:■ allumi ce i:ii' i supiioali ghiacciai abbiano trasportato cotesto masse pietrose 

ia uieseolun/ i della sabbia dell' argilla e de' sassi esclude I' idea del loro tra- 
sporlo pi_r isole di ;ia,ii'cia da iranionlana ad ostro, per farne deposilo su 
que.stj ]iarln meridionale del fondu del maro, che sollevandosi dappoi , 
pi.lev.i ciwtitniie d suoli, della [la ni ma rea . Nò traiandai- .si deve che le isole 
di ^diaccio . presumibilmente -laudi per Iruspoilaic considerevoli masso di 
terrò e di pielrc . oiule^ur non possono in mare superficiale 0 |iuco profon- 
do ; e ella la ildfetiin/.a di celeril.'i con cui le sanine In orinile i sassi fossersi 
precipitali, eleni re e In'' il -luacciu Ioniamente l.indevasi , avrebbe noecssaria- 
menln separale questi: diverse sostanze, del elio nini trovasi traccia veruna 
nel terreno sum mentovalo . 

Ritengasi inoltre dio la mola pressappoco di cotali massi erratici , 

quindi e piccoli , suini for li di ruece apparleneuli al terreno della crela . 

Ilessi inni pruvciu'.ni. quindi dalk parli rimale della penisola scandinava, 
sivivro da-li strali inferiori del suolo che li sostengono. Il rapporto ha 
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sus^i appai lineiili di lem™ rrcUiui-i) e l,i avU in poslo e irosi intimo . da 
non aiiimnUi'ra dubbio dietro prove ilimoslrjlive di rimirali In . I reiterati 
solleva monti avvenuti u colai epoca mostrano elio tolto il suolo , precisn- 
meiite ipn'llu tln: rimuula il Calcai . ;■ slato vinli.'iilemetU.' sommosso , e 



allfiifjii.inrlu -.il In spa/.in <li nitri! iV[H„ lt>^ Lif nini i'-;isliilin Ululili i-lic ii|i;ire- 
st;ir ni' potemui i ruttami . ollrtiodie il in^re li sep.ira dalle citenv ili rijiin- 
13^0(1 , che presumer si possono originario kiro Ltiocinieiitn ; pinchi- suri.. 
■ ■ruii'sti mussi in lijnimiirra a no' pai'si attorno il Idillica, nelle sjlilnny. 
I limi tu ^ di YVi^ifjlia , i|' Hannover , d'IMsti'in . ili Uni: leti bnr b -n , ili Prussia , 
l'iiliiii.i . ftussia , da Tictroburgo fino 3 Mostii e sino a' llorp.ili, ìimikìi potersi 
.i:lilii;in; enti p:''::ii;.-in.' [in .In, .' si n-it. ■ulano , l'em i trovatili tlisfiorsi in 
ll.i laiL-j .'d in Cri munii! ;nt;'i;tra>nul.' s.inu prlili dilli,! Saru-u e, laìlu $ ve - 
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lidi Voi k sii irò nll.i spij.m^ij orientalo del n-iiiui, i massi ili urjultu avran donilo 
.ittrav.'rsarc l,i i;r.iri cotono «urlìi 1 d' ,ln-lij stessi: iiltri sono originitrii 
lini Labrador, e dalla Norvegia, 

Sulla cwU d'Olanda s' dova no collino sabbionose , a cinquanta moiri 
circa sul livelli! del mare: su quella s.ildiia lìmi sili- ninnile dell' Ksiam 
trovansi dispersi rammenti ili nncii e di grandi massi erralici, lutti d'ori- 
gine settentrionale. NV.Ie Lindi- iillnriin Amersfoorl , nella provincia d' Utre- 
cht , si trovano massi di granilo o ili |mrfiiio njn-'-urri a quei di Scoda « 
ili Norvegia. I trovanti iiumonunn il: inalo ii nartirdal l!"lgin. nella dirr/.iu- 
ne dell' Oslfricabnd , della Scania , e dello Smaaland : nelle lande di Monte r 
si trovano Lineo snverit.! massi di selce pirumaea , che non possono derivare 
ilullii ^l'andinavia : minerali mirarci vi si consociano , ed i trovanti sono 




reiione loro e più variabile, talvolta e' incrociano. Altro fallo notevolissimo 
bisogna rammentarsi la superficie delle rocce nella Svezia , dovunque sono 
a nndri , ella ì: levitila r liscia , solcala ancora da sr.in.ilaluro e strisce nu- 
merose , riferibile al passaggio de' massi trasportati dalle acque. Codesti 
solchi e colali strisce suini generalmente paralleli, diretti noi maggior nu- 

occidente , ovvero più esattamente da ponente a levante ; e mantengono 

Finlandia . TuLLe le altere Tra i io» e iS« di longitudine , ed i f,0" e IH" di 
lalìtudine , vi sono rotondeggiate , e non presentano no spigoli nò. angoli. 
Le imii.iiijiie e le colline jrLiniticjie bari perduto la particolare loro formo , 
Bori desse globulari come le grandi onde del maro dopo uno violenta turn- 
ista. Allorquando suni) siate proietti: contro l' influenza dell' atmosfera per 
ingombro li; ghiaie. Ni Miporlirio trovasi iie-Fell. mento levigala, a Segno di 
rilVltere i rasici del sole. I solchi e lo scanalature vi si trovano pariou'n'.e. 
si-u-u.li, quasi sdinpre la direzione N. N. O. , a S. S. E. 



(■he può compendiarli nelle 
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unificante di sussi , sabbia , ghiaia , argilla , al ili sapra le montagne tirila 
Scandinavia: i resti mano voluminosi formarono i dicchi u muricci longi- 
tudinali , dotti , come sappiamo , Aasc in scandinavo ; quei di maggior mole 
hanno sdrucciolato e strisciato sulle rocca in posto , produccudovi i solchi e 
li- scanalature che vi 6i osservano. 

Oueali avanzi hanno logorato e roto mi a.;,; blu il versante sederli n: nule ili 
tolte la montagne e di tutte le rupi svedesi. 

CosiffaLtj i[i(][i.:l;ui;)i]i' lia |iiTCor-M> i:i'i]!'i.ili;iirnic la direzione da N. N. E., 
i M. S 0 : pari> han concorso a modificarne la direzione lo colline che tro- 

Codrsta rivoluiionc dovette succedere in un periodo geologico relativu- 

La corrente ero unirmi!;! ili imiuisoraliile celerilà, e la sua potenza ha 
dovuto essere considerevole, a giudicarne per gli avulsi rottami. 

Questa rivoluziono è stala di lungo dunt.i . -Uand'clio ■:i::;i:rn.i er.it! ilo un 

solo periodo geologico , i dolendosi riferire j parecchie catastrofi le diverse 

hnn i/iiiiH di sua composizione. 

Colala inondazione ha elevalo le acque del mare almeno 500 metri sul 
loro attualo livello . 

liitchcooL , partigiano moder.ito dalla teoria do' ghiacciai di Agassiz , e 
propenso il quell.i DI celinola (li Serstrriin . sai conili de' hìiishì erratici cli-l — 
l'America settentrionale, crede delorminaro : che il terreno diluviano d' A- 
merica debb' essere il risultamelo d' una 0 di molto forzo universalmente 
■]unr , caa sciiti india mcdes:iua rlirenione , partendo da nord a nord est. 

Questa forzo ha agito su tutte le latitudini , dal livelli! ; iti naie del mare, 
i) forse amara al di sotto di esso, 0 lino ad un' altezza di 100», lilull metri: 
dapuiche. nella Nuova - Inghilterra la sommità del maggior numero di colli- 
ne e di montabile , sema eccettuarne anco i picchi isolati , non mene alti 
di IflOO metri , sono evidenlemenlo levigale , ed hanno solchi e scanala Iure; 
il cho si osserva ne' loro versanti settentrionali; girili rinculali ed occiden- 
tali presentano similmente questo fenomeno sino al fondo delle valli più 
profonde. 

La presenza del levigamenlo « delle strisce egualmente in buono slatn 
no' vari livelli, sembra indicare clic gli elementi produttori de! fenomeno 
abbiano agito simultaneamente in tulle le altitudini. 

Il parallelismo perielio delle strisce sovra estensioni significanti è una 
pruova d'essere state formate da angoli spon;eiili di masse pesantissime e 
voluminosissimo , sospinte , nel loro passaggio , con tale una forza quasi ir- 
resisiiliilo dell' acqua , o di qualunque altro movente , la energia del quale 
scemavasi dalla parte meridionale. 

L' altezza relativa dalle diverso parti della superficie del suolo non e 
stata modificata più sin d'allora. 

Il continente itali' Amenci settentrionale era in gran parte sollevalo al- 
lorquando sopravvenne il fenomeno erratico. 

L' acqua dev'essere stata una delle forze motrici di tale agente; ed il 
ghiaccio debb' esser 1' altra . 

Questo agente ha esercitato I' influenza mia prima d'esistere il genere 
umano, dapoiche nessuna traccia di resti d'uomini n d'animali delle specie 
ora vive non si sono trovati ne' terreni diluviani, ma gir avanzi seovertivi 
■i(i[ui '.cubino rullìi pluralità ,i specie estinte, ed i depositi argillosi e sab- 



Digitized by GoOgle 



Lo agenti? su redol ilo avrà esercita 



s'illevarnciiu cri abbassamenti succcss.vi durarne hi t. hji;;i 'i.jnc del terreno 
erratico , si giugni 1 a spiegar la scomparsa in alcuni luoghi ili lutti resinali 
■le [visiti . Olirete caiasiiofi avranno pesto ii soqquadro i monti scandinavi , 
c trascinalo i lui" ilvoiiii nel sottostante mure, e. dato il conquasso al ter- 
reno cretaceo che formava il fondo del maro medesimi) . Laonde il terreno 
erratico accenna il livello della Scandinavia sutlanosln a prandi cambiamenti. 
Si inni), i^ini . osdi dice , il smiln di tpii.Ha contrada sollevalo rial gas seller- 
rane» . e per un mulo nndulslrniii : silura dnvea imitisi in preda a violenti 
commozioni , massi' sassose scappar dovevano ovunque la superlìcic del 
giglio fessesi rolla, e. ]jer elleno deli' urto delle rocce fra loro, ridursi 
questa ora in pub-ere solidissima . nr in più grassi frantumi ; da cui iraspern 
origine i diversi trovanti, i cinlluli , le ghiajo, ed alili frammenti; e la 
pnlvero lina . stemprala nelle acque marine . i-i.r.ib.ossi in sabbia, in argilla. 

So vvenghi anima . «ali prosegue, che l'ultimo spostamento dell'osse 
lerreslrc deliba avere per risultameli u> la depressione irregolare sotto il 
concorso (li viili'iiniehe iirn difilli , ean viultwn sempre crescente , tutta 
I' orientale distesa d'Europa; potendosi ila ciò coire Lui il ere che i depositi 
sabbionosi del terreno erratico siann stali vi.™ s'alio (ormali dagli enormi corsi 
d'acque , derivali da se ne ut rio e e e da oriente . 1.' impelo stesso di queste 
correnti n lo commozioni che ha dovuta ricevere il globe . almeno per qualche 
tempri dopo la deviazione del suo asse , dovevano fare affluire e rifluire il 

dubbiti , durante tale periodo di agitazione ondulatoria , «vennero gi' indicati 
depositi di sabbie . Il tempo duralo in questa tampcstaso moto del more non 
b facile determinarsi: j;iova bensì conoscere che, sciolte dal polo borea, 
queste acque (inveì lerci penetrare ben olire in Alemanna,! 
Russia , ondo confondersi con quelle del mar nero : per cui luron 

Lo spessore degli strati de! terreno erratico non impedisco supporj 



Tenendo conto aduni|i].- deg'.i .-(Tetti slraurd.nai n delle (oria: piulnniche . ic 
quali , durante la catastrofe delle s|i( Slanieiilii del poi >. rig.mnn sulle dislocale 
pur mini delia erosici ilei <J.ibn le guisa lille da ridurre in polveri? le masso 
lapidee pie coerenti; considerando che la uve le coiresti erari pi ecisa mente 
piii gagliardo . 1 mare dovelle esercitare più sicnilicantc influenza su le 
masse medesime lijiid.'ggiaiiilole : chi 1 dietro il mutalo asse . trascorrer duvea 
lungo spazio di Iciilfiii primarhe. il mare riprendesse la consueta sua calma : 
che una parte di questo masse rosi modellale do v emù pmhabilmcute la 
forma loro ad anteriori cataclismi rbe non ponili erratici sono altresì ango- 
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lesi , ed i trovanti giacciono alla superficie , quindi nel corso di senili h:mi;i.< 
fusilli» fuTiliire ie Sfsiir-i'ii/e per varie cause modificatrici, non deve sorpren- 
dere 9fl la iliaci- copia do' depositi saliliiimii-i ilei terreni] erratico derivii 
da una s>la calasi roto . Basla tornare alla mente come in parecchi limali le 
s»!il>io dovevano esser dopaste sulla riva del mare aitalo, i: elio i srtlleva- 

pnlare han dovuUi cagionare i medesimi eliciti in tulle le contrade, ove 
le condizioni del suolo eran lo stesso. 

Non contento ili di) Klee passa alla topografia geografica delle contrade, 
per ove cr]ì crede percorse le correnti che deposero le colmale , di cui i 
massi eri-miri ciistiUii-scnrin I» clr-mentis essenziale. — Secondo lui la prima 
l'din'iiie principale ilei diluvio ha traversato la parte settentrionale dell' At- 
lantico, con una celerità sempre crescente, partendo dal sud-ovest, avvi- 
cinandosi semprepiii ad est. Trascinìi questa corrente i massi distaccali della 
costa occidentale d'Inghilterra, da' comignoli della catena centrale, versola 
costa orientale, ove adesso giacciono. 

Nella Scandinavia la prima corrente del diluvio ha seguilo una direzione 
quasi ovest-est; per con sei: ue ti za ha iloiuto rotolare nella slessa direzione le 
s'.aoeale riicee , le quali, m'I lni'i passavie . limi levigalo la superficie delle 
rocce in posto , formarono i dicchi longitudinali ( Destra), che in Finlandia, 

l,a seconda corrente principale del diluvio che mantenne come dissesi la 

per da i'-jCTSi verso I' equatore ; e , trasporlando i massi erratici verso il mez- 
zogiorno , fu inevitabile obliterare in gran parlo le tracco della prima corremo 
principale . Pertanto facil cosa e ora comprendere come i massi erratici della 
llussia provenghino dalle montagne presso Onega e da quelle ili Finlandia , 
come quei di Danimarca , dell'Alemanna settentrionale, e d'Olanda ed in 
parie (rimili il' invilir ira siano stati trasportali dalia S'amliiiavu. per ut 
tirreni e violenta del mare, la quale ha potuto anco scavare le valli , e for- 
mare le oesars , che sieguono una direziono da nord a sud; ed in qual guisa 
finalmente i torrenti diluviani di Ciancia e d' Inghilterra abbiano potuto es- 
ser disposti da un diluvio diretto da settentrione . 

L'esistenza di sassi erratici in Anglia , provenienti dal Lohiadoro , si 
spiega rammentando che una quota delle acque dell' Atlantico han dovuto 
essere state lanciate contro la costa orientalo dell'America settori li-minio , 
e scovare la baia di riaffili, mentreche i massi venuti dalle sponde di La- 
brador» dovettero essere trascinati da tramontana a mezzodì dalla seconda 
corrente del diluvio, inclusa quindi l'Inghilterra. 

Il maro, refluendo dal golfo di Cristiania e da Norvegia, attraverso il Calogat ed 
, Tiolts. essendosi unito ad uaa corrente ancor più fono, proveniente dal golfo di 
Bolina e dal Baltico, ha potuto permettere che i gruppi di massi errat'oi, derivati 
dalle montagne delia Svezia, abbiano seguito ladiagooalo di queste due correnti 
e siansi disseminati su la Scania, l' llolstein, la Frisia orientale , ed il Belgio. 

Confermasi tuttavia questa distinta per la csislenza di (invanii -ti malli 
siti del^Amorica settentrionale , precisamente presso i laghi Huron ed Eric. 
E quelle stoppo o lande, come le alluvioni della Siberia, provano similmente 
che estensioni prodigioso della crosta del globo siano stalo inabissate per una 
grande rivoluzione della natura, e che i terreni erratici , esondati dalle loro 
rovino , siano slati diffusi per esse in lullc le direzioni . 
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chi e delle sc.inalatuic in'Hf iu.:i-; dc'.la Sfrati diluvia , e quello degli oes.us 
die ii si rannodano , alla correlila provenuta dal riunì . la qualo dappertutto 
udiri Sve/io e. rlii aquilone mi austro . Fai in haiiiiiiarea i ninnivi lonsdiudi- 
nali t nella surrilerila direzione, sono siali midi' usisi formali ibi diluvio. 

Bald ancora . citato da llurkland, all'erma che lo antico terreno ul1:li i..tii> 
d'Inghilterra nenipa urs:s sparso estensione, limi ii ruiisiderevisl, iilliliidrui, 
ovvero Botto il livello del mare, composto di Ire formarmi . ubbia , ghiaia, 
argilla . In questi Iroi ansi lalvtill.i salibia gliiuie e massi errulid , i bmilder 
stoiici ; , ilei [teso il: parecchie tonnellate : perù senza traccio alcuna di stra- 
LiflCMioOo; ed i massi erratici, più o meno voluminosi , trovansi dissemino!, 
a frammisi! in tutta la spessezza di quella . 

Non dimenticliamu la drseriziouc dala da Sr.on'sbv ili du'aofi v rullai ,111 li 
trasportando massi a latitudini da 63» a 70° N. , che si oliavano ila 30 a 
(in metri sulla superficie del mare . Parecchi di colesti ghiacci erano coverti 
di letti di terra e di roccia di tale spessore da potersene valutare il peso 
da riiinu.irlt.iuiilj a centomila tonnellate . TraspnrLi di simil siorla ai'vensnrln 
o—idi orli' emisfero australe . Nel 1830. scontrassi un ghiaccio end riunii' 
in pieno oceano . nelle regioni antartiche , a molti centinaia ili chilometri 
ila ogni terra conosciuta, dirigendosi verso tramontana , conlenendo un' enor- 
mi! m.issa i'iraiii'o s ilai. urinili' infissalo per Li nm^i'laiiniin della sua massa. 
Multi- simili zattere, misurale con ogni cura dagli uffiziali della spedizioni' 
scientifica frant'0-.e dell' Astrolabio , avevano da 35 a 70 metri d'altitudine 
sull'acqua, e li i chilomriii di lun:::ie,./a. 

ediiaeno . da lai vedute, ori desiare orli' srt.inu mc-aliounle , aveva SO chi- 
lometri di lunghezza, e 3 di altezza, con angoli perfettamente verticali, 
come per la adoperata elinnuel n.i : la [loniunp sommerso di queste isole 
esser doveva, in ragion del peso del ghiaccio comparato a quello dell' acqua 
di mare, sei od otto volte più considerevole dello porzion visibile, ed il 
potere meccanico di cui dispongono, allorché sono in gagliardo movimento, 
esser dee smisura la mente prodigioso . 

Gli Atti della calaneso Accademia yioenia di scienze naturali finalmente . 
dopo aver tradotto or di recente il rapporto di Da Beauuiont, allo Istituto di 
Francia , sul viaggio nulla Scandinavia per Durocher , in oggetto al terreno 
erratico, inframetlono dedusioni , dandone teoria geogonica 0 COaraotóluriCa, 
— Riconoscosi quindi, con l'autore protraili. sta . l'insila d'urinine del 
deposito erratico nelle notissime settentrionali contrade europee : ilisiincurn- 
dosi pera due marcili poriadi, quello rappresentato dallo Insieme enim malico 

massamenti di Irantumi; l'allro della dispersione a raggi de' blocchi erratici, 

Sloclmtm, nella circonferenza do Mosca a Lipsia. 

Affermasi che i blocchi appiè delle montagne patrie possono appartenere 

meteorici . — Le caverne ad ossame e le brecce ossee . che tannarlo di 
total terreno 0 vi si associano , benché effetti entrambe di polente alluvial 
fenomeno . tuttavia sonii ben distinte Ira loro : imperocché le prime poUivnno 
esser prodotte anche da parlali alluvioni , che sepe llivano nelle grotte gli 
minimali slessi dello contrada . solili stanziarvi: tnentreche le brecce con 
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rissami! di animali esotici e reali organici marini, agglutinali da una pasta 
calcarea , illustrano un una m mi menta delle acque del mare , ed un' epoca 
cortamente più remota. 

Distinguesi colai epoca diversa Jl-J' i r j ■: L ti trasporti . div sa in alluviale 

<■ diluviale: questa orii-iniiL. prr calasi nife subitanea i'Iic strappò, d' uli colpo 
1111,1 immensi quantità il-, iii.iI.tìiiIi dal lum pusle. e li trasportii Militi. 11111:11 Li- 
in nitri siti-, l.i prima bensì successa per più lente c reiterate trasloca/ioni 
di materiali, perciò trasformati siniulandosr insieme. 

Si dil ragione dello strisce 0 de' solchi che seguono costantemente la 

del loro istantaneo e rapidissimo passaggio, paragonandone la erosione al 
tipo dimostrativo c trascendente negli intagliati puzzi ili lava die formino l'orlo 
del cullti ilei ponza- mulino , i quali per lo strascico delle curde bagnate ed 
intrise di sabbia c di terra Min divenuti pieni di profonde solcature, non più 
ampio di un pollice, e vicine un' all' altra . 

A spiegar l'origine del fenomeno erratico dui- cause si puri uno innaii/i : 
n un sollevamento di tanta porzione della crosta della terra quanta sarebbe 
siala capaci! a rialiare le acque , ed in tal volume da superare lo barriera 
che lor si opponeva dallo coste della Scandinavia e di quelle del nord di 
America ; 0 un passaggio di un cometa 0 a.ti'iaido qualunque, a tal distanza 
dalla terra , quanta bastata fosse a rialzarne te acquo . 

Discussa e ponderate mli questi; i:uc proposti' cubani-. . nniln armonizzarle 
con la desiderala istmi lancila del descnilo [rnonn'iia. si è dalli la preferenza 
alili seconda , avvegnaché ricorrendo ad una eausa astronomica, ia soluzione 
ilei pi.ili'erna più facile la ritrovano . — Itiprodiicesi quindi 1' antica teoria di 
Wbiston's, il quale attribuiva la causa del diluvio ad una cometa, da lui 
supposta essere passata in prossimitii della terra all' epoca <!: quel catneiisnin. 
ed avervi cagionalo una generalo inondazione; poiché essendo al di sotto 
della luna , augumcntiì grandemente le maree . 

Laonde, pel passaggio di un corpo celeste qualunque, avvenuto non 
molto lontano dal polo artico , dovea seguirne — lo innalzamento del mare 
del nord, che poi al cessar di quella influenza sarebbe tornalo a ritirarsi con 
lauta lapidila, quanla gliene imprimeva la graviti stessa della enorme 
massa delle acqui' innalzale ne Fu conseguenza la diversione di tanta massa 
in correnti diretto in vari punti del glaba, delle quali quella che- Seguiva la 
linea della Scanditi mia ne occupava le coste , ed ajutala forse dalle nuotanti 
masse di ghiaccili , ne smantellava le montagne , ne svelleva le rocce, 0 vi 
indiana lutti i fenomeni rimarcati nel terreno erratico: un'altra corrente 
andava ad equilibrarsi con le scquD eh' eran mancate di volume nel mare , 
[al richiamo che ne avea fatto al nord il passaggio del corpo celeste: perii 
dal Iure precipitoso rilorno ne avveniva in prima una ridundan/a sopra i 
terreni, e poscia un ritirn anche pri'cipilii-o , capaci di slr.ippare e perlai 
via , nella massa generale delle acque , quanto si trovava nelle terre mon 
date ; un'altra produceva simili fenomeni nelle isole del Nord, nella Gran- 
brettagna , e nel settentrione di America . 

Concludevi — qualunque stata si fosse la causa del fenomeno erratico , 
esso ha lascialo tali tracco sopra non piccola porzione della superficie del 
-lohu , die min pisano osservarsi senza suqiijri: ; ina grandiosi por quanto 
si fossero i fenomeni ohe si son verificati .lacche la prima scorza della terra 
si )i formala, i sollevamenti cioè e gli abbassami/oli de' direni . le correnti 
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sollomarine elio ammassavano lo iU-|>ir-i ì-.ì.ji n tet/.iar.e . le apiTlurc <w.' Iiustj- 
ri : la discesa delle acque ila alti bacini in altri di più busso livello : la scom- 
parsa di tcrtii e la nascila di nuove altre .... non possami ;>i-r.'. fnm|u- 
r.irsi 3 quelli clic derivano ila cause a-uraiiomidie , '.jnt.i piti pulenti quanto 
piti esteso è il Imo dominio. Il ralTmliì.ioieiiM lidia i:i-ostj [errasi re : il 
restringimento che ne seguiva fi vi prudoceva le meguagran/e .-li M ili,u:-- 
cinamnnto della super Ik ic : il sedimento delle rocce secondarie, i solleva- 
menti , i depositi terziarii , nan erano istantanei ; essi succedevansi ad inter- 
valli , con più 0 meno Imitile interruzioni . a seconda della forza del fuoco 
interno, [irineipale adente de' fenomeni tellurici . Li sull'Inneità delle grandi 
epcra./ioni cell.i iutiera ì; il r ai-altere della potenza astronomica , di quella 
che rompe , di un colpo , un globo , e da' frantumi ne costituisce renio nitri : 
elio spinile eli asteroidi eil i holnli <!,i u:i sistema ili sfere all' allro con una 
eelet ti i superiore a quella iliiìlii stessa elettrii iià . il fenomeno erratico quindi, 
che cvidcnlcinenlc provenir non poteva che da una causa istantanea, non 
era di quelli, cui e andato lanle volte soggetto il £lobo terraqueo; mollo 
più che e accaduto in un'epoca quamlu i limili avvenimenti geolugie ri mi 
pressoché cessoti , o lutto al più milicavansi con quella snervata enerjiiii , 
e!:e acenmpagna il graduai ra [Fred darà ento di un piccolo pianeta del ministro 
maggior della natura . 

Questo zibaldone di r.ontradiltnrie disparale idee di ctigini e d 1 insieme , 
che noia portar oltre , mi ha latto quasi allontanare dal principale mio su- 
bie'.'.o l poiché io mi prolissi soltanto tornare a mente codesto no/inni ".eoce- 
niche , onde porsi il scontili dell' allottala letuii, . ai,l...il|..luilandi> velenlieii 
asili imparziali naturalisti il liberissimo illimilalo giudizio che vorrebbero 
dedurne - Siccome la polemica non 0 stata giammai di mia simpatia, stan- 
icchò per casa si perdo il lempo nell' imi ir re /iene dell'errore, e la verità 
genera sdegno o livore ed odio ancora; avvezzo a non cercar lode, né biasmo 
recare altrui, io mi ritengo darne esame , che la critica spontanea e Facile alla 

Dirù solo cho il terreno erratico genuino . a massi erratici e trovanti , t 
stato confuso con le alluvioni moderne ed il trasporto diluviale del piano 
contemporaneo , oltreché l' epaca quaternaria si e voluta unificare conia 
terziaria, soamb amili haltanlo n cuofiniileinlii il plitislocene col sulNipemiilio 
o pliocenico : e nessuno può- snitenermi dir i eresia macigni quasi uterini ili 
gri-s tenarissimo, ed i ciottoli bislunghi o globulari, anch'essi voluminosi , 
di serizzo ghiandone , di slealtà, di granita, frappasti all'indurato fango del 

in mollo direzioni dai torrenti . che fin palese il ,:ia mìe. già ilio sua spes:ia:re 

iij ! .ile: r ili ■ e ■ la .1 il. : . : j '. m. M : i ■ . |. ■ : Ini. ti i 

« pi i lenii. •■ di inani, scaricale attorno su per le terre , come sovente 

esistevano tuttavia sul clivo dolio colline e nei loro pianerò Itoli , come adesso 
fiore si ossei-vanii , isolati e liberi d' ogni ingombri] . trascinativi in epurile 
.iilieriuii . allori|liaiidii le remote cumies-ieni ennl.uien'.nli delia spiaggia e.i'a- 
bra con la zanclca , collaterale e vicinissima., erano materialmente diverse. 

Non bisognava quindi al IWlettino della Società geologica di Francia 
[r, aprile INliR) , nella >i.,la sui terreni toir.iu.ri e quatemarii de' dintorni di 
(latinin . ammettere nella vali j del Simcio blocchi enatiei . costituiti sciupi.- 
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mente in essi quelle pìccole inlaccnturo ohe Collomb osservò nel diluvio 
alpino o Gras nel Dclliuato , sebbene d'osilo negativo, come risultar cIovcj . 
del eho no riconosce la causa , poiché il pliostoceoe deli' a^ro calani-si! min 
presentii raratlcrc alcuno onde accennare voruna morena ; dichiarando inoltre 



land, nel far viaggiare in discrc- 
a tempestoso mare i usti di animali analoghi a quei dei tropici, pei 
" Il negli avvallamenti , insieme ad 
io per cemento calcaree che ebbe 



IMin'i lii .ii-lutli . irridi più di 500 i 
strali ben distinti, procedendo, dall'; 
I ,ii nini tini , un' iir-llii lìdissimi ceder 
per l'abboddadia di ossida ferrico, 
finsi a sliiLimmilica , finalmente allra 
mento dello calcarea bigia. Le ossa 9( 
dr versa dalia roei'à del monte, ed a 
grolla, e talora cementale da carbon. 
danti dalla voi t.i ili essa . (Ju.ili ossa 
nella caverna insieme all'argille 



appartengono bensì a generi che attualmente vivono in quel continente e 
sonovi affililo indigeni, corna il kaiigiiiuo , il dasyurus, pcrameles , micropus, 
phajcolomys . 

lo non mi fisso ulta caverna con ossa fossili di Addstiaig sulla pcoduc 
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iiicruli'iiiiilc ili-Ili- Alpi. desci-iiu ila VliI|)i : alle quali ossa . del grand' orso 
dello [Mirili-.- . secondo Cuvior . si associano ossa umane, e scheletri inlcr; 
lui sepolti in tempi torsi' remotissimi , avi-ogniicliò tuillii àulica con tempora - 
ncilà di esistenza con la specie d' un carnivoro gài spenta. .Nemmeno passa 
ni rassegna le ricerche di Serres, di ChriBlol , di Inumai , di hclinicrlm: . 
ili t-'iiìt'uiiinn , ili le caverne di molte contrade della Francia , di Urge, a dei 

urinili perduti, tulli insiemi- M-polli ne, Imi:o colà trasportalo, unitamente 
mi avanzi d' opero d' arie e d' industria umana ben censo rvati. Né duo di-lki 
iv.i 'i l i ili Charles nelle. Alpi di Alemanna , ad 810 metri sul livello del 

■f'jn: stai, it'..tieiic . dovi: ruinulavansi , [ino a II metri d'alloca, ossami 
il' uomini d'ogti' ctù e d'olii sesso, con cinquanta ben distinti cratui . 
iw'srnlati a quei di i-ani , di novi , lepri , ratti , lume ni nitri animali . fram- 
menti di vasi , armi , anelli ed un pettini; d' avorio ancora ; utensili d' orci 
e di bronzo di urlino roinan.i <■ germanica. 

Questi folti sono a conoscenza dell'universali- e fon dedurre che talune ca- 
verne ossifere abbiano poslenornii'tile servito di rifugio all'uomo, di cui si tro- 
va no liilvoita ijli il. all'i, iini'.aio-'iilii ii ipielli ri' m:a linliisliia on-irnto, in coniai lo 
ovvero insieme alle reliquie di tutto ciò che le precesse sulla terra. Il sem- 
plice contano, secondo lo accorgimento de] Uoudant, non trac ad nlcmia 
i-onsivueiuii quanto all' olii relativa . e circa al miscuglio non e inverosimile 
riti- qualche pioggia dirotta avesse fatto [lenotr.in- inni ve ncipni- in lali recessi, 
ed avi'.sseim rimestalo il moilerno : togliendo cosi una falsa app.imina di 
contemporaneità ad esseri separati da migliaia di secoli, ti che dir potrebbesi 

ii di Gailenrentl i i-liiln-n inn nel . uni ■ ri i , t ■ 

lilanlnrgan , nel Vorksliire , ed olla fìuadalupn , ovvero nel Mursch pressa 
Sehlesvvig . e di e ni l.conhard. La llec.be , e r'orchhamoier si sono occupali . 

Tuttavia merita ogni attenzione I raceuaplui dato da Lund su la caverna 
ossifera al margine del lago Lago» do Sumidouro nel llrasile , Fra più di 
ottocenti) da lui esaminale. Questa conteneva : I.» ossamcnli umani , nel 
modo stesso di dccomposiiione e sollo lo medesime circostanze di quelli 
de.eli mimali di vane specie estuile . appiii'a-nenli almeno a trema individui 
di età diverse, da' neonati a' vecchi deerep.ti . Sembravano originariamente 
deposti nella spelonca rivestili di loro parli molli coerenti, e gli enormi 
massi crollai . elie in parte ricopi imi-.h : un'erma va no a siitlic-riìiM i positivi 
sronviilgiinenti posteiioniicnle avvenuti. HiiesKi assumo, in gran parte [liu- 
taio in breccia ossea durissima , era in totalità ridotto allo stato fossile : 
ì." Ossame di una sola specie della famiglia estinta di scimmie, detta cal- 
mimi piimaivas . e numerosi avanzi il: roditori . coniu.. mn'iiti- lrami -i ohiti 
a quelli umani ; oltre agli ossami numerosi di carnivori . i onie cani e gatti . 
poi iiraildi per,'. .Ielle specie attuali , anello alla rinfusa eoi! quelli umani : 
ed insieme a quo' di pachidermi , ruminanti . e t anidridi più copiosamente . 
3." Conteneva finalmente ossami di uccelli , di numerosi rettili , di pese. : 
questi ben vero . per la qualità del terreni) ove <:iaeei ano . semina vanii il' epe. 
'die più recenti. — 1 migliori di questi fossili furono spediti alla Società reale 
depdi antiquari del Nord. 

Tulli i Tapparli geologie; letero giudicare evidentemente elle il lerreuo 
in cui la gran massa ossuaria fu liovatu , erasi formato ad un' epoca quando 
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il lago , ohe ora li: Ilenia la iavprn;i , orni esisteva aCHittii; ed è probabile 

die il deposito di tnnli ossari diverbi , ivi sedili il isolili iiiila menili , sia studi 
pressappoco coevo 

Lo esami' del contenuto della indicata spelonca condusse il suo scopritore 
a stabilire, che la esistenza dellu specie umana in America risale non sola- 
mente oltre l'epoca [Iella senseria di questa parie ilei [iiuiidn , ma lungi 
ancora dai lempi storici , probabilmente al di là di questi fino al tempo gen- 
I '-i. n. prro::rliè molle specie di animali si reputano scomparse dopo l'ap- 
| i.u~!K.ii>nf dell' ki'iiin) lied emisfero australe : ohe la ratta umana vissuta in 
qui-sla parie del mondo, nella sua più remota antichità, era la stessa, ri- 

qual caratteristica della razza mongolica ed americana , di cui I' orii;ino »e- 
nmmseica è tuttora oggetto di antropologiche ed etnografiche Ji.s:n=nr'a 

A noi giova altresì qual tipo distinto immutabile e perenne di prova che 
le .averne e le brecce ossifere possono avere un'origine contemporanea , 
senza il concorso delle pretese ionie correnti murine , per deponi i materiali. 

Cosi avvenne in Sicilia nostra , La grotta s. Ciro, oppio del monte fini- 
rono , a Maredolcc , antico eorso di Orcio , o suo dilìluente, a 58 metri sui 
vicino mare . contieni' un ns.ifoi.1 depurili . da rumarvi un pavimento poco 
elevalo. Rotto e sminuzzato oltremodo 6 l'ossame, confuso a nottolini del 
cir, ■intanto terreno , a poca sabbia quarzosa ed argilla marnosa . Onesto 
stei-n miscuglio esiste allo esterno , addossato al monte , in linea sempre 
pera Nel a meni e orizzontale , con la sola scambievole differenza ohe il deporto 
intonili della caverna fi una broccia, a cemento per infiltra/ioiio calcarea , e 

10 esteriore terreno ili alluvioni: con minor copia di ossa ; il quale . si'libenc 
connesso od in contatto con la indicala breccia , tale non divenne , perchè 
a cielo scoverlo non potè giovarsi del calcareo cemento, prodotto per la in- 
nilr.i/Kine dell,' acquo calrurifere . che pennino giiiK-iuiulu dalla volta e dalle 
pareli di quella, sulle quali tuttodì nnaiiian.il le slalagmitiche incrostatili e. 

fan baso n questo deposito smisurali mossi, staccati dal liancc e dalla 
vetta del monte , che lo cingono lungo la balza ; sul (pialo scoglio appoggiasi 

11 terreno di alluvione . poi misto a maggior quantità di ossa , indi u più 
sparata , a cui sovrasta infine il terreno di coltura. 

Questi ossei avanzi , per chiesto parere cuvieriuiio , op par telinomi ad ele- 
fanti , a rinoceronti . a mastodonti , a parerclii carnivori . lotti analoghi alle 
speri' 1 Inspirali l i loro denti principalmente innumerevoli n si ccnfcndiiini , 
e qualche difesa elefantina , pel soffi-rio rotolamento , sospinto dall' urlo idro- 
dina mieo , si e rotta e modellata come palle da bigliurdo. 

Levigata f la interna supeiliiiie della emlt.i medesima . e stuccandone la 
lireccia ossifera, solidissima . ajiduliii.iia olla parole dello spero, il calcareo 

rafie , E scont™si dal lato sinistro bucherato da varie generazioni di molluschi 
1 tofae! ina. ini . Questa, circostanza indusse Christie a pensare che la breccia 
di s. Ciro siasi [ormala stillo le acqor del mare, sollevata dappoi per alcuno 
de' cataclismi di cui la Sedia è stata trai-aclioia l s-wu por mente nemmeno 
che la grotta del Griffone era vuota perfettamente ne' due terzi soprastanti 
la superficie liscia e piana della descritta breccia, come abbiamo dallo Sonia, 
primo accurato descrittore di essa ■ e vuoti pur sono gli spedii del Pelle- 



— Sa- 
grino , I' antico Lrcta , JJSSlii più spaziosi e circonvnluli, analogamente levigati 
in lulta l'ampiezza [din. e scavali nella stossa roccia giurese , liuchrriilj 
qua o ca\'.i alla sua falda . Dentro alcuno de' quali buchi qualelie Invaile 
litorale suol ri iiv cu irsi , etimi? la pelricnla lilhnpliaga , Union . osscriatavi da 
L'osta paure , dolio cui doppia valva conservasi indelebile V impronta noi 

Palestra di virulente diatribe , interminabili disputo . discussioni , Icori 

Lrf,-i;cr.njo . a il or quando l-'enar.i . clic dic.rv.isi celi slessn eolob-c naturalista 
siciliano . spacciò la classica idea il 1 esser In ornila surriferita il cimitero del 
serraglio itogli Emiri, al tempo dell'araba dominazione in Sicilia; ed ha 
SCIV In quindi ili teina . tempre controverso . alle rllti.'nlirii/Mii di Ilivinia , 
Scinà , Casar .1 , Calcara , ticmmollaro , Buckland , l.a [teche. Piali. L'hrr.slie, 
llalfmann , Philippi , Conslanl-Frcvost , Desnoyors, yualrcfagcs , Lycll, l'cnt- 
land , il quale si; b occupalo piultostn degli spacchi ossiferi di ihllicmi , Ss 
metri sul mare , ad occaso di Paiono" . in for.de alio milieu seno dove ora 
torreggia magnifica la città . 

L'osarne palmolole-iro di queste ossa, in gran parli' di immali secirlarii , 
olTerscgli 1' uguale provenienza di quelle ,1: Man-dolco . i]i[iiip:i1:iirio , rlcfaiile , 
orso, bove, capra; e, nel terreno die le avvolge, una quantità di conchi- 
glie terrestri, attaccate a stalattiti, al certo prcsistcnti nel cavo di ricetto 
alle ossa medesime , quas. a forza pestate e cacciatevi, curi cui s'avvolgono 
e riuniscono. Fra quali Plielix J1azullii, Jan , orora ricnnosciulo da (ìaudin , 
sulla fede del villico Itcina , sua guida e suo collega lodatissimo , qual co- 
struttore di quei buchi , da talun professore locale anco per tale origine 
derivavi . 

Laonde non era necessario supporre per questo ossifero deposito, come 
ihsscsi , clic i resti de' tropicali pachidermi summouiovali , per subitanea 
elevazione delle acque marine dal loro livello, incanalate come vaste cor- 
renti , siano stali cacciati nello grolle e negli avvallamenti , dopo incerto 
e fortunoso viaggio . Bastava , come io presumo per la inspcziono locale , 
clic frane o scoscendi menti , anco di epoche contemporanee , in alcun sito 
ili terreno terziarie suina- ere , Catanie sparse dappertutto, 0 dovizioso di 
rotai fossile ossame, avessero dissonni ilo i resti di quegli animali, un 
tempii indigeni in queste nostro contrailo, tostoche le peculiari conditioni 
iliai ilele^ielie , pei mutamenti di rotazione della terra, lo permettevano . c 
dalle acque torrenziali , secondo In loro pendenza, trascinati , finche un'osta- 
colo o altra causa particolare, arrestando quel Ihienle . determinava lo 
interrimento delle caverne e deijli s[iaeetii , ovvero il cumulo d'un banco 
.-.-sileni pel rappreso fango avvenuticelo , appoggialo a conveniente sostegno, 
come a Haredolce . deve lombo la base del (iriffono , e che li traripamenti 
del fiume , o le antiche acque in quella bassa piaggia ne distrussero gran 

Lycll ha riprodotto lo spaccalo della gioii. i sevraccenrata eri : parlicela,-: 
dati da Christie e da l'rctt, disconoscendo quello genuino annesso al rapporto 
fattone dallo Sema. I.lli estrani vnglion sempre far le viste di migiiialilà. travi- 
sando eli njgolti a tur cannono. Casi il prenominato evulga— Ve ino l'alci me 
esiste un precipizio nel calcareo, olla cui base sono parecchie caverne. 
Quella di s. Ciro . dello per errerà la caverna di Maredolce dal fu H offrami n, 
a il chilometri da Palermo , ha quasi li metri di .illc/.zn sopra :ì di laiche/za . 
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i! ilumina a <iO metri sul livellu del inai 1 .'. Neil' iute™ si scopre un' anlic.i 
plaga , formata a vinili rotolati ili varie rocce ili cui molti dovevano deri- 
vari' da granili iliiunio . A questi ciottoli sono mescolati frammenti di coralli 
i> di conchiglie , panirolarmento di ostriche e di pettini. Immediata meni" 
sul liuHiu 'li nueiia scorgonsi dalle serpaio , tuttora aderenti alla su- 

|vi-|iriii dnll.l rui'cin . ed il .Mica™ (' lIUflLililtii da liliidnaii itilotiijji}. Nrii'in- 
lernn della grotta , allo stesso livello , esistono simili perforamenti , ed i 
buchi sono lalmcnte numerosi , che la roccia t stala paragonata ad un 
vaglio traforata da palle . Ma por mettere a scovarlo questo tracce , bisognò 

di rocce , con una immensa quantità di ossa di mammoulhs , ippopotami od 
altri quadrupedi sepolti in una marna calcarea d'un bruno fosco. Molti di 
tali Disami erano logori, come se avessero subilo l' azione delle onde. 
Sotto la breccia , spessa fi metri circa , era un letto di sabbia mescolalo a 
cnm-hicl'O marine di succio recenti, ed indi , sotto la sabbia, il calcarea se- 
condano di monle GriiTonc . Il calcareo che nella caverna k al di sopra del 
livello della sabbia marina , presenta tult' altro aspetto di quello die i» sutiu. 
In alto la roccia h dentellata ed ineguale , il ohe scorgesi sovente nella volta 
o pareti delle cavarne calcareo, ed al di sollo la sirporlicio (i liscio e levi- 
gaio , In fondo alla indicala caverna di s. Ciro , Philippi ha trovalo nelln 
ubbia circa 15 conchiglie marine, evidentcmcnlc identiche, eccello due o 
tre . cori le specie recenti . La parie supcriore della breccia ciinliene priuci- 
palmento le ossa di mammiferi , che rimontano probabilmente al periodo 
post-pliocene . 

Ili accorgo ormai che negli sludn di storia naturale, remo in quelli delta 
storia eivile . i fotti cambiano di forma nella lesta dello scrittóre , secondo 
il divisamonUi del (ìlusofo ginevrino ; essi si modificano ne' ili lui interessi, e 
prendono il colore do' buoi pregiudizi ! 

Se avessesi posto mente alle caratteri sticb e sembianze degli animali fossili 
nelle zone ipe.ruc.ree , attualmente deserti ili eterni) giaccio, a tulli noli', l'on- 
vineonlisBime nelle geologiche deduzioni , e di cui abbiamo a lungo discorso, 
nnn fosse nata la fantasia di tanle bizzarro coni rad ittorie utopie, cht 1 , ni Idi 
veto , sul conto della formazioni del terreno erratico , era più conducente 
roneWudnrr con la saggia circospezione di iìeudaol, mancarci evidentemente 
quei dati che il lomno ci potrà procurare , Biforchi) le circostanze ci avran 
[alto scoprire gli elementi dai quali de vosi cominciare il loro esame . 

E lungi di declamare, qual volgo imbelle , che il — graduale raffreddamenlo 
dal piccolo nostro pianeta trae seco una snervata energia , perchè cessoti i 
grandi avvenimenti tellurici , ed incapace di ulteriori stupendi fenomeni , — 
polevasi riflettere che in tale simulata ignav a della natura 6 successo il por- 
tentoso lavorio di lanle formazioni, negl'intervalli de' riprodotti cataclismi, 
e la serie delle epoche geologiche , accompagnate sempre da formidabili 
manifestazioni , dimostra , come ripetasi con D' Orbiguy , che gli ammali si 

di razze esistenti , e per In creazione consecutiva delle specie , che non mo- 
strano nelle caratteristiche veruna tranaiziono. 

Appoggia questo divisamene mia eloquente digressione di Lyell , allor- 
quando egli considera che : monumenti numerosissimi attestano Iccupleliva- 
mente la superficie della terra essere stala rimestata e sconvolta mille e 
mille volte : catene intere di montagne sono sortile dal suo iena , e sonosi 
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inalisele nello sur viscera : valli sono siale aporie violentemente, poi 
colmate , indi scavato di nuovo : i mari e le terre hanno cambialo di limili 
relativi . A traverso tutte queste rivoluzioni ed i mutamenti bruii e -onerali 
di [•limi die un sann riluttali , la vita animali- e vegetale frattanto non ha 
cessalo, anzi ha continuato senza violazione delle leggi che reggono sem- 
premoi la creazione organica , e tracciano un confino alla variabilità delle 
specie. La sm.w-™nc itigli esseri viventi sembra essersi compila , non per 
tumulazione della specie , ma per I' introduzione , da un tempo all' altro su 
la terra , di piarne e di animali nrivelli , ili mi iì^.iì insieme dovette essere 
mirabilmente appropriato alla peculiare suscettibili là del globo, poiché le 
medesime spene nnn avrebbero potuto crescere , moltiplicare , né esistere 
per Indefiniti periodi . 

Noi siamo , egli e vero , in un epoca di tranquillila e di calma che dura 
sin da tempo remotissimo , ed nstenderassi probabilmente ancor mollo , ma 
il tempo vale nieoin per la natura ; questo è un elemento da noi posto 
sempre in capo a tutto , poiché paragoniamo le nostre cronologie dalla esi- 
sterne nostra , non polendo compararle a quella de' corpi celesti . 

[I sistema delle Ande presenta il più enorme , il piti esteso , ed insieme 
il più recente sollevamento di montagne ; quindi De Buon e De Beaumont , e 

sibilo che la serie de' allevamenti del suolo non sia lotalmenle terminata e 
che nuove dislocazioni degli strali minerali verranno a distruderc una patte 
delle razzo esistenti , e scambiar altra volta la conllgu razione do' nostri 

Attribuire lutti i cambiamenti avvenni: alla superficie del nostro pianeta 
a modificazioni lente e progressive . non riconoscere lo tracce di rivoluzioni 
subitanee che quasi periodicamente rinnovarono lo sialo di codesta superficie, 
sarebbe un voler sopprimere uno ile' tratti più importanti c più sorprendenti 

Credevano Strabene e Diodoro il Vesuvio un vulcano diggia estinto; 
nessuna memoria storica rammentavano I' ultimo incendio ; annosi alberi 
crescevano nell' interno del suo cratere : eppure ei torna a rivivere con mag- 
gior forza polenlemenle , ed i sta n lanca mente ; n Plinio ne fu spento . — Cosi 
non avvenghi di noi , ond' essere studiati dai nuovi successori di futuro con- 
tingente ne 1 resti del nostro frale e delle nostre opere non periture e sem- 
premai lmlaie , poicliÈ saran dispersi allora i fantasmi dell'irrequieto nostro 
pensiero . 

Svaniscono por troppo e svaniranno le generazioni umane , 0 la rino- 
manza delle nazioni. Ma se il genio appassisce come un fiore, e se le opere 
dell' arte periscono nel naufragio del lempo, una vila novella sbuccia eter- 
namente dal seno della terra . Sempre attiva e feconda , la natura sviluppa 
le sue produzioni, senza inquietarsi so l'orgoglioso mortale, d'indocile in- 
Besjibil genia, non calpesta sotto i suoi piedi il frutto che matura . . 
Cosi Humboldt. 

R l.yell aggiungi! : Finche memo fiducia nella dottrina delle cause at- 
tuali . noi possederemo la chiave per interpretare i misteri de' tempi passati ; 
ma ammollendo la teoria contraria . cioè che ad epoche ignote le cause fos- 
sero slate diverse sia in natura o in intensità , la nostra scienza continue- 
rebbe per sempre ad essere un semplice gioco di congetture o di ingegnose 
speculazioni 
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A conchiuderv bullo assunto tema dell'epica glaciale Reologlca , dob- 
biamo 3 l'orbe* una delle più mteii-isaoli dedutiom rhe Irai si possano pei 

un ..ur-Mc pariL'Mii' ■)<■!-■- - Iii.i e A-ftli sual. del vecchio plioceni) con la 

Iduoa de' man atiuaà d' Inghilterra fiorante il peiiodo giocano , intermedio 
Ira quel del crag e quello de' nostri jiioroi , sembra che mollo coojhigl.r , 
d-ippr.ina -.(obililo nella iona le m pera la , si a ci si ril.raie verso ostro onde 
sfuggire un clima non più conveniente alla loro vivenza . Egli ha datn una 
lista di 50 conchiglie che hanno abitato i mari britannici , menlrechè il 
crag corallino 0 quello rosso erano in via di formazione ; a che, sebbene 
vivann ancor oggidì in quei mari , mancano lutti ne' depositi pleistoceni 0 
glaciarii . Dopo la loro indicala migrazione , le conchiglie sarebbero ritornale 
posteriormente versa sette ni rione , In prova di questa opinione Forbes fa 
notare che cinquanta specie si trovano tulle [ossili negli strati dal nuovo 
1 il 11 ('cu.; dell' Italia meridionale e della Sicilia fin al greco Arcipelago , ov'es- 
sc hanno dovulo trovare, durante il periodo geologico dei ghiacci fluttuanti, 
un clima simile a quello che adesso caratterizza le più elevate latitudini 
d' Europa . 
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XI. 



Gl'Indiani- 
fuoco ii per I' a 



distintamente da Seneca . 

I sacerdoti egiziani provavano 
quattro volle , aveva mutato direna 
volle d'onde adesso tramonta . 
come 1' eclittica sia stala altra vali 
e Bailly ciò spiega supponendo die 
slamenlo dell' asse terrestre , e la . 
un'altro paese . coma disse Seno'a 



ir equatore , erasi In- 



L'ingegnoso l'Iatone , insieme ad altri dotti della Grecia, accordava il 
soqquadro de' cataclismi tellurici esser cagionato ]>cr mu ab-crra/.iom de' carpi 
(■elessi dall' urdinario loro corse . (lusi Arcuitele, curnc ubliumo da Ccnso- 
rino , disse : Verso il finii- del grand' anno, il sole, la luna, o gli altri cinque 
pianeti s: suini Irerjrnm uni Imo corse celesti' ; allora I' inverno traslur mei assi 
in immensa inondazione , e I' estate in incendio comune . E Senolano era 
d'avviso Che dopo alquante [induzioni della natura, il sole ri.oL'ercbbesi 
verso una contrada inabitala della terra 

Senza fissarmi ai pai ticol.ei delle a ni. die tradi/iiiia . che possono tuttavia 
meritar quasi la messa fui uria rie vetusti sentieri . mi limilo ad acrcrmarc 
soltanto che la tradizioni: del |>opolo Zcnd , o Persiani aborigini , la più re- 
condita di quante aleno , come [lode ci lorna a melile : la storia della China 
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sccondu 1.0 pi . quella .ini ruj'iia jnonlugciiai ili basii: li' notizie aiclu-oloiii - 
che conservateci da t'tilyhisloro . ila Sincclliu , ila Apollodom, compendiali.' 
da Jones-, l'Edda scandinava; In Iraduiuni cclliilie , rappnilale ri j. uiulfrig 
lliggins e da Uoiicliù de Cluny ; quelle de' Messicani , desunto da' Tolueni , ed 
illustrato nella magnifica opera francese le Aclteblli messicano c nell' ultra 
l'America ai tempi moderni ; e, Ira' miti , sa aggiunger si voglia almeno 
quel celebre di Felonio , elio fa allusione al cambiamento di direzione per- 
corsa dal sole nel cielo , cangiamento allribuito non ad Apollo o al nume 
moderno del solo , che viene da orienta , ma all' antico Dio del sole . Helios 
sul quale occuparonsi Omero , Aristotele . Proclo , i Kp.ipluionn;i , Jiiogerie 
1 .niTi.ii) , liiodoro di Sicilia, Plutarco , Stratone , Plinio , Suida , Pom|ionlo 
Mela, Ammlano Marcellino, Arnobio , Tertulliano, ed altri; tulli, per opi- 
nioni . illusorii- , simboli , e svariati clementi . sono siati univoci ori conget- 
turare che il nostro globo era stato distrutto per siderali rovesci , poscia 
iciavamente creato; ili^uif.ich;' ad ii^iu ìh-i-iIj-Ii- conquassa delle avvenute 
catastrofi , una nuova terra ed mi cielo [invelili erano siali iipi intoni . Il t-tn- 
significa che la superficie della terr3 era slata sconvolta, ed un'altra por- 
zione del firmami'!:!". con nitro co-lelL^ioni . tu apparsa: vai quanto dire che 
un mutamento dell'asso del globo avea potuto succedere, quindi una diversa 

i.u geologia confusa con la cosmogonia o tu meglio coltivato pressa 1 div, 

nero, avvegnaché d'epoca e di distanza i i pai vicini: bensì, in gran 

parte, ihslilulori iuviii'ilial. delle attuati Inirielie pia accr, 'liliale. — Talele 
rii'iicoscov'n l'acqua ipiul elemento tarili. iliire della lerra : Senofane credeva 

rial sa ila i .THj.fl limimi: ■ [ic; i i .■ Ito . ■ i "i ,■ n.ii.i dal 

Nilo . 

A costoro . che accordavano al globo nellunica origine , al li vi si oppo- 
o nel f oco 

pensava che il fuoco interno aveva sollevato le montagne ; e Strabonc inse- 
gnava chi' il finirò centrale incassa ni i -ilici] le altivo in semi alla terra , aveva 
parecchio volte sollevato e fallo sparire, sullo i flutti del mare , non sola- 
mente isole , ma porzioni intere del globo . 

Lunghi secoli trascorsero sema cultura di scienze. 1,1 a iste , dopo la de- 
caddi /a dell' ini] iti. rumano , divennero . par qua Ielle templi, limitala rclaugio 
degli Arabi : ma nè Avicenna ne. limar iig.i;i unsero veruna milione che inte> 
ressar possa lo ecologiche teorie . Abbattuto 1' araba dominazione , cinque- 
cento nnnt passarono .sonzachò la cura deci' mlciess. mau-nali lasiias-a aililo 
allo studio filosofico della terra. [I genio d'Italia neslra scosse dal torpore 
l'intoUcUo pendiamo e sagace dirli illusili siiui rampolli , e Ni bella peni, 
sola divenne rampo novello da lioiirvi le scienze, (laudo impulso medesi- 
maiiicutc all'altre nazioni di coglier la palma In cosi nobilo aringo 

l.a spiegazione del diluvio liihlito occupa principalmente i ilolli di primo 
melilo: feconde ipotesi quindi emerselo. Burlici, il primo a (empi moderni. 
su|iposc perpendicolare la pascione dell'asse della terra sul piano dell' eelil 
Ina in epuea anlcrinri- al diluvio: perciii non ciann siliconi variale; e so 
stenevu che il diluvio tosse 1' citello d' un cangiamento di direzione nell'asse 
terrestre e nei climi 
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Whiston , abde ii-ltuimiitu , alLr:[,iiisce Ij causa del diluvili ad unii i 
ruota , quella stessa da lui osservala al 15S0 , eli' ci dedusse essere passi 

avervi cagionalo una inondazione generale ; ed essendo al disollo della lui 
aumentò grandemente le maree; ed adottò il cambiamento nell'asse 
relazione della terra , pel quale i mari abbandonarono in parie il loro ani 
letto . 

Ilalley , astronomo ancor più celebre, attribuiva ad un urto il gran n 



UulTon espose che qualche comcla urtando l' equatore del sole in direzione 
obbliqua , ;i v cane distaccalo i pianeti . 

"luche vo|le che uno spostamento dell'asse, accompagnalo da uno 
a liba ssa memo della superflui! dr;l glaba , avessi; [irndotio il diluvio universale. 

Engel pensava che questa catastrofe fosse stala cagionalo per un cam- 
biamento de! centro di gravità. 

La Piace rifletteva clic la probabili lì di simile avvenimento, nella lunga 



Ed Hcrschcl , clic porta il numero delle comete a più migliaia , quindi 
frequenti li: loro intersezioni coi corpi celesti , non si allontana nmmrtlei.' 
che il principio degli urli in astronomia considerar polrebbcsi qual modo 
generale di divisione della maloria disseminala in globuli nello spazio : la 
qual considerazione trae seco la severa evocazione della immisurabile anti- 
chitó delle epoche . che ci guida come per transizione a meditare Ira la vera 
gradazione del tempo e l'infinito. 

Itainliqmrn lu ridirirwiula ne' vari ciTclin rimi5:m; . =C!-na'.i dalle calcia- 
di monli , le tracce di ailreltanti equatori , prodoLli ciascuno per mutamenio 
nell'asse terrestre , perpendicolari per singolo al nuovo asse medesimo: cosi 
ha spiegato le rivoluzioni del globo qual risultamcnto secondario il' una 
causa astronomica , che , modificandone la rotazione , ne sposiava il poto . 

Klee finalmente, assumendo dare una causa materiale cosmica all' uni versai 
diluvio, suppone ebe il ghiado, subitamente avvenuto in diverse regioni 
della terra, nntin. annuir danniate da un clima tropicale, sia stalo l'esito 
d' uno spostamento dall' asse terrestre , e parecchie volle rinnovato , durante 
Io sviluppo del globo. Laonde ad ogni simile avvenimento i grandi sollevu- 
menli e gli ab bassa nienti di terreno van dietisti : novella Tanna no acquista 
la superficie ; avvegnaché sola catastrofe cosiffatta putì sollevar le Galeno di 
montagne, limitata essendo circoscritta c superficiale l'azione de' vulcani , 
che , invece , per le successe fratture , derivarono . Questi formidabili cata- 
clismi , che hanno agitalo e SL-.inviilln cimi incenenpibilc violenza il noslro 
pianeta, dipendono unicamente dalla coagenza dello forze centripeta e cen- 
trifuga , dirette a riordinare I' accaduto squilibrio , non mai da quella del 
fuoco centrale, tuttoché ritenghi un posto interessante nella storia della 

Per questa sommaria rassegna scorgesi dunque come gli uomini , sin da 
tutti i tempi han voluto dar ragione, bene o mal [ondata, sui fatti delle 
grandi epoche geologiche, successe eou irrefragabili pi ove , desunte dalle 
insieme stratigi alien e (ìjlcuiioln»;™ de'falli stessi. Avidi di conoscere le 
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della natura . equilibrando I vini* campu delle .-unf;liiclluro , lun- 
gi d' impegnar la loru immaginazione ad idear sistemi «cri/a rculiiii . ™niwn 
irmi si nono a studiarne i fenomeni essenziali e convincenti, onde (rame 
partilo fid unificarli . Sorprende invero ravvisare con quale faciliti I' intrllclln 
(Ielle anliche celebri nasoni miravo od indovinare le indicale Ic^i . pei 
I' unico appoggio dell' invenzione , senza dedurle dall' inlima conoscenza pro- 

|:iesunte lacune vengon colmale in luna la loro interezza dagl'ingegni con- 
icmporanei , che , alle pregresse opinioni degli andati secali , hun saputo 
raggranellare ed unire osservazione , confronto , calcolo , discussione , onde 
basare con mena equivoco e più durevol successo, le condizioni dinamiche 
sul sollevamento delle montagne. 

0 Mutat enim mundi naturam totius mtas , 

■ F.i alioque alius status excipcre omnia debet , 
. Nec manet ulla sui similis res : omnia migranl , 

1 Omnia commutai natura , et vertere cogit 
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NOTA SUL rLVTONISHO BOMINIUtn. 



se, non davan adito, anco episodicamente, ad intrometter cenno veruno su 
la recentissima teoria goriniana , in oggetto alb origine dello montagne, 
l'olendosene tuttavia prosumere diLncdticadza T o altra negativa qualifica . i 
.■nniìuaente recarla innanzi , sospintovi da tacila o espressa convenienza . 
Nel diffondersi il sommario di questo mio lavoro, l' onorevole cavaliere 

(•omo, scrivcvnmi : — Sii permetto (li ricordarvi, por vostra norma, che 
anni fu si ò stampala a Milano un' opera che levò molto rumore in tutta 
Europa doli' illustro professore Paolo Gorini , sull' origine delle montagne e 
de' vulcani , opera che tuttora tiene agitali gli scienziati , poichfc il Gorini 
con tinmi i scoi speri meri Li . e gli uomini i più eminenti lutto giorno vanno 
ad ammirarli a Lodi . Qualora per alternerà non vi fosse nota , sarebbe 
importante clic no faceste apposito studio prima della slampa della vostra 
Opera , che Torse avrà veduto fondato sulla scuola di Elia di lleaumout e 
degli alil i . Scusale se vi ricordo queste rose Lornoiiilo vi sicuo filmili', 
avendo Voi abitato lontano dal centro di tali disquisizioni . 

A di iti del mese imlicatu , da Lodi , il chiarissimo prof. Gorini , rispon- 
dendo ad una 'mia letlora del II, dichiarava : — Per causa delle barriere 
politiche che ci dividevano e ci rendevano quasi estranei gli uni agli allri, non 
era giunta a mia cognizione che io possedessi in Sicilia un cosi valenti: e 
premuroso patrocinatore . Ho lotto col più vivo interesse i duo opuscoli 
eh' Ella mi fece 1' onore d' inviarmi l dell' uno de' quali in special modo senili 
di doverle avere obbligo grande e le ne rendo grazie infinite .... 

Eran qucsli,uno: Su la priorità contemporanea delle mummificali™ in 
H.aiia , Palermo , 1857 , riassumendo quant' erasi da me latto conoscere sullo 

r iiiciizioni gorinianc , dieci anni prima nel Giornale del gabinetto letle- 

rurin dell' accademia irkienia oi Catania : I' altro : Programma por la inaugu- 
razione della cattedra di storia naturale nel 11. Liceo Collegio Cicogni di Prato, 
sul corrispondente corso di sludj , conferitami per merito di titoli . 

E proseguiva: — Pare che per la slessa causa non siano giunti a sui 
nnti/i,! i mici sludj di geologia mentre in caso diverso, per la pariialilj 
ch'Ella mi dimostra, io penso ch'Ella non avrebbe omesso di fame un 
qualche breve cenno dell' 0|>era di cui mi lui fallo tenero i manilesti , uno 
de' quali con la mia firma lo Irovcrà tra'mici scritti geolngici , eh' io la prego 

iid a 30 detlo mese : — ?>on so con quali parole ringraziarla del nuovo 
suo dono , pregevolissimo per se stesso a reso ancora a me più pi i 

braziooi mi ravvivò il dispiacere d'aveic avuto troppo tjiili conoscenza di He 
onore sue: meotre in caso diverbi avrei ( n'nnosciulo e lealmente adempii" 

all' obbligo mio di far la debita menzione ili chi lino dal ttiii segnalavi , 

(aula maestria I' a/ione eviri' ila In dalle ^aslail/c an-dnrmi nella produzioni' 
de' jr.iii'linsi felini neri i c/'olo^ici . Se un si presentirla l'uccasinne nparcr.'i vii 
lonlieri alla mancanza : ma n"n so quando sarà . perdi.' atlualmenle gli studi 
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.i ■iIii-ìl , .ì lumini por mi' reJuiu il tut.^n ai lavi .ri .1 imbalsamazione, a cui 
giunsi finalmente a dare un perfezionamento che aleva inutilmente corcalo 
per più Ji venti anni . — Fui mollo lido d' intendere eh* Ella sia zio 
ili Omboni , il quale p un mio carissimo cugino . menile così olire il vin- 
cilo itigli =lail) comuni ubbiamo anche quello di una comune parentela . . . 
Ora nella quolilii di cugino di suo nipolc le mando un' allelluosn slrcltu ih 

Questo mio libro era : l.ucubrazioni sulla flora e fauna dell'Elda, e sopra 
.' orifiiiie. delle spelonche nelle lave di lineato vulcano , presentale e discusse 
noi 7." l'orii-TOSSo degli Scienziati ilo 1 inni in Milano, settembre 18lt , dove 
fui Deputalo a rappresentare due Accademie di Napoli. 

lo non ignorava te nozioni speri meo tali di cotanlo Autore su la forma- 
zione delie montagne : i periodici . talune digressioni , lo epilogo accuratis- 
simo dato dall'egregio prof. Ginv. Omboni ne' suol Elementi di storia naturale, 

re , ni volendole oppugnare , avevo anteposto tacermi . 

In esito or dunque a colali premesse, e dietro lalo espressa convenien- 
za , come ho significalo, potrei continuare onnimamenlo il mio silenzio su 
l.i ventilili» teoria gonniana ? Epperù debbo usar l' apologia o la polemica?? 
Ha la polemica . . . trova il mio dissenso , il mio rinulo , in queste medesime 



rare , e la verità genera sdegno n livore od odio ancora . E seppure avessi 
evidenza certissima , noti potrei giammai adottar la critica su le Opere geo- 
la riguardo prlndpaliDMite alle mummificazioni , che ho Iellato spontaneu- 
niente con ingenuo e sentito entusiasmo , e che simile officio sembra nllen- 
dcre adesso , e mo no apro I' adito col pregevol dono delle opero sue, onde 
studiarle , e V obbligherei ad esclamare con 1' ovidiono Filoltete : 

« Heu ! patiur telis vulnera beli meis ! ! 
!" obbligherei forse a reserivere . ad invertire le sue geniali meditaiioni , od 
immutare i suoi proponimenti , a recargli quindi disturbo , al che rifogge 
l'animo mio, molto più dopo avermi colmalo di cortesie, e girellami ijuupi 
parentevole la mano : Siamo entrambi scienziati , siamo galantuomini , siamo 
■ '.•il bui ; ciò basta 

Altronde ei paro abbia una lempra che bisogna manager, come avvertiva 
per simili rincontri il gran pensatore Montaigne ; e I' appalesa apertamente 
allorquando — si affrella a dichiarare che reputa la quistiono (do' suoi spe- 
ri menti ) troppo alta, per non preferire sinreioniciile e^li «tesso ad un in- 
nocuo sileni i> anche un .■nuli/M motivala elle riuscisse in tulio «mirano alle 
opinioni da lui sostenute: [V. Gli esperimenti sulla formazione delle mon- 
tagne , Comunicazione di P. Gorini , Milano, 1858, pag.17]: monlrcche. 
tult'allro ei dimostro che pacatezza d'animo, ed accoglienza al Rapporto 
.Iella fldiiuuissuirie mci.ricoUi ili riferire sulle es|iericnze eseguile dal prof. 1'. 
I. orini . iid illustrazione dello sua opera sulla formazione delle montagne, ed 
a di lui sollcciloUi richiesta. |V. Il Plulonismo atlacrato da una Commissione 
accademica e difeso da P. Gorini , Lodi 1853). 

Ed ecco se mi opponevo al vero quando sopra — accorge va mi, con Rous- 
seau die negli sludi di storia naturale , rome in quelli della storia civile . i 
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tilt cambiali'] di lumi: Il.i tusl.i dello scrinine; essi si mudilienno Hi!' ili 

lui Interessi , e prendono il calore de' suoi pregiudizi! . 

Lo migliori 1 pnlooiiea é <] m'itii che Ine.taircnlc u[i:.otH! ratti lume osservali 
e concludenti, a falli illusori e caduchi: ovvero ri mi nitrazioni iTnvalo, Sta- 
lli!: . inconcusse , i! parole seducenti immillimi)*' e |)aeticlle . Se trattasi 
(li Milli npminni . :. niiiJi-irii-i' <> munire apparente Inni vi'r;i-iini-li,iii/.ii rii-nlr.i 
noi concetto, or sopra ripclulo , del Ginevrino. Alluri, prima di attaccar 
lue aih altrui rlivisamenli . sirici pan- chimerici, ragion suoli-, e iiiustizia 
r.si.nc censurare si 1 stesso, avvegnaché enlramlii i coiitonileuli pai-og.uiann 
seu/a prercrenza violina: Sfili riessi e-ualinenle sr.tl.iposli .illa libile di reci- 
prii.-n ìiilleraiilismo. 

Scrivere a polo- '''.km ni ni te alla (arci . iiemmen mi dilelia . [o non ho po- 
tuto mai lofiecre sena disprezzo quella massima ili m Iure capziosa 

politimi dal cardinal Mazzarino : Loda tulio: Allori] nati il' i I' inlimo con- 
vir.cimento dissente .... come pompe [.--a me 1' importanza elle vi si pre- 
sume? corno farsene il panc'irisla V ■> ii (autore: ?? — Iti diflinitiva, cié ehe I- 
Inumo o mio huono olii ha occhi lo vede , nò bisogna che altri lo seenni . 
eie io poi lio uiiiaiii realmente sipiiliiirare il mondo, ne. ho urlila scricchio- 
lare i mutaliil i suoi cardini , ni- il pillimi in cosi russe il (iiura , cho non con- 
tiene [faccia pini.™ veruna. Turna utile l>rmvc:u cmichiudcrc ancor qui 
cui sapiente di Potsdam . come nel mio lavoro su la originario formazione 
delle anpie ^i-.'ii rurlii ■ e l'irò sai sei! ine . Ielle nella sediila 33 marzi] scurs.i 
odia ^ociclò. italiana di sden/e naturali in Milano, ed inserito nel voi. 5,° 
rie' suoi Alti; — che lo sludio filosnlico della naturi oltrepassa i limiti .1' una 
semplice indimene ile fonimrni clic vi succedono, poiché non cireoscrivcsi 
nella sterile enunciali.a de 1 fatti isolati . Timi dimostragli : Per,1 sia permesso 
all' ingegno dell' uomo , curioso , irrequieto , dominatore . Ira sport arsi tali ulta 
dal presente nelle tenebre del passato, e dilettarsi delle antiche favole geo- 
logiche , rinnovalo sotto forme diverse. — . . . . Quis causas reddere pnsset? 

In coiai conflitto, io scelgo di riandare il Rapporto succennato, redatto 

non avendo la presunzione , la smania , o il tempo oiioso e da perdere con 
presentarmi in disutile diverbio e.l allenili . por farla rtj ipercritico e eensu- 
ruloro , n erigermi sul posto non mio del rovesciato tripode delfico : 
■ Quod ncqueiim onihs rerum luunordia cerni. 

Contro prova mio i indicati! Happuno . Conni , forse con ironico sarcasmo , 
— due grandi ed incontraslahili verità — vi riconosce unicamente , e nulla 
più. Questo sono che la superficie della terra é. ricoperta nelle parti cave 
dalle acque, e cinta all' intorno da un tenue strato aeriforme; o che su la 
terra esistono rocce d'urinine ignea e rocce d'origine acquea . Poteva egli 
belisi aver riguardi] alla seconda ili esse, perché direl.lamenle opposta al- 
l' unili'i orlilicitriv plutonica ila lui vieihci ;.ata , che eli esclude il giweiiicn 
dualismo. Ila il napperto . che timoneggia i fati 1 cnno'eiiitissimi dell.i geo- 
logia classica positiva, adduce distintamente o in complessi! tulle le prove 
incontrastabili e salde a! sostegno sponlnneo e sicuro ili una lolla cotanto 
disuguale, capricciosa mente provocala? 

Lo scopo di porre in evidenza .1 prneess •. aiinper.ito oiiiuiiariainriitc dail.i 
natura nella produzione delle montagne , ha occupato la mente del rnnloui- 
poraneo nostro ogregiu Pi-ofrssrir lodigiani . inferendone die il mozzo migliore 
a riuscir neirinlcnlo sia t|ueliu di riprodurre ad arie l'identico processo 
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nel die egli ritiene aver collo poi follamene il segno , pur cui dissesi die 

« ila indili lnn|Ki s' crii Visio fra noi laiiUi moto di pubblica curiosità 

ri io Ito" verso un' ordine di studj difficile e severo r da mollo tempo l'annun- 
zio d' una scoperta . cho potrebbe forse diventare un,i gloria iiii/.ionale . non 
aveva desiato tanto ardore iV entusiasmo e attirato si gran numero di per- 
sone ad accertarsi del fenomeno, non o.ilaiile il grave inconveniente liceu- 
piosi vapori di materie sulfureo e resinose die esalano negli raperini™ li . 



dallo splendore della piii completa evidenza , ed ammirare e 
pubblica simpatia svegliatasi cosi rapida o cos'i unanime imor 
ilei chiarissimo fiorini , tendente a forniolare la seguente sua li 
■ Il primo grande fenomeno geologico die si effettuò sull 
parinone d' una crosta solida stratificata che la inviluppo da 
la quale primitiva crosta disgregatasi per 1' azione di materi 
ne scolorivano a torrenti da' pori , e delle acque die già n 
corrosione. Da queste acquo cosi torbide perche cariche di m 
e perche i gas nel loro seno trasformava osi in ammassi di 



partieno necessariamente a tulli i liquidi in quiete? Xci mentre elio in 
grembo dell' oceano primitivo universale si formavano su la sapcrficn' disila 
terra i primi lavori neltunici . e si maturavano i jptiliì ili'' primi esseri or- 
ganici , sotto di essa andavano aioli iplicandosè gli strali di epurazione, i 
quali nel recarsi a galla imprigionavano spesso fra Ioni c ali strali supeiw 
già formali , quegli ammassi di liquidi diversi . fra quali ossidi metallici fusi. 

tevan consolidarsi più presto e Indipendentemente ila lisa, c dar quindi 
origine , tra gli strali di epurazione a banchi [ormati di rocce cristalline : ed 
oltracciò . consolidandosi . far tumerarè in senso opposto i due inviluppi uv 
volanti . clic poscia . col foderi' ed aprirsi . snit>,livansi ampie comunicazioni 
tra il liquido terrestre e V esterno , ondo i gas potevano scappare con im- 
peto do quelle più facili vie e trascinar sovente secolnro malerie fuse , e 
per tal modo elevarsi i train i lino a sporgere dalle acque e presentare alla 
fin-eia del ciclo i piii antichi esempi fenomeni vulcanici. 

• Laonde tutta la massa liquida veramente plutonica e rinchiusa, gnu 
limiilosi , alludi ila' sani nas.ondigli : lune le liocchc loloaiiiclie si posero in 
eruzione : un mare 

dappertutto il lungo alla prepotente invasione. La patio che rimase liquidi 
si accumulava ne' luoghi pi 
visitali dall' irrompente noni 
iti spci-d evasi neir .itiuosi'Tii 
nubi . nt i-i cella va ogni 
che i raggi del sole spulassero la 
del nostro pianola . 
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■ A questo limiti) i pumi continenti e lo licitile isoli' ersero il rupn fuori 
dalle acque tlrrl maro, c la loro appuri! ione fu tal catastrofe , clic Ih lerra 
muto interamente ili aspetto, c i vegetabili e gli animali che avevano inco- 
minciato o ravvivar le acquo de! periodo precedenie furono completa in un la 
sterminali . — Torrenti di fuoco che irrompevano da bocche vicino h' incon- 
travano , si mescolavano . si con fonile unno in una sola ampia correrne Malie 
l'ormiti por.' si riunivano, e formavano laghi o muri, che irridili ondosi pron- 
tamente agli estremi contini . cessavano da' movimenti laterali, e ,i li mentii li 
cnnhuea minile ilall' eflusso di liquido che sorgeva dalle molliplici scaturigini 
inferiori, invece di diffondersi ad occupare maggiori estensioni andavano 
crescendo in allena. E cosi le pianure della terra che- da principio erano 
tutte «i un stiln livello , iiMLurniisi dono la prima inondazione plutonica di- 
stinte V una dilli' alita per le diverse aliene a cui s' eran portate . 

• La sovrapposizione di tali crosto di plutonio, intramezzandosi nel gal- 
leggiare alla superficie con depositi nettunici che le acque avevano prepara- 
to, esclude l' idea consueta su le a tra i iti i-a zìi mi . giiiiiclid riconoscer si devo 
in i i'n' .-itii della formazione delle medesime indipendente alTallo dall'elemento 
nettunie 1 ; . avvognacM rocce ricchissime di deposili metallici . con reliquie 
lussi! iilln stati ili calcinazione ti :li cai lìctuziiiiiulie , Siine ili ftoiviiii-iiza 
ignea e non nettunica , come finora si t oreduio pel solo motivo d' essere 
strati fan le . Perciò vi possono essere montagne ricoperlc do una fitta rivesti- 
tura ili strali iii'Uiini.-i. ed altre ancora che mostrino i loro fiatirtn ili materia 
cristallina , e afi.illo denudai! dii ogni ileposiln il' oriciiie acquea . — ( E qui 
I' Autore surriferiti, si iliilunile sul si.llevniiientii di .-ululi strali per lo forza 
impellente del plutonisroo . merco lo agente esecutore plutonio ì , 

■ Quando avvenne la seconda grande eruzione , la faccia della lerro 
nainlii» un' altra vulta il' aspello . In alcuni luoghi le pianure e le montagne 
furonn ugualmente raggiunto dall' invasione , e si trovarono ricoperte da un 
man: ili ru :)■::-. . Tri Miprav.Ymi'.i c.iinbiainmi'.. ili livelle le ari|ui: si spos;a:-iin» , 
per lo prima volta ersero il capo al di sopra del mare porzioni della superficie 

terre che prima ne forrnavan le sponde ; e forse nessuna delle specie vege- 
tabili od animali allora esistenti polo, sopportare I' urto di tanta catastrofe 
tenia soccombere . Le loro reliquie ne afibrmano I' antica vivenza , Grandi 

bandii nnttitniei , ricchissimi ili fessili acquatici , si [ormarono rapili, nte 

entro seni di mare , o stagni , o laghi, allorché il liquido plutonici] scaturendo 
dal fondo, e prima distendendosi sovr'esao , e poi di mano in mano ingros- 
sando , faceva perire . per le emanazioni gasose e pel calore , lutto no rlie la 
dentro aveva vita . Ed iuollre mcllendo le aequo in vapore costringeva a 
■ infusi tarsi sul fonde tutte le materie ch'erano in esse sospese o ilisciolle ; 
onde avvenne che una melina tiiiissiiiiii ravvolsi' e pcnctrii le sp'i^lic deci: 
an'. clii almi, turi ili quelle acquo. , ne prese io forme, e preservo dalla dislru- 
zlono una parlo della loro stessa sostanza . Infine questa melma ricca di 
fossili, essicela, ed indurila pel calore si ridusse nella condizione medesi- 
me, sotto della quale, in forma di banchi, la troviamo attualmente occu- 
pare tanti diversi sili della superficie terrestre. 

■ A questa seconda eruzione moli' altro le tennero dietro, di cui la ma- 
teria se non poteva piii difendei si it'ippiTtutio con u^ual r.nalna, gettandosi di 
pnlirciiia nelle unii della leira . poteva ivi slraoidiiiai lamento accumular 
si: e perciò le montili] ne p-n jiconp re. 1 imnS"ir. ini anche altezze roagipoii 
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e 1 depositi nettunie! anteriori ad una data catomi di inumi dovcvaiiu 
.ili' epora che qtii'slii si formava ossero rialziti ]>or l'iiiiunc espansiva elfi 
j)iul'?ni.i eie; snl tu ad essi trafilava : mentre invece i depositi [ui-stcriafi , 
non essendo stali rullali . si troveranno ricoprir quel terreno nella loro gia- 
citura nriunntalu primitiva , e elio per conseguenza la discordante nelle 
H'.r.iViìi.-ii;:iini pud diricrmiiiiirc- il numero delle successiva yrandi eruzioni 
avvenute alla supcrlicic della terra , ed assegnare alle catene de' monti l'epoca 
relativa della loro apparizione. 

Questa b la teoria goriniana , teslu»lmcnte riportati! , la quale puossi 
omeopaticamente ridurre ad aforismi! e teoroma anco testuale: — Le mon- 
tagne ai (ormarono in conseguenza del pluloniamo del liquido terrestre; e la 



e fusa , con F acqua , costituente — 1' oceano primitivo universale 
badarsi alta resultanza di loro accordo io esito alla origine de' proba 
menti costitutivi : no per qoal processo — i gas , nel seno dello ai 
desime , Irasform avarisi in ammassi di polveri minutissime 
i depositi sedimentari , — senza dirne la natura chimica e mineralogica . 
Nemmeno sii la ideata universalità di — un mare di fuoco — : ovvero come 
i vapori esalati dal plutonio ebbero la titanica forza — di far ergere il capo 
fuori della acque del mare ai primi continenti. Cosi per altri problemi. 
Quelli . per esempio , su b teoria che — grandi banchi nolluuici, ricchissimi 



e [agln . quando il liquido plutonico sottostante, agendo qua! fornello, faceva 
perire , [ier le emanaiiuni gassose e |>c] calore, lutto ciò che la deolro aveva 
vita, i? prosciogBVBHB bt meltnn . Neppure disse del fenomeno; vene: fendi- 
ture aporie netta pietre ; InbrdlB da una materia , di coloro pili chiaro, e 
granii pili Una , in esse entrata poslerior mente per trasudamento, lenendo 
la via delle porosità : poiché dentro alla pietra scmicoosolidata annidatasi 
ancora una materia liquida , plutonio anch' essa , con energica tendenza ad 
aumentare il suo volumo , per cui bu riempito gli spazj tra le fenditure 
aperte nella pietra; materia in lato stato, per avore maggiorai unto resistilo 
alla consolidazione , e quindi purificala , onde ha svariato colore. ( Ciò ancora 
testualmente. | 

Por questo processo il plutonio arra goni le si avrà aperto il varco pei 
pori de! plutonio dolerite , onde adornare d' 
che la espansione de' gas, svolti dalla ini! 
vo, ed in islato duttile e molle, produc 
aggruppamento di cotali tcnuissimc fibre di carbonato di calce 7 Ovvero 
la luriiiazionB ile 1 limpidi cristalli di zoolite o di anolcima, eho pur sono nelle 
cellette di recenti lave , sempre fra loro contemporanei ? 0 meglio ancora le 
vene di calcedonia , di opole , e di gesso fibroso ne' terreni vulcanici ? [ lloff- 
mann , l.iparischen lnseln ) . Sebbene In rinomatissima Accademia gioenii 
riteoghi cotesto annidimi e zooliti . che rinvenutisi nelle cellule del basalto 
negli FiLralerelli della neogona ciclopite, qual prodotto di un succo leolitico 



lulcanico . : Luili;.. . Delle accensioni i ulcamdic , ir. i lucendo derivare, più 
amabilmente niiesli silirah per lin umida su e s'essi va . nienlris.'ht som; affano 
insolubili ne!!' actpia che non raeeiun^a elevatissima temperatura. A quel 
-;a piente accademico Enciclopédia tulio È permesso, poiché tutta corregge . 

e si ride , giammai si avvide . 

Tucqucsi purf sul nevaio niciamiiiiìsmu delle nirr, come se ciò limi 
fosse nella trasfoimaziime ilei ralrarin in marmo, più o meno rrisl.il li no . 
perdendo in vario modo i suoi fossili, di seminandosi di granali, di piriti , 
di ferro ùHgislo, di spalo fluori , di harilina , lormalinu, Raleno , elio prima 
non conteneva: avvesnauh^ In calce carbonata, fusa solili una forle [-rps- 

.■.slciiiu sNanularc . un irariim «accanirne ■ o r.irii| fi 'lesi, in rsiln ìi 

<-ontallo ili fuse rocce di emersione, con l'acido silicico, consti tuendrvsi 
allora le varie silirdira'aMn mineralo-alit: . C.jh per moltissimi alil i mininoli 

Non chiese schiarimenti su — In relajj-.e russili calcinale a carboniz- 
zate . frammezzo a rocce ricchissimo di depositi metallici, di provenienza 
iirnej sellatilo . min mai neluiiiiea . i: t|iiiii[U m; fm tali ri'li(|iiie unir si deb- 
bano le Allindi rirma/.iiini i"iu t>. i;ii Te 1 n , eli'ragenro i illividì ini ole alla oiul-.ila 
icnea prò ir men/ il . posteriormente soltanto cosp.nse. in -.aloni sili, ila lìlooi 
di rocce eruttive . Iji carbonizzazione adunque de' papiri 01 1 
tant' altri resti organici, inclusi pine cattar r ri umani, 



einliiinno auro ili una scrii! pilloiira d' i-nivmni oralcii . pU'i ilare solida buse 
e seicniilica all' armonizzante congerie d' una formazione geologica, d' un epoca 
.■alaelismica'.' il ' spiT'iiieiit: ili l.emcry prnvammi la causa precipuo ed 
iirir.inaii.1 ile' ti'iTeuiiili'.' iiioosc l'iooii'lro mi animare elTcUivamenle il SUO . 
bizzarro fantoccio d'argilla ? — Nessun dubbio che i fluidi elastici aeriformi, 
siirisminats m-l' locmtlinirnti vulcanici . din m colai processo si formano, 
non siano il molorc dinamico desili svariali feiiouu'ui dell' eruzione : io mi vi 
sono soscritlo parecchie volle . Nessun dubbia ancora che sollo l'azione 
espansiva del calore i composti lluorali volatili , dispersi in tutta la massa 
fondente del granito, debbono temide a spi i-ionai ss , e per la compe nel ra- 
zioni; continua e crescente ile! calorico . la laro forza elastica , cumul, imiasi 
nell'interno di ignella massa medesima, cestiiaisra il principio del solleva- 
mento grònitl», piuccho la sola ed unica valutala espansione della roccia 
pel calore : così adire io.tc e.lspali::i;i: e pirossciiichc sono emerso per in- 
coercibile impulso delle sviluppale sostanze gassoso l'ullavia aci'nidare ai 
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tuonatile , impellano , afTren 






ih elasticità esplosiva , ripie- 
ungn serio di secoli . lincili 






/.i;:u- per : 


sucredasi mi sovvertimento 
1' Idea di continuità i[-.-hiL.7U 
della terra? Non posson dcs 
liiTivr-ni sembra propendere 
,-atc ed In isolamento di ulti 
Si b voluto binili Hprod 




pn-um;,. [■ 


: pi inemendabile unificar 
tdenta do' vulcani a quello 
hip' indipendenti ? — A ciò 






ria , ammettendo masse stac- 
ite montagne, ed inflesso sii 


finii ilo' li-mai i no limitar 




il le ^,|,n 

nllucnia a 


«1 i suoi depositi di formilo 
depositate in seno do' muri ; 


e per 


l 1 


IH globo , sotto la sua scorza 
modifica H consolida le racco 
lamento continuo e rifusione 



i da parte Imo por 
leniamone novella, 
mutamenti climaloloe 



pane integrale della costituzione fisica del .Jote, lino all' epoca entropie* 
attuale; al che in nulla contribuir ptiteano li 1 v. cernie prodotte dal soq- 
quadro per lo preteso spamlimoiitn perdente ed imiversaie di'! plutonio; 
Ko il mondo e formato unicamente di nude montagne , o per le sole 
montagne . 

Poteva finalmente il Kapporto ren-ono n:d-.iivitato accordar laude conve- 
niente al pensiero lutto umanitario del plutonio e platonismo, che ci rende 
sicuri su la stillile (Ionie ilei uus'.ii caduco ed incerto avvenire, poiché di^iii 
— innollrjta la cuaeoli.l.i/ioiic (iella materia inirtue i.er.ti jle, non è più da 
temersi [pialdio granile eruzione che rechi lo sterminio in tutte le specie 
esistenti , e mndiuclii un' altra mila profonda ni" l' impelili delta siiperlieii- 

l'or cottala guarentigia noi racquisliamo la tranquillità del trepidante 
animo nostro su i linieri di cotanto evrmlale disastro, altre volle ripro- 
dotto, clic taluni avean mlulo barbaramente infilerei. (Juimli -aviaiucrilc 
rillellevo il □ ostro Protagonista che — veramente ne capitano di graziose a 
voler parlare di geologia senza essere geologi di professione. Menir' egli, 
riluce iando in gola a' iietlunisli », i-nerum l'assertiva favolosa delle Mela- 
li Vidi ego , quod lueral quondam solidissima tcllus , 
■ lissc frelum, vidi fnctas ex requore tcrras; 
se fosso stalo un pochino nien riservato e modesto . in riguardo al merito 
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. Iin':;i iiiDiiijiiH'Tii ne [ii-iimniuo , 

u Ucl:jIi((Li> aitu pyramidum aitine. 
■ Quoil nuli imlwr odax, non nrjuilo i innati.' ns 
i Possit iliiiicrc ; aut inn uro tra bill s 

• Vitahil LiliUmiiin 
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